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{ UN IMPEGNO E UN INVITO ì 

D azyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA que sto  nume ro  "Fiamme  d'Oro" 

ospite rà una se rie  di artico li conce r­

ne nti le  se di de i massimi pote ri istitu­

zionali. 

Non vuole , ovviame nte , e sse re , l'iniziativa 

de lla Rivista, una le zione  di e ducazione  c ivica 

o  una indire tta illustrazione  de lla Carta costi­

tuzionale : né  de ll'una né  de ll'altra i nostri 

assoc iati hanno bisogno pe rché , siamo ce rti, 

già be n conoscono, di c iascuna mate ria, 

e sse nza e  valori. D'altra parte , è  loro  altre t­

tanto  noto  come  da te mpo sia in corso  ne lle  

se di compe te nti la discussione  sul proge tto  di 

riforma de lla se conda parte  de lla Costituzione  

e laborato  dalla Bicame rale . Fe rvono, al riguar­

do , gli inte rve nti, utilissimi pe r la formazione  

de lle  le ggi. Ne ll'inte rno , a puro  tito lo  di infor­

mazione , ne  riportiamo uno de ll'ANMI in te ma 

di giustizia. Ma non pe r inte rfe rire  ne i lavori 

parlame ntari, to tale  e sse ndo il nostro  rispe tto  

pe r le  Asse mble e  le gislative . 

È nostra inte nzione , piuttosto , far conosce ­

re  me glio , attrave rso  un'e sposizione , ne ce s­

sariame nte  non de ttagliata pe rché  lo  spazio  a 

disposizione  non lo  conse ntire bbe , i luoghi, gli 

ambie nti che  confe riscono, dic iamo, fisiono­

mia fisica alle  istituzioni, sulla base  de lla sto ­

ria e  de ll'arte  che  ogni se de  caratte rizzano. 

Gli strume nti di pubblica informazione , 

soprattutto  i te le giornali, ce  ne  parlano, 

mostrandoce li, si può  dire , tutti i giorni, chia­

mando, pe r comodità giornalistica, le  varie  

istituzioni con il nome  de l palazzo  in cui e sse  

ope rano: e s., Monte  Citorio  pe r Came ra de i 

De putati, Colle  pe r Quirinale , Palazzo  

Madama pe r Se nato , e cc . 

Ci muove  la spe ranza di far cosa gradita ai 

Soci e , pe rché  no? , ai loro  pare nti più giovani 

nonché  ai nostri simpatizzanti, accompagnan­

doli amiche volme nte  e ntro  i luoghi de l Pote re  

costituito , che  tanta parte  hanno ne l vasto  

panorama de ll'informazione  politica. 

Non sarà un compito  se mplice  pe rché  

dovre mo ridurre  all'e sse nziale  l'e norme  mole  

di notizie  di caratte re  storico , archite ttonico , 

artistico , ane ddotico  di cui c iascun palazzo  è  

sovrabbondante ; ma lo  assolve re mo con 

atte nta dilige nza e  con que l grande  affe tto  

che  notoriame nte  le ga "Fiamme  d'Oro" ai 

suoi le ttori. 

Al di là de l me ro  scopo  culturale , un altro  e  

non se condario  fine  si riprome tte  di raggiun­

ge re  indire ttame nte  la nostra iniziativa: raffor­

zare  in c iascuno di noi l'attaccame nto  alle  

istituzioni de llo  Stato  e , ne llo  ste sso  te mpo, 

rinve rdire  in ognuno l'altissimo onore  di ave rle  

se rvite . Non pe r "spe ranza di pre mio" poiché  

la ricompe nsa - in un ce rto  modo lo  si sape ­

va a priori - non è  davve ro  proporzionata allo  

spe ssore  de l sacrific io  soste nuto , be nsì pe r 

l'amore  ge nuino  alla Patria comune , di cui le  

Istituzioni rappre se ntano, insie me , la libe rtà e  

l'unità politica e  te rritoriale  pur ne lle  naturali 

diffe re nziazioni soc io -ge ografiche . 

Ne llo  ste sso  te mpo, pure  in line a indire tta, 

vogliamo e sortare  i giovani in se rvizio  attivo  

non solo  a se guire  l'e se mpio  de gli anziani, 

ma, anzi, a portare  la fiaccola che  e ssi hanno 

conse gnato  ne lle  loro  mani ve rso  se mpre  più 

alte  me te . 

Ad e ntrambe  le  cate gorie  costitue nti la 

nostra grande  famiglia, rie che ggiando un'au­

tore vole  voce  morale , probabilme nte  la più 

e le vata ne l mondo, noi rivolgiamo, altre sì, l'in­

vito  a dare , con la maggiore  de c isione  possi­

bile , un se nso  davve ro  ve rticale  alla loro  e si­

ste nza, staccandosi da que lla piatte zza che  

caratte rizza, purtroppo, larga parte  de lla 

soc ie tà conte mporane a e d i cui lacc i impe di­

scono  spe sso  il vo lo  pe r più re spirabili atmo­

sfe re . 

È con que sti se ntime nti che , ne ll'immine n­

za de lla fe stività, inviano ai nostri assoc iati e  

alle  loro  famiglie  i migliori 



Sorge sul colle più alto di Roma, ove un tempo si trovava un tempio dedicato 
al dio Quirino, il cui culto si andò man mano assimilando a quello di Romolo. 
È la residenza ufficiale dei Presidenti della Repubblica Italiana, dopo esserlo 
stata, per tre secoli, di Papi e, dalzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 1 8 7 0 al 1 9 4 6 , dei Re e principi sabaudi. 

di Francesco Aquilani 

astore e Polluce, i mitici Dioscuri comparsi al lago 

Regillo per dar man forte ai Romani nel corso della 

battaglia contro la Lega latina nel 494 eia a . C , domi-

nano giganteschi, al freno dei loro scalpitanti cavalli, la fontana 

di granito che il pontefice Pio V I Braschi volle fosse coronata 

del famoso obelisco già parte del Mausoleo di Augusto. Due 

statue solenni e, a un tempo, di atletica agilità, quasi a far da 

scolte, sulla grande piazza, alla sede del Capo dello Stato. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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/ /  Salone  de lle  Fe ste . In basso, la Cappe lla Paolina. Ne lle  foto de lla pagina accanto: sotto il titolo, 

la Sala de l Bronzino; in basso, lo Studio alla Ve trata, ove  il Pre side nte  rice ve  i Capi di Stato, 

le  altre  Pe rsonalità stranie re  e  gli Ambasciatori che  pre se ntano le  Le tte re  Cre de nziali; 

pure  in que sto Studio si svolgono le  consultazioni in occasione  de lle  crisi di gove rno. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Il palazzo, nel quale ci accingiamo ad entrare per una rapida visi­

ta, sorge sul più alto dei sette colli di RomazyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA (M o ntecaw ìlo , per i 

romani, proprio per via dei destrieri dei Dioscuri), ove, una volta, si 

innalzava un tempio al dio Quirino, del quale ci parla diffusamente 

anche Vitruvio, e che, perciò, si chiama Quirinale. 

L'edificio, osservato dalla fontana, offre, a prima vista, l'aspetto 

d'una fortezza, soprattutto per lo spalto circolare che, con torva 

potenza, g raf ita sulla scalinata della Dataria e per la solida muraglia 

cui sembra far da perno. E, in un certo modo, fortezza lo fu perché 

tale un poco lo vollero i papi Paolo V Borghese e, ancor più, i suoi 

successori Gregorio XV Ludovisi e Urbano Vili Barberini, quel 

pontefice passato, ahimé, alla storia popolare per aver fatto divellere 

i bronzi del Pantheon alfine di adornarne i suoi monumenti. 

Ma il Quirinale nacque, in particolare, come residenza estiva dei 

pontefici, anche se ben presto finì per diventarne sede permanente. 

La scelta fu suggerita dalla posizione del colle e dall'aria fresca che vi 

si respirava, dì gran lunga più salubre e gradevole di quella del 

Vaticano, pesante, allora, e miasmatica. 

Il palazzo del Quirinale, del resto, non è un " unicum" , bensì la 

risultante ài vari corpi di fabbrica, che oggi si estende su una superfi­

cie di circa 70.000 mq e a cui lavorarono celebri architetti, quali -

tanto per ricordarne alcuni - Ottavio Mascherino, Domenico 

Fontana, Gian Lorenzo Bernini, Flaminio Ponzio e Ferdinando 

Fuga. 

Il papa che per primo concretizzò l'idea d'un palazzo sul colle fu 

Gregorio Xlll nel 1573. In esso abitò, e vi morì, il grande pontefice 

Sisto V. Re Vittorio Emanuele II lo ebbe subito in uggia, ma, poi, 

le pressioni politiche furono tali che fu costretto a risiedervi e fu l'uni­

co sovrano d'Italia che vi si spense. 

Varcato il mo numentale ingresso sormontato dalla grande Loggia 

del Bernini, illustre scultore oltre che architetto, si resta sorpresi di 

fronte allo sterminato Cortile d'Onore, sul quale svetta imponente 

5  



Una ve duta de i giardini, che , ogni 2  Giugno, 

annuale  de lla Re pubblica, ve ngono ape rti ai cittadini. 

In basso: la fontana de i Dioscuri in piazza de l Quirinale ; 

ne lla foto de lla pagina accanto, la "Manica Lunga". zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

una solida torre, al cui sommo garrisce il Tricolore. Se non fosse per 

la bella Madonna col Bambino, realizzata in splendido mosaico a 

colori su cartone di Carlo Maratta, che, dal lato intemo della torre, 

sotto il maestoso orologio, pare ti guardi con materna tenerezza, il 

petroso cortile, con la sua fuga d'archi del portico che lo circonda per 

tre quarti, non si presenta per niente confidenziale, tutt'altro: appare 

tanto severo nella sua silenziosa solennità e così spoglio da sconfinare 

nel triste ed arcigno. Se, però, tu, visitatore, potessi vederlo, questo 

cortile, in occasione di visite di Stato o di importanti cerimoniali 

oppure d'un normale quotidiano " cambio della guardia" , riceveresti 

ben altra impressione. Stupiresti, infatti, per l'animarsi d'un trionfo 

di vita, di gagliardia, di giovinezza: un tripudio d'uniformi, spiega­

mento di bandiere, balenar d'armi, di corazze e di sciabole, sgroppar 

di cavalli, risuonar secco di comandi, squilli di trombe e note travol­

genti di inni nazionali e marce d'ordinanza levate al cielo da bande e 

fanfare, il tutto esaltato in echi inebrianti. Devi, dunque, lavorare 

d'immaginazione perché le TV che di questi eventi pur ti portan tala­

re in casa qualche squarcio, non riescono davvero a trasmetterti con 

compiutezza la realtà. 

Abbiamo detto della prima sensazione. Ebbene, sarà sufficiente 

raggiungere la duplice scalea che, dal cortile, conduce al piano nobile 

e, poi, più oltre, per entrare in tutt'altro mondo: il mondo del fasto 

raffinato, dell'arte e della bellezza-

Si spalanca davanti a noi la Sala cosiddetta dei Corazzieri, già 

Sala Regia: è un vastissimo ambiente, un salone dal pavimento intes­

suto d'antichi marmi pregiati e dal soffitto azyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA cassettoni in legno poli­

cromo scolpito. 

Segue il Salone delle feste (Sala del Concistoro al tempo dei 

papi), il cui affresco della volta raffigura il " Trionfo dell'Italia" , dei 

pittori Magnaghi e Barrili. E restato famoso, questo salone - che, 

con quello dei Corazzieri, è il più ampio e sontuoso del Quirinale -, 

per i balli che vi dava la regina Margherita, moglie di Umberto I , 

ammiratissima dal repubblicano Giosuè Carducci. In entrambi gli 

ambienti, come in molte delle altre sale in cui ci imbatteremo, domi­

na l'arte del ' 600. E in essi, soprattutto, che vengono tenuti i ricevi­

menti e le cerimonie ufficiali. E, tuttavia, le infinite sale che ingem­

mano il palazzo, ancorché di minore superficie, non sono certo da 

meno quanto a splendore architettonico, artistico e di arredamento. 

È da notare, a tal proposito, che la gran parte di arredi e mobili 

sabaudi furono trasportati al Quirinale dai castelli e ville reali 

d'Italia. 

Ed ecco la Sala degli Specchi, la cui volta, affrescata dal Perricci, 

rappresenta " la danza" ; la Sala degli Arazzi, ove Pio VII venne 

tratto in arresto per ordine di Napoleone; la " Sala degli arazzi pie­

montesi" ; la Sala dello Zodiaco, con " l'Aurora"  in volta e i segni 

zodiacali; la Sala della Musica, così chiamata per i trattenimenti 

musicali che soleva offrirvi la già ricordata regina Margherita e carat­

terizzata da un maestoso Nettuno, del Giani, che, tra altre decora­

zioni, ne impreziosisce il soffitto; e, poi, ancora, la Sala dei 

Bussolanti, dal nome degli addetti al trasporto del papa in bussola, 

cioè in portantina chiusa; la Sala della Madonna, con una splendida 

tela di scuola veneta raffigurante la Verg ine col Bambino e San 

Giovannino; la Sala di Augusto, cui dà il nome un bel busto dell'im­

peratore; la Sala degli Arazzi di Lilla, che, dopo il suo rientro dalla 

prigionia, fu camera da letto di Pio VII: è ornata di cinque meravi­

gliosi arazzi secenteschi delle manifatture di Lilla, rappresentanti 

scene di vita agreste; nel soffitto, un affresco di Federico Overbeck 

presenta il Cristo sul punto d'esser precipitato da un dirupo, evidente 

riferimento al papa stesso e ai suoi aguzzini nepoleonici; la Sala 

Gialla, anch'essa riccamente affrescata con immagini dell'Antico 

Testamento, opera di vari pittori diretti da Pietro da Cortona; anche 

qui, quattro arazzi, di cui uno con intessuto il ricordo de " l'ultima 

cena" . E, ancora, Sale dedicata a insigni pittori e letterati che in cia­

scuna lasciarono la propria orma, quali il Bronzino (il pittore e lette­

rato A g no lo di Cosimo), il Carrocci (il celebre pittore A nnib ale ) , 

Pasquale Cati (il pittore più richiesto nella Ro m a della 

Controriforma), Agostino Tassi (soprannome del pittore Agostino 

Buonamici). E, nuovamente, Sale e Sale i cui nomi ne esplicitano le 

funzioni, l'arredo e le allegorie degli affreschi e degli arazzi- Le Sale 

delle firme, delle logge, degli scrigni, delle stagioni, della guerra, delle 

api, della pace, dei busti, delle virtù, degli ambasciatori. È tutto u n 

rifulgere di marmi pregiati, di tappeti, di mobili, suppellettili e vasi 

preziosissimi, di imponenti lampadari di M u rano , di specchiere, di 

intarsi lignei, di stucchi e di tanti e tanti affreschi di raro splendore. 

Durante la rivoluzione giacobina del 1798, il palazzo fu depreda­

to; tuttavia, con un decreto del 25 febbraio 1811, Napoleone lo 

dichiarò " Palazzo Imperiale" : Ro ma, nei disegni napoleonici, era, 

infatti, destinata a diventare la seconda città imperiale dopo Parigi, 

ma pochi, per fortuna, dei progetti dell'imperatore affidati, per il 

Quirinale, a Raffaele Stem e, per la città, al suo prefetto conte De 

Toumon furono portati a compimento. 

Al tempo della Repubblica Ro mana, nel Marzo del 1849, dopo la 

fuga dì Pio I X a G ae ta , p er/ ino Giusep p e M a c i n i entrò al zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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Quirinale e vi si fermò sia pure per pochi giorni. 

Lo studio del Presidente della Repubblica, ove egli 

riceve i Capi di Stato esteri, Personalità straniere, gli 

Ambasciatori che presentano le Credenziali e nel quale si 

svolgono anche le consultazioni durante le crisi di gover­

no, in certo senso riflette la luce di Roma. Alle pareti, 

una grande tela raffigurante " I martiri del Brasile" , del 

Courtois, detto il Borgognone, e bei quadri del Crivelli. 

Attigua allo studio è la biblioteca, anch'essa un esem­

pio di arte raffinata, decorata con motivi militari di cam­

pagna; le scaffalature lignee, piene di libri rari, furono 

realizzate dal famoso ebanista Pietro Piffetti per Carlo 

Emanuele I di Savoia e, nel 1888, rilevate dal castello di 

Moncalieri. 

E, la nostra, come dicemmo all'inizio di queste note, 

una rapida rassegna, tanto per dar l'idea delle immense 

ricchezze del Quirinale; poiché, se avessimo voluto illu­

strare in dettaglio ciascuno degli ambienti che, peraltro, 

abbiamo nominato senza seguire un preciso ordine di 

successione, l'intera rivista non ci sarebbe stata sufficien­

te. 

Nondimeno, il nostro peregrinare nel palazzo non è 

ancora finito. 

Come non accennare, tralasciando cappelle minori, 

alla Cappella Paolina? Si chiama così perché la fece edifi­

care Paolo V . Opera d i Carlo Moderno, ha la grandezza 

della Sistina in Vaticano, la volta a botte ed è ricca di 

decorazioni a stucco che Martino Ferabosco eseguì fra il 

1615 e il 1617. Lungo le pareti, finte nicchie dalle quali 

si stagliano gli Apostoli. Sulla parete dell'Altare 

Maggiore un grande arazzo Gobelin rappresenta il marti­

rio di Santo Stefano. In questa Cappella si tennero 

anche dei Conclavi (il primo papa ad esservi eletto fu 

Leone Xll Della Genga) e, sotto i Savoia, vi furono 

celebrate le nozze del principe Umberto di Piemonte con 

Maria José del Belgio. 

Ed eccoci ai Giardini, i meravigliosi lussureggianti 

giardini del Quirinale, che il 2 Giugno, anniversario 

della Repubblica, il Capo dello Stato fa aprire al pubbli­

co. Questi giardini si estendono su quello che faceva parte della villa 

del cardinale Ippolito d'Este. In essi si trovano la palazzina del 

" Coffee House" , la graziosa fontana dell'organo costruita durante il 

pontificato di Clemente Vili e una statua di Cerere proveniente 

dalla Villa Adriana di Tivoli. 

Altra caratteristica del Palazzo è la " Manica Lunga" , che fian­

cheggia i giardini e corre per tutta la dirittura di Vìa del Quirinale: si 

tratta di un corridoio dalle alte volte, lunghissimo e stretto, realizzato 

da Gian Lorenzo Bernini sotto il pontificato di Alessandro VI. Su di 

esso affacciano decine di camere, che, al tempo dei papi, ospitavano i 

cardinali durante i conclavi. 

In fondo alla " Manica Lunga" , in basso, pressoché isolata dai 

giardini, sorge un piccola villa, costruita dal Fuga nel 1700, ove il 

Presidente ha lo studio, diciamo così ordinario, nel quale trascorre 

l'operosa giornata. Questa villa è, dal 1946, la residenza privata dei 

Capi dello Stato, dei quali, però, la hanno effettivamente utilizzata 

come tale solo i Presidenti Luigi Einaudi e A n to n i o Segni. Il 

Presidente Scalfaro non abita, com'è noto, al Quirinale, bensì in un 

sobrio appartamento in un silenzioso quartiere della Capitale. 

In questo nostro piuttosto concitato excursus, in gara contro la 

tirannìa dello spazio, abbiamo tralasciato di soffermarci su altri 

ambienti, ma l'omissione ha dell'ovvio: si tratta dei numerosi uffici 

delle autorità e funzionari addetti alla persona del Capo dello Stato e 

del personale preposto al funzionamento della Presidenza della 

Repubblica. Grazie alla loro opera, con il supporto delle più avanza­

te tecnologie, il Quirinale è esemplare per l'ordine, la precisione e 

l'efficienza di tutte le strutture amministrative. V i è p o i la piccola 

popolazione stabile del Palazzo per la cura, in ogni settore, della quo­

tidiana manutenzione. A questo punto non possiamo, però, non 

accennare ai magnifici soldati cui, del resto, il più grande salone del 

Quirinale è dedicato e che, evidentemente, non costituiscono solo 

parte scenografica dell'ambiente: i Corazzieri o, meglio, i 

Carabinieri Guardie del Presidente della Repubblica. Sono 200 e la 

loro caserma non si trova nel palazzo bensì a qualche centinaio di 

metri, in Via X X Settembre. Infine, preposto alla sicurezza persona­

le del Presidente, nell'interno dell'edificio ha sede un Ufficio 

Presidenziale della Polizia di Stato. 

Una " guardia d'onore"  si alterna ogni giorno all' interno e all'e­

sterno del Palazzo: vi concorrono, di massima, le Forze Armate del 

presidio della Capitale. Prima della legge di riforma del 1981, vi par­

tecipava brillantemente anche la Polizia con repartì scelti del Corpo 

delle Guardie di P.S. Chi scrive vi ha preso parte non si sa quante 

volte, sicché, ripensando al tempo andato e alla verde età fuggita, è 

assalito da struggenti ricordi. 

•  
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D A L TRA TTA TO DI M A A STRICH T UNA M O N ETA SO LID A 
A L RIPA RO D A LL'IN FLA Z IO N E zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Nonostante il lungo cammino percorso, l'ideale di un'Europa 
unita è ancora lontano dal realizzarsi. Nondimeno, la creazione 
di una moneta unica, V " euro"  appunto, rappresenta una tappa 
ragguardevole e, nel contempo, un bene in sé perché con-
sentirà il miglior funzionamento dell'economia continentale. 

rabile il concetto. 
Innanzi tutto, il nome. M aastricht è una città 

dei Paesi Bassi di poco più di 100.000 abitanti. 
Capitale della provincia del Limburgo, sorge alla 
confluenza dei fiumi Jeker e Mosa, nelle vicinan-
ze del confine belga. È un fiorente centro com-zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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aastricht è tuttora, per i nostri concitta-
dini, diciamo la verità, una parola piutto-
sto misteriosa. A nche un po' per via di 

un'informazione pubblica troppo tecnica, nella 
ripetitiva ed arida dizione di " trattato di 
M aastricht" , che, più che chiarire, rende inaffer-

merciale che dispone di industrie metallurgiche e 
chimiche e di stabilimenti ove si lavorano la por-
cellana, la ceramica e il vetro. Dal punto di vista 
storico, Maastricht richiama alla nostra memoria 
un grande generale e politico italiano al servizio 
della Spagna, A lessandro Farnese, che la strinse 
vittoriosamente d'assedio e che tanto contribuì a 
restituire al suo sovrano più della metà delle Pro-
vincie perdute a seguito della cosiddetta 
"Pacificazione di G and" , propugnata dal Principe 
d'Orange nel 1576. 

Ebbene, è in questa città che sei anni or sono, 
precisamente il 7 Febbraio 1992, i rappresentanti 
dei Paesi europei facenti parte dell 'Unione 
discussero ed approvarono obiettivi avanzati di 
integrazione, conclusi con il famoso trattato per la 
moneta unica, l'Euro: una tappa davvero fonda-
mentale nel lungo cammino intrapreso, fin dalla 
firma dei "Trattati di Roma" del 1957, per il con-
seguimento della tanto auspicata autentica unità. 

Come accortamente sottolinea il nostro 
M inistero del Tesoro, del Bilancio e della 
Programmazione economica in un recente opu-
scolo divulgativo brillantemente curato da un 
comitato apposito " Dalla lira all'euro" , che gui-
derà queste nostre note, il fatto che si possa tra 
breve disporre di una moneta valevole per tutti 
gli Stati europei in regola con le condizioni del 
trattato di Maastricht è un simbolo non marginale 
dell'appartenenza alla stessa Comunità: una 
tappa fondamentale nel lungo iter verso la totale 
integrazione. 

Certamente, secondo quanto sostengono illu-
minati pensatori, una Europa unita non può esser 
concepita soltanto attraverso il solo metro econo-zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

In que sta e  ne lle  pagine  8  e  se gue nti: con la Bandie ra 

d'Europa, e se mplari di e uro in me tallo e  in banconota. 

In via approssimativa si ritie ne  che  il rapporto di riconve rsione  

oscille rà fra le  1 .9 0 0  e  le  2 .0 0 0  lire  pe r ogni e uro. 

mico-finanziario, in quanto è lo spirito europeo 
che occorre sia formato. Il che, purtroppo, ancora 
non è. In ogni caso, come fa osservare l'opuscolo 
di riferimento, anche se la visione di una unità 
compiuta in tutte le sue componenti è tuttora lon-
tana, la creazione della moneta unica è fatto alta-
mente significativo ed è, in senso assoluto, un 
bene intrinseco non foss'altro per la ragione che 
essa farà funzionare meglio l'economia del conti-
nente. 
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La nostra Lira, quindi, se, come vedremo, certe 
condizioni saranno rispettate, è destinata a scom-
parire: lo sarà dal 1° Luglio del 2002, quando l'eu-
ro sarà effettivamente presente nelle nostre 
tasche. 

ma quali saranno gli effetti di un così epocale 
cambiamento? Senza dubbio effetti vantaggiosi, 
anche se occorrerà ovviamente attendere la 
cosiddetta " ridenominazione" (termine tecnico 
che, in parola povere, significa conversione) della 
lira in euro. Per capir meglio, ricorriamo all'esem-
pio dell'opuscolo del M inistero. Q uanti euro 
occorreranno per 50 milioni di lire? In via appros-
simativa 25.000, dato che il rapporto di conversio-
ne oscillerà fra le 1.900 e le 2.000 lire per ogni 
euro. Non si tratterà di un deprezzamento sempli-
cemente perché quei 25.000 euro varranno esat-
tamente quanto i 50 milioni di prima. Il loro pote-
re d'acquisto non cambierà anche per il fatto che 
i prezzi muteranno in proporzione. 

Sempre a proposito dei vantaggi, per i rispar-
miatori il loro denaro sarà convertito in una 
moneta solida, appunto l'euro, al riparo dall'infla-
zione; quanto ai consumatori, essi disporranno di 
più strumenti finanziari nonché la certezza di non 
correre alcun rischio di cambio. " Sarà come entra-
re - dice il 'Comitato Euro' nel suo libricino - in 
un 'Supermercato Europa' dei prodotti finanziari 
e fare lo shopping... Si potranno ancora compera-
re BoT italiani, ma anche quelli tedeschi o spa-
gnoli o francesi, tutti espressi in una unica mone-
ta, l'euro" . 

Dato che, come sopra accennato, l'euro si pre-

senta come moneta a bassa inflazione, saranno 
più bassi anche i tassi-d'interesse. Di ciò si giove-
ranno non solo i cittadini, ma gli stessi Conti pub-
blici nonché le Imprese, le quali potranno godere 
dell'enorme vantaggio di lavorare con una sola, 
unica moneta, per tutti gli scambi commerciali in 
Europa. " Esse - riportiamo pari pari dal libretto 
citato - non dovranno più preoccuparsi delle 
oscillazioni dei cambi che creano incertezza e 
sono quindi nemiche dell ' investimento. 
Certamente le imprese hanno imparato a proteg-
gersi da queste oscillazioni, ma questa protezione 
costa perché bisogna mettere in piedi una rete 
complessa di transazioni finanziarie. Con una 
sola moneta le imprese non dovranno più desti-
nare risorse a questi compiti improduttivi e 
potranno così concentrarsi sulle cose più impor-
tanti: l'innovazione, la qualità, la creazione di ric-
chezza e di occupazione. Per chi lavora il vantag-
gio principale sta nella difesa dall'inflazione. Una 
moneta solida è il più forte baluardo contro l'infla-
zione e, con l'euro, il potere d'acquisto dei salari 
sarà protetto. Come le imprese, anche i lavoratori, 
infine, beneficeranno dello stimolo alla crescita 
dell'economia che viene dalla realizzazione del 
grande progetto della moneta unica" . 

V iste le numerose convenienze sia pure in 
modo approssimativo, veniamo agli immancabili 
svantaggi, se così si possono chiamare dal 
momento che qualsiasi buona innovazione com-
porta, di conseguenza, la revisione e l'eliminazio-
ne di tutto quanto, in una struttura, c'è di vecchio 
e superato. Bisognerà, dunque, tener conto dei zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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La cre azione  de lla mone ta unica, 

l'e uro, che  e ntre rà compiutame nte  

in vigore  il 1  " Luglio de l 2 0 0 2 , 

è  un fatto altame nte  significativo 

ne l lungo cammino 

de ll'unità politica e urope a. 

"costi di riorganizzazione" . Sarà un lavoro imma-
ne per gli Stati, le banche, le imprese computeriz-
zare ex novo i programmi e cambiare l'unità 
monetaria, pur se accanto a questi costi vi saran-
no i " ricavi"  in favore di tutti coloro che saranno 
chiamati a lavorare per il cambiamento. 

E poiché nella nuova Europa bisogna arrivare 
in stato di floridezza economica, ogni nazione 
deve adoperarsi per "avere un'inflazione bassa e 
con i conti pubblici in ordine" . Ed ecco il necessa-
rio sacrificio richiesto ai cittadini, come noi italia-
ni sappiamo bene. Del resto, " senza sacrificio -
recita un adagio popolare - non si acquista meri-
to" . E il "merito" consisterà appunto nel conse-
guimento di " una moneta solida, una finanza 
sana, un'inflazione sempre più bassa" . 

Il sacrificio già fatto dal nostro Paese, anche e 
soprattutto attraverso il contributo personale di 
noi tutti, ha fatto sì che esso si presenti con le 
carte in regola per entrare nell'euro: l'italia, infat-
ti, è riuscita a far scendere la percentuale del 
Prodotto Interno Lordo (PIL) a meno del 3%, la 
misura espressamente richiesta dal trattato di 
Maastricht per l'accesso alla moneta unica ed ha, 
quindi, già superato l'esame severo dell'Istituto 
Monetario Europeo (IM E), preposto, in virtù del 
trattato stesso, alla valutazione della posizione 
economico- f inanziaria dei singoli Stati 
dell'Unione. 

Il successo in questa delicata materia rappre-
senta la chiave per una evoluzione economica 
sicura. Inoltre non va sottaciuto che "far parte dei 
Paesi fondatori della moneta unica" vorrà dire per 
l'Italia avere inevitabilmente un peso politico 
maggiore di quegli Stati che ne saranno restati 
fuori. 

O vviamente, l'adozione definitiva dell'euro 
verrà ottenuta per gradi, a partire dal 1° Gennaio 
1999. Per i tre anni successivi, l'euro esisterà 
come "moneta scritturale" . Che cosa vuol dire? 
Ebbene, seguiamo la spiegazione del "Comitato 

euro" . Vuol dir questo: ci saranno crediti e debiti 
in euro, i conti bancari potranno essere in euro, i 
titoli pubblici nuovi saranno emessi in euro ecc., 
ma l'euro non sarà ancora moneta fisica. " La vita 
di tutti i giorni continuerà a far uso delle monete 
nazionali, che, tuttavia, saranno frazioni di euro. 
L'euro, però, non sarà una 'moneta fantasma'. 
Pensiamo a tutti i casi in cui nella vita di tutti i 
giorni regoliamo gli affari senza far uso di banco-
note. Chiunque potrà tenere conti bancari in 
euro, potrà indebitarsi in euro o accettare paga-
menti in euro. L'uso dell'euro non sarà né obbli-
gatorio né scoraggiato. Sarà lasciato alla libera 
scelta di famiglie e imprese. L'unico obbligo è per 
i Governi, che dovranno emettere in euro tutti i 
nuovi titoli pubblici. I titoli vecchi potranno rima-
nere nella moneta nazionale o potranno essere 
convertiti in euro" . 

A questo punto, una domanda spontanea: che 
ne sarà dei tassi di interesse? Ebbene, come 
accennato più sopra, i tassi d'interesse in euro 
saranno più bassi dei tassi d'interesse attuali in 
lire. " M a - precisa il Comitato euro - se un rispar-
miatore aveva titoli in lire come i Btp a tasso di 
interesse fisso, questo tasso rimarrà per tutta la 
vita del titolo; se, invece, il titolo aveva un tasso 
variabile, questo tasso manterrà la sua indicizza-
zione a tassi a breve che, con ogni probabilità, 
saranno nettamente più bassi dei tassi in lire 
attuali. Siamo così arrivati alla fine del 2001. Con 
il 1° Gennaio del 2002, al più tardi, l'euro vedrà la 
luce anche come moneta fisica. Cominceranno a 
circolare banconote in euro (in tagli da 5, 10, 20, 
50, 100, 200 e 500 euro) e monete metalliche (da 
1, 2, 5, 10 e 50 centesimi, e da 1 e 2 euro). Monete 
e banconote per sei mesi circoleranno parallela-
mente ai " pezzi"  nazionali, che verranno gradual-
mente ritirati dal mercato. Finché, a partire dal 1° 
Luglio del 2002, l'euro resterà solo" . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

F.M. 
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PADRE PIO DA PIETRELCINA 

VERSO LA GLORIA 

DEGLI zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

ALTARI zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

L'Associazione  Nazionale  de lla Polizia di Stato, le  cui compone nti nutrono 

singolare  de vozione  ve rso la me moria de l frate , come  atte stano i nume rosi 

pe lle grinaggizyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA a San Giovanni Rotondo, atte nde  con ansia filiale  la grande  notizia. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

di Viscardo Castelli 

o po  essere  stato  pro c la m a to  "Ve ne ra b ile " c o n De c re to  zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

D Po ntific io  de l 18  Dice mbre  1 9 9 7 , si dà per certo  che  entro  
l'anno  corrente  Padre  Pio  da Pie tre lc ina, al secolo  Francesco  

Forgione , il frate  cappucc ino  stigmatizzato  morto  c irca tre nt'anni 
fà nel c o nve nto  di San Gio vanni Rotondo , sarà "Be ato ". 

Parlare  di padre  Pio  po trebbe  sembrare  un'inutile  eserc itazione , 
dac c hé  no n c 'è  persona, non so lo  in Italia, che  non ne  abbia alme -
no  se ntito  parlare . Su di lui sono  stati sc ritti migliaia di artic o li, 
c o s ì c o me innume re vo li son le  inchieste  e  i saggi e  mo lti i lib ri 
scritti sulla sua figura, sulla sua vice nda umana, sui suoi mirac o li. 
La stessa Te levisione  lo  ha portato  per anni e  anni in ogni casa. 

Tuttavia, le  vo c i rico rre nti induc o no  anche  no i ad osare  qual-
che  paro la sul caro  frate , non foss 'altro  per la de vo zio ne  di cui è  
fatto  ogge tto  in seno  all'Asso c iazio ne  Nazio nale  de lla Po lizia di 
Stato : pe llegrinaggi alla sua to mba da parte  de lle  Sezioni, infatti, 
non si c o ntano . 

Gli o rgani d'info rmazio ne , abbiamo de tto , lo  hanno  fatto  c o no -
scere  universalmente  e, no ndime no , non sempre  in mo do  co rre tto . 
Innanzi tutto , presentandolo  co me arte fice  in assoluto  di pro digi e  
c o nve rs io ni, e  ponendo , ahimé , in o mbra, se  non igno rando lo  de l 
tutto , l'arte fice  autentico  de i porte nti a lui attribuiti: Dio . Presso il 
quale  padre  Pio , per la santità de lla vita e  per gli impe rscrutabili 
disegni d ivini, è  stato e  sarà per l'avvenire  pre dile tto  intercessore . 
Si è  ve nuta, c o s ì, fo rmando , in gran parte  de ll'o pinio ne  pubblic a, 
una specie  di mito , esaltato  al limite  de lla "la tria ", de ll'ado razio ne , 
c io è , do vuta solo  al Signore. 

Ciò  doverosamente  premesso, si è  parlato  e  scritto  di padre  Pio , 
s o tto line ando , o ltre  le  indubb ie  virtù , i c o s idde tti d ife tti, i suo i 
mo di bruschi nel tratto  e  insinuando  pe rfino - è  successo  anche  di 
re c e nte  inte rpre tando  c e rte  sue  pate rne  e spre ss io ni al lum e 

me sc hino  de lla malizia umana - rappo rti no n lim p id i co n sue  
de vo te . 

Altro ve si è  vo luto  far di lui un santo a dispe tto  de lla Chiesa, 
e vide nziando  con so ttile  fazioso  c o mpiac ime nto  le  "pe rse c uzio ni" 
da essa attuate  nei c o nfro nti del frate . 

Il caso  de lle  stigmate - che  po i pare  sia stato  l'inizio  di una 
fredda diffide nza da parte  de l Magistero - è  s into matic o . 

La Chiesa, c o m 'è  suo  costume, è , c o n piena ragio ne , estrema-
me nte  cauta ne l valutare  c e rti fe no me ni che la pie tà po po lare  
spesso  ingigantisc e  fino al fanatismo . Si c o ns ide ri il caso  de lle  
apparizio ni mariane , de lle  lac rimazio ni anche  di sangue  di statue  
e  immagini de l Cristo  e  de lla Vergine  (ed esistono  tutto ra mistifica-
to ri e cce llenti) s ic c hé i cosidde tti "pie di di p io m b o " de l Magistero , 
co me pure  le  sue  po s izio ni oggettivamente  c ritic he  in presenza di 
fatti all'appare nza so prannaturali, sono  tutt'a ltro  che  da co ndanna-
re . La chiesa, che il deposito  de lla Fede  è  chiamata a conservare e  
tramandare  intatto , no n può  farsi c o ndizio nare  dagli entusiasmi 
po po lari, sovente  fac ili e  irrazio nali. Questo  suo  mo do  di procede -
re , dunque , costituisce  una indispensabile  garanzia per i fe de li, i 
q ua li, alme no  sotto  tale  aspetto , dovrebbero  esserle  sommamente  
grati. 

Padre  Pio , allo ra, è  stato  indubbiame nte  un "c as o ", caso  c lamo -
roso , che , appunto  per il suo  stesso  c lamo re , la Chiesa non po tè  
non trattare  con tutte le  necessarie  caute le . Sbagliò  ne i suoi c o n-
fronti?  No n si può  dire . Non può  farlesi c o lpa quando , soprattutto , 
un me dic o di alta pre parazio ne  sc ie ntific a, per d i più non so lo  
c o nve rtito  ma addirittura entrato  ne ll'o rdine  francescano  mino rità 
(alludiamo , e vide nte me nte , al padre  Agostino  Ge m e lli, fondatore  
de ll'Unive rs ità Catto lica de l Sacro  Cuore) ebbe a rife rire  al Papa 
Pio XI Ratti no n essere , a suo  pare re , le  stigmate d i padre Pio  

1 2  

2 9  Luglio 1 9 6 1 : padre  Pio be ne dice  le  nozze  

de l te ne nte  France sco Caruso, oggi Ge ne rale  in pe nsione  

e  pre side nte  de lla Se zione  ANPS di Roma, 

con la sposa Ade le  Ge ntile . 

nie nt'altro  che  un fe no me no di natura isterica. Papa Ratti, uo mo di 
adamantina te mpra mo rale  e  spirituale , d i saldissima fede e  di 
straordinaria c ultura, stimava mo lto  il Ge me lli. Do nde , in assoluta 
buona fede  per c arità, le  sue  dire ttive , assai più restrittive  di que lle  
g ià in atto  da q ua lc he  te m p o , ne i c o nfro nti de l frate  di San 
Gio vanni Ro to ndo , c he , pe raltro , il predecessore  Benedetto  XV 
aveva de finito  "uo mo di Dio ". 

Le  sue  stigmate , c o m 'è  no to , scomparvero  al trapasso, alle  ore  
2 ,3 0  de l 23  Settembre  1 9 6 8 . Il fe no me no die de  luo go  ad altre  
discussioni in prò e  in co ntro  di padre  Pio . Uno ze lo  pseudo  re li-
gio so , q ue llo  posto in essere  dagli "intrans ige nti" de lla Fede, i 
quali igno ravano o , pe ggio , non avevano  te nuto  c o nto  de l fatto  
che lo  stesso  Nostro  Signore , apparso al frate  in un momento in 
cui più lo  implorava pe rc hé  attenuasse il lanc inante  do lo re  pro c u-
ratogli dalle  fe rite , gli aveva detto  che  le  avrebbe  portate  per c in-
q ua nta nni. Il che  si era puntualme nte  ve rific ato . 

"La scomparsa de lle  stimmate - narra il padre  Pe lle grino da 
Sant'Elia a Pianisi, che  assistè  padre  Pio  fino  alla morte , secondo  
quanto  si legge  ne lla biografia di Renzo  Alle gri - c i lasc iò  perples-
si. Il do tto r SalazyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA (il medico - n.d.r.) disse  subito  che  que l fatto  era 
un mirac o lo  superiore  alle  stesse  stimmate  pe rché  si era verificata 
la rigenerazione  de i te ssuti". 

E che  dire  a pro po sito  de lla Casa So llievo  de lla Sofferenza di 
San Gio vanni Rotondo , un ospedale  avviato a diventare  fra i più 
grandi ed attrezzati d'Euro pa, vo luto , per ispirazio ne  divina , da 
padre  Pio?  La fama de l frate  stigmatizzato  co rreva o rmai per il 
mo ndo e  dal mo ndo  c o nfluiva no  ne ll"'uo m o di Dio " fium i di 
danaro  per il costruendo  no so c o mio . Ebbene, questo  danaro , de l 
quale  e gli no n s 'a p p ro p riò  mai d i un so lo  c e nte s imo , quante  
calunnie  gli c o stò ! Calunnie  di pessimo amministrato re , di affarista 
in c o mbutta co n spre giudic ati banc hie ri, accompagnate  ancora 
una vo lta da insinuazio ni infamanti. Tali da indurre  perfino il mite  
Gio vanni XXIII a diffidar seriamente  di lui, nonostante  appassiona-
te  d ife s e d i e m in e n ti p re la ti, e  c o s trin g e rlo , a ttra ve rs o il 
Sant'Uffizio , a nuove , dure  re strizio ni dis c iplinari. 

Ne l corso  de lla sua lunga vita, padre  Pio  da Pietre lc ina fu e ffe t-
tivame nte  pro vato da ine narrab ili so ffe re nze  fis ic he e  m o ra li. 
Tuttavia, sempre  pro fo ndame nte  immerso  ne lla luce  de l Signore , 
egli o gni angustia e  do lo re  supe rò  seraficamente , traendone , anzi, 
linfa ulte rio re  per la sua santific azio ne . Il Cristo , la Vergine  Maria 
e  la "santa o bbe die nza" furo no i pilastri sui quali s 'affe rmò e  c re b-
be  l' "e ro ic ità " de lle  sue  virtù , re c e nte me nte  s o tto line ata ne l 
Decreto  di Gio vanni Paolo  II, da sempre  fiduc io so  in lui. 

Il confessionale  fu il suo  "mo nte  de lle  be atitudini", ove  sostava 
- salvo , ovviame nte  nei pe rio di in cui gli fu impe dito  - dalle  do d i-
c i alle  quatto rdic i ore  al gio rno , incurante  de i pro pri do lo ri fis ic i. 
Un "m o nte " dal c ui so mmo , sull'e se mpio  de l Cristo , ammae strò  
fo lle  sterminate , a c iascuno  additando  l'infinita bontà e  mise rico r-
dia de l Signore , che  misteriosamente  si servì e  c o ntinue rà a servirsi 
di lui per la salvezza de lle  anime . 

•  

Una foto ricordo delle tante visite da parte delle 
nostre Sezioni a San Giovanni Rotondo e alla 
tomba del Venerabile Padre Pio da Pietrelcina 
(foto sopra). Si tratta, nello specifico, di un grup-
po della Sezione di Viterbo, composto da soci e 
familiari, ripreso, appunto nella cittadina nel 
corso di un recente pellegrinaggio. " Una esperien-
za religiosa e culturale stupenda -  ci ha scritto, tra 
l'altro, il Presidente Donato Fersini - , un momento 
di profonda riflessione e commozione sia dinanzi 
all'estrema dimora del venerabile cappuccino, sia 
durante la partecipazione alla Via Crucis. 
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LIBERTÀ E LIMITI 

NELL'ESPRESSIONE DEL PENSIERO zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Non e siste  contradditorie tà fra i due  te rmini: 

qualsiasi Stato aute nticame nte  de mocratico ha il dove re  

di garantire  l'inviolabilità de lla sfe ra di libe rtà privata de l cittadino. 

di France sco Magistri zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

o n vuo le  e s s e re , il no s tro , un artic o lo  pro priam e nte  

giurid ic o , anc he  se  l'a rgo m e nto  o ffrire b b e  am pie  po s -

s ib ilità d i e s s e r tra tta to  in ta l s e n s o . S ic c h é , al 

riguardo , c i lim ite re m o ad a lc une  e s s e nzia li e  s e m plic i o sse r-

vazio ni pe r po i pro c e de re , s ulla b as e  di q ua nto  ac c ade  ne lla 

re a ltà o d ie rna , ad una p e rs o na le  a na lis i s ulla lib e rtà d 'e -

s p re s s io ne , indub b iam e nte  uno  de i c ardini di q ua ls ia s i o rd i-

nam e nto  de m o c ra tic o . ; 

"Tutti - re c ita , tra l'a ltro , l'a rt. 2 1  de l Tito lo  I, parte  I de lla 

Co s tituzio ne  d e lla Re pub b lic a Ita lia na - ha nno  il d iritto  d i 

m a nife s ta re  libe rame nte  il pro prio  pe ns ie ro  c o n la paro la , lò  

s c ritto  e  o gni a ltro  mezzo  di d if fus io ne ". 

La lib e rtà - c hia m ia m o la c o s ì to ut-c o urt - è  c o nna tura le  

a ll'uo m o , e s s e nd o  e gli s ta to  c re ato  lib e ro ; ne  rive ndic a l'uni-

c ità e  la grande zza. Di c o ns e gue nza , l'e duc azio ne  alla lib e rtà 

è  c o m pito  pre c ipuo  de llo  Sta to  de m o c ra tic o  a ttrave rs o  le  sua 

is tituzio ni, la s c uo la in prim is . No ndim e no , a s o s te gno  de llo  

Sta to  in q ue s ta im po rta nte , ininte rro tta o pe ra di fo rm azio ne , 

de b b o no  c o nc o rre re  la fa m ig lia , gli o rgani di info rmazio ne  e  di 

d if fu s io n e  d e l p e ns ie ro , le  o rga nizza zio ni s o c ia li, le  c ivili 

a s s o c ia zio ni, le  s c ie nze , le  a rti, le  le tte re . 

Pre varic azio ni s ulla lib e rtà no n s o no  c o ns e ntite : né  da 

parte  de llo  Stato  né  per iniziativa di un gruppo  o  di un s ingo -

lo . 

La vio le nza , fis ic a o  m o ra le  c he  s ia , va le  a dire  l'e vas io ne  

da lla pro pria s fe ra di lib e rtà vo lta a ll'inva s io ne  di que lla de lla 

lib e rtà a ltrui, è  una c o ntraddizio ne  in te rm ini de lla lib e rtà e , 

c o m e ta le , da c o ndannars i. So vve ngo no  a lla no s tra m e nte  le  

paro le  d e ll'illus tre  giuris ta Luc ifre d i: "Il d iritto  di lib e rtà c ivile  

è  tra le  m anife s tazio ni più s a lie nti de llo  Sta to  di d iritto  e  rap-

pre s e nta la pro ie zio ne  sul te rre no  de l d iritto  pubb lic o  de lla 

garanzia c o nc e s s a a ll'a uto no m ia de l s ingo lo  c o m e uo m o : è  il 

d iritto  s o gge ttivo  pubblic o  de ll'ind ividuo  ve rs o  lo  Stato  a ll'in-

vio la b ilità , ne i limiti fis s a ti da lle  le ggi, de lla pro pria s fe ra giu-

ridic a p riva ta ". 

Si no ti: "ne i lim iti f is s a ti da lle  le ggi". 

Be n a pro po s ito , d unq ue , l'a rt. 2 1  c ita to  pre c is a : "So no  

vie ta te  le  pub b lic azio ni a s ta m p a , gli s p e tta c o li e  tu tte  le  

a ltre  m anife s tazio ni c o ntrarie  al buo n c o s tum e ". 

Ma , a llo ra , c 'è  c o ntra d d itto rie tà ne ll'e nunc ia to  c o s tituzio -

na le ?  Qua lc uno  lo  s o s tie n e , m a a to rto  p e rc hé  q ua ls ia s i 

Sta to  a ute ntic a m e nte  d e m o c ra tic o , di d iritto , ha appunto  il 

do ve re  di fars i ga ra nte , ne i c o nfro nti de l c itta d ino , d e ll'inta n-

gib ilità de lla s fe ra individuale  di lib e rtà . 

Do vre mmo s o ffe rm a rc i, a q ue s to  punto , s ul s ignific a to  di 

"b uo n c o s tum e ", m a ris parmiando  al le tto re  una d is s e rtazio -

ne  c he , in q ue s ta s e d e , dive rre bbe  tro ppo  lunga e , pro bab il-

m e nte , no io s a , lo  ind ic he re m o , c o n il "De vo to -Oli", "il c o m -

ple s s o  de lle  e s ige nze  mo rali e  de lle  ve dute  de lla c o s c ie nza 

c o lle ttiva , c o me s o no  o rie nta te  in un de te rm ina to  pe rio d o ". 

Ebbe ne , la s te s s a de finizio ne  le s s ic a le  de nunc ia la m uta -

b ilità ne l te m po de l c o nc e tto  d i"b uo n c o s tum e " e , di riman-

d o , di q ue llo  di "p u d o re ", te rm ine , q ue s to , c he  il Palazzi 

inte nde  per "avve rs io ne  de ll'a nim o e  ab ito  m e nta le  c he  po rta 

ad abo rrire  le  c o s e  s c o nc e  e  d is o ne s te ": e s s i, c io è , variano  

c o n l'e vo lve rs i de lle  a b itud ini, de l mo do  di pe ns a re , d e ll'in-

te nd e re  i rappo rti inte rpe rs o na li e  de lla c o nvive nza s o c ia le  

anc he  per il c o nc o rs o  di dive rs i e  nuovi m o de lli via via pro po -

s ti dagli s trum e nti di svago , di c ultura e  di info rm azio ne  pub-

b lic a . Ta n t'è  c he , ris ultando  la pro gre ss iva e vo luzio ne  de lle  

due  re a ltà l'o b ie ttivo  me tro  di giudizio  d e ll'inte rve nto  giuris d i-

zio nale  al m o m e nto , e s s a finis c e  co n lo  s vuo tare  di c a p a c ità 

re pre ss iva e  pre ve ntiva c e rte  no rme pe nali c he  s i rife ris c o no  

a lla pro te zio ne  de i due  be ni e , ind ire tta m e nte , c o l re nde re  

priva di e ffe tti c o nc re ti, quando  no n a s s e nte , l'a ttività di po li-

zia . 

Re s ta , pe rò , il grave  fa tto  (ed o ra c i a llo nta nia m o de c isa-

m e nte  d a ll'a s pe tto  giuridic o  de ll'a rgo m e nto ) c he , ne l c ampo 

de lla mo rale , la lib e rtà ha finito  pe r sub ire  pe s a nte m e nte  la 

pre varic azio ne  de l s uo  c o ntrario , c io è  de lla "lic e nza ". 

Gli e s e m pi s o no  ad ab undantiam s o tto  gli o c c hi di tu tti. 

Bas ta e ntrare  in una lib re ria , s o ffe rm ars i in un'e d ic o la di gio r-

nali e  rivis te , andare  al c ine m a , m e tte rs i davanti a un te le vi-

s o re  c o n il te le c o m a ndo  a po rtata di m a no , a s s is te re  a una 

s fila ta di m o da , o s s e rvare  la p ub b lic ità , intra tte ne rs i in un 

ne go zio  di audio vis ivi o , ultim o grido  de lla te c no lo g ia , pro vare  

a navigare  in Inte rne t: vi s i tro ve rà di tutto , un tu tto  ne gativo , 

s apie nte m e nte  q ua nto  pe rfidam e nte  ins e rito  anc he  in c o nte -

s i o b ie ttivam e nte  s a ni, c he  può  rias s um e rs i in po c he  paro le : 

pro fluvie  di vizi, e s a ltazio ne  de lla vio le nza f is ic a , as so lutizza-

zio ne  de l s e s s o  c o n c o ns e gue nte  s travo lgim e nto  de l c o nc e t-

to  di Amo re , c o mpiac e nza ins is tita ne lla vo lga rità di atte ggia-

m e nti e  ne l turp ilo q uio , irris io ne  al c re do  re ligio s o  altrui no n 

di rado  e s pre s s o  c o n la b e s te m m ia , e  po tre m m o c o ntinuare . 
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E, po ic hé  l'uo mo agis c e  s o p ra ttutto  per imitazio ne , è  fa ta le  

c he , inc alzata da un s us s e guirs i s fre nato  di ta nte  tras gre s -

s io ni de l ge ne re , la s o c ie tà m uti, q uas i se nza ac c o rge rs e ne , i 

pro pri mo de lli c o m po rta m e nta li e  c he , in partic o lare , il c o m u-

ne  s e ntim e nto  de l buo n c o s tum e e  de l pudo re  s ub is c a m o di-

fic azio ni ne l s e ns o  de te rio re  s o pra c c e nna to . 

Si p o trà o ppo rre  c he  q ue s to  s ta to  di c o s e  no n riguarda 

s o lo  il no s tro  Pae se  e  no n è  a ffa tto  azzardato  rite ne re  c he  

più d 'uno  a g ite rà , c o n aria di de ris o rio  trio nfo , l'o rmai frus ta 

im m agine  de l "villaggio  g lo b a le " (ta le  è  il m o ndo ); s i tra tta , 

tutta via , di o s s e rvazio ni c he  no n re ggo no  ad un e s am e c ritic o  

appe na s e ve ro : gli è  c he  o gni Sta to  po s s ie de  pe c ulia rità , s to -

ria , tradizio ni re ligio se  e  c ultura li pro prie  c he  e s igo no  ris pe tto  

e  c he , anzi, andre bbe ro  c o ltiva te  e  miglio rate  ne ll'a s s iduo  raf-

fro nto  c o n le  c o s e  "b uo ne " c he  gli a ltri Stati s o no  c e rta m e nte  

in grado  di o ffrire . 

Ci tro via m o , d unq ue , in pre s e nza di una plate ale  vio lazio -

ne  de lle  c o s c ie nze , ne ll'intrus io ne  pre po te nte  ne lla s fe ra indi-

viduale  di lib e rtà a ltrui, pe rm e s s a a gruppi di po te re  finanzia -

riam e nte  po s s e nti, c o ntro  i q ua li il c ittad ino  re s ta inc apac e  di 

a uto no m a d ife s a , privo  c o m 'è  di p o s s ib ilità d 'inte rve nto  s e  

no n q ue llo , pe rs o na le , di c hiude re  gli o c c hi e  di c e rc ar c o n 

a ffanno  il me glio  mo ra le  (p e rc hé , vivaddio , q ue s to  me glio  pe r 

fo rtuna tutto ra e s is te ) c he  gli pro po ngo no  altre  fo nti. In o gni 

c as o , s i tra tta , pe r lui, no n di a ffro ntare  una battaglia c he , 

c o me d e tto , lo  ve dre bbe  s ic uro  pe rde nte , b e ns ì di s o ttra rs i 

c o n la fuga ad una vio le nza s upe rio re  a lle  pro prie  fo rze . De l 

re s to , se  no n agis c e  c o s ì, è  pre s to  s o ggio gato . 

Po tre bbe  o b ie tta rs i, a q ue s to  punto , c he  c iò  no n è  s o s ta n-

zia lme nte  ve ro  po ic hé  il c itta d ino  tie ne  ne lle  pro prie  mani una 

fo rm idab ile  arm a: q ue lla de l "vo to " pe r la s c e lta di c hi abb ia 

la c a p a c ità e  la vo lo ntà di d ife nde rlo . Ahim é , dagli s c anni de l 

Po te re , to lto  qualc he  s po rad ic o  f le tus vo c is , mai è  ris uo nato  

un fe rm o a lto là allo  s c e m pio  m o ra le  c he  o gni gio rno  s i c o ns u-

ma a m an salva in danno  de lla c o lle ttività . 

Si può  fare  q ua lc o s a pe r arginare  il d ilagare  di ta nto  m a l-

c o s tu m e ?  Rivo lg ia m o s o m m e s s a m e n te  la d o m a n d a a lle  

As s e m b le e  le gis la tive . Pe rs o na lm e nte , rite niam o di s ì; anzi 

s ia m o c o nvinti c he  un d e c is o  inte rve nto  m o de ra to re  in ta l 

s e ns o  s ia c o ndizio ne  e s s e nzia le  pro prio  per la salvaguardia 

de lle  lib e rtà de m o c ra tic he , de l re s to  in pie no  o s s e q uio  al de t-

ta to  c o s tituzio na le . 

Un pre s s ante  inte rro gativo  c i a s s illa : quale  tipo  di e duc a-

zio ne  vie ne  o ffe rto  a lle  gio vani ge ne razio ni?  

L'azio ne  e duc atric e  e  fo rm a tiva de lla fam iglia e  de lla s c uo -

la (pe rc hé  è  pur o pe ra nte , e  la rga m e nte , q ue s t'o pe ra , anc o r-

c hé  o s c ura) no n ris ulta c o ntra s ta ta , ne utralizzata , s o m m e rs a 

da un ta l mare a m o nta nte  di turp itud ini?  

Per no s tra fo rtuna , b uo na parte  de lla g io ve ntù c o ns e rva 

anc o ra una s a nità mo ra le  c ris ta llina : lo  a tte s ta no , fra l'a ltro , 

le  azio ni di vo lo nta ria to  p ro m o s s e  da s p irito  di s o lid a rie tà , 

c he  e s s a svo lge  ve rs o  individui e  c o m unità c o lpiti da l b is o -

gno , da lla m a la ttia , da lle  s ve nture . Ma pe rc hé  las c iare  c he  

anc he  c o de s ti gio vani s iano  c o ntinua m e nte  e  pe ric o lo s am e n-

te  ins id ia ti?  Pe rc h é , in q u e s ta o pe ra di pre s e rva zio ne , lo  

Stato  de ve  las c iars i s urro gare  da lla Chie s a , s ia l'unic a vo c e  -

o c c o rre  le a lm e nte  ric o no s c e rlo  - c he  s i leva fo rte  e  a m m o ni-

tric e  c o ntro  l'impe rve rs are  de lla lic e nza?  

Oc c o rre  dunque  - c i pe rm e ttia m o ripe te re  - c o rre re , e  al più 

pre s to , ai ripari. Urge  riappro priars i di que i valo ri mo rali c he  

re ndo no  ris pe ttab ile  l'uo m o e  pre parino  il gio vane  ai c im e nti 

de lla vita e  al se rvizio  de lla patria c o m une . Si tra tta de l c ulto  

di princ ip i a lti c he , se  p ie na m e nte  a ttua ti, c o s tituis c o no  il 

te s s uto  c o nne ttivo  m o ra le  e  s p iritua le  di una s o c ie tà re a l-

m e nte  s a na e  m o d e rna : l'a tta c c a m e nto  al pro prio  Pae se  e  

a lle  s ue  s ac re  m e m o rie , lo  s tud io , il lavo ro , la g ius tizia , il 

La foto mostra un particolare  de l quadro "Colazione  sull'e rba", 

di Edouard Mane t, che , quando fu e sposto pe r la prima volta 

a Parigi, de stò grande  scandalo. Ovviame nte , il conce tto di 

pudore  muta col te mpo. È un fatto, pe rò, che  oggi tanti 

spe ttacoli, pubblicazioni, audiovisivi e cc. spe sso e sprimono 

gratuite  invasioni ne lla sfe ra di libe rtà propria de l cittadino, 

il quale , de l tutto indife so, ne  re sta talvolta grave me nte  fe rito. 

s e ns o  de l do ve re  e  de llo  Sta to , la fam iglia , l'o ne s tà pe rs o na-

le , c ivic a e  pro fe s s io na le , il ris pe tto  re c ipro c o  e  la s o lid a rie tà , 

il ra d ic a m e nto  c o ns a pe vo le  a lle  pro prie  o rigini re lig io s e , il 

d is pre zzo  di tu tto  c iò  c he  de gra da e d a b b ruttis c e  l'uo m o . 

So no  q u e s ti, a p p unto , i va lo ri guida d e ll'e s is te nza da tra -

s m e tte re  ai gio vani per c o m b a tte re  vitto rio s a m e nte  l'ido latria 

de l po te re  e  de l de naro , l'o d io  razziale , la banalizzazio ne  e  

l'e s a s pe ra zio ne  de l s e s s o , l'ignavia , la no ia , vie  fa c ili c he  

c o nd uc o no  alla dro ga , a ll'a uto d is truzio ne , s p e s s o  ai d e litti 

p iù infa m i. 

I g io va ni, s pe c ia lm e nte  - ins is tia m o - de vo no  s ape re  tutto  

q ue s to  e  ado pe rars i c o n fe rre a te nac ia pe r il pe rs e guim e nto  

de i va lo ri mo rali e  s p iritua li c ui abb iamo a c c e nna to  e  c he , in 

u ltim a a n a lis i, ra p p re s e nta no  la p iù lu m in o s a pro ie zio ne  

d e ll'As s o luto  s u ll'um a nità . 

Chiud ia m o le  no s tre  bre vi no te  c o n un'e s o rta zio ne  e  un 

a m m o n im e n to  rip re s i d a l g ra nd e  f ilo s o fo  d a ne s e  So e re n 

Kie rke gaard : "Gio vane  m io , tu c he  se i anc o ra ai primi pas s i 

ve rs o  la m e ta : se  ti s e i s m a rrito , rito rna , vo lgiti a Dio  e  a lla 

s ua s c uo la a ttinge ra i in te  una gio vine zza , un a um e nto  d i 

vigo re  pe r la tua a ttività di uo m o . Mai ti to c c h e rà s e ntire  

q ua nto  b iso gna s o ffrire , q uando  s i so no  s pe rpe ra ti la fo rza e  

il c o ra gg io  d e lla pro pria gio vine zza ne l rib e lla rs i a Lui; s i 

d e ve , p o i, a ffranti e  d is fa tti, inc o minc iare  una ritira ta attrave r-

s o  pa e s i d is trutti e  Pro vinc ie  ro vinate , c irc o nd a ti do vunque  

d a ll'o rro re  d e lle  d e va s ta zio n i, d a lle  c ittà b ruc ia te  e  d a lle  

m a c e rie  fum a nti di spe ranze  d e lus e , da o pule nza infranta e  

da grande zza a b b a ttuta ". 

•  
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I l 14 Dicembre scorso è stata inaugurata la nuova 
sede della Sezione di Toronto. Essa si trova nello 
splendido " Hollywood Princess" , un lussuoso resi-

dence. A lla cerimonia inaugurale hanno preso parte oltre 
120 invitati , fra i q ual i l 'A ddetto M il i tare presso 
l'A mbasciata d'Italia di Ottawa, G en. Giuseppe Fasciani, 
il C onsol e di T oronto Paolo 
Scoccimarro, il Sindaco signora Lorna 
Jackson - nella foto, insieme con il 
G en. Fasciani e il presidente della 
Sezione M anfredo A ntonucci, mentre 
firma il registro d'onore - , l 'O n. A nna 
M aria Cristilli, l'Ispettore della Reale 
Pol izia Canadese Ben Soave e altre 
personal ità. D opo l ' intonazione da 
parte dell'orchestra degli Inni naziona-
li dei due Paesi, il cappellano padre 
Ugo ha benedetto i l o cal i . Sub ito 
dopo, gli ospiti hanno espresso, con 
nobili discorsi, il loro compiacimento 
per la realizzazione. In particolare, il 
Console Scoccimarro ha esaltato il 
valore della Polizia di Stato italiana. 
Un sobrio ma festoso rinfresco ha con-
cluso la giornata. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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7 - LE SIGLE DELL'ECONOMI A zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

PIÙ CHE MAI SULLA CRESTA DELL'ONDA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

di Ladislao Spine tti 

L'e c o no mia, più c he  mai s ulla c re s ta 

de ll'o nda , fo rse  oggi più de lla po litic a , c i 

fa te ne re  il fiato  s o s pe s o  per l'andame n-

to  d e lla Bo rs a , pe r l'o rm a i p ro s s im a 

s c o mparsa de lla glo rio sa lira , per l'infla-

zione  c he , no no s tante  tutto , pre me c o n 

fo rza s ulle  tas c he  de gli ita lia ni. Se mpre  

più urge nte , q uindi, appare  la ne c e s s ità 

di c o no sc e re  le  ne b ulo s ità linguis tic he  e  

sc o prire  i mis te ri de lle  s igle  e  de i d e tti, 

s p e s s o  in lingua ing le s e , s o p ra ttu tto  

que lli re lativi a c e rte  o pe razio ni banc arie  

e  finanziarie  non più lo ntanis s im e c o me 

una vo lta dalla no s tra re a ltà q uo tid iana . 

Pro se gue ndo , q uind i, ne l no s tro  dizio na-

rie tto , s c o priamo c he ... zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
De c re to c a te n a c c io - d e s ig n a un 

de c re to  legge  di c aratte re  e c o no m ic o ; il 

te rm in e  c a te n a c c io  ind ic a le  f in a lità 

re s trittive , s u ll'a ttività e c o no m ic a , de l 

p ro v v e d im e n to . Co m e o g n i d e c re to  

le gge , il de c re to  c ate nac c io  ha c aratte re  

s tra o rd ina rio  e d e ntra in vigo re  s ub ito  

d o po  la p ub b lic a zio ne  s u lla Ga zze tta 

Uffic iale . 

Deflazione  - è  il c o ntrario  di inflazio ne , 

o s s ia una s itua zio ne  in c ui s i ha una 

riduzio ne  de l live llo  ge ne rale  de i pre zzi, 

ge ne ralme nte  asso c iata ad una riduzio ne  

de ll'inflazio ne  (per c ui è  più c o rre tto  par-

lare  di dis inflazio ne ), a ttuata pre vale nte -

me nte  c o n misure  mo ne tarie  re s trittive  e  

inasprime nti fis c a li. 

Deregulation - pro c e sso  di s fo ltim e n-

to  de i vinc o li am m inis trativi e  le gis lativi 

c he  ra lle nta no  o  im p e d is c o no  in larga 

misura le  o pe razio ni de lle  im pre s e , c o n 

partic o lare  riguardo  ai vinc o li re lativi ai 

prezzi di ve ndita de i pro do tti. 

Dietim  - de riva dal latino  d ie s , gio rno . 

È un te rmine  us ato  per i tito li a re ddito  

f is s o , pe r indic are  il ra te o  d i inte re s s i 

maturato  dal gio rno  di sc ade nza de ll'ulti-

ma c e do la , fino  a que llo  de lla ne goziazio -

ne  di ve ndita . È c alc o lato  sul ta s s o  pre c i-

sato  per il pre s tito  o bbligazio nario  c o ns i-

d e ra to . In c a s o  di nuo ve  o b b liga zio ni, 

indica l'inte re sse  maturato  dal gio rno  di 

g o d im e nto  d e lla s o tto s c riz io n e . In ta l 

c as o , il re lativo  impo rto  s i aggiunge  o  s i 

de trae  al prezzo  di e m is s io ne  a se c o nda 

che  il go dime nto  de i tito li s ia ante rio re  o  

po s te rio re  alla data di pagame nto . 

Dirigismo - qualunque  fo rma di inte r-

ve nto  e c o no mic o  de llo  Stato  c he  c o ndi-

zioni e  limiti la lib e rtà de gli impre ndito ri. 

Il te rmine  è  spe so  us ato  c o n inte nti po le -

m ic i . P o ic h é  ne i s is t e m i e c o n o m ic i 

m o de rni la ripa rtizio ne  de i c o m p iti tra 

s e tto re  privato  e  s e tto re  pubb lic o  assu-

me fo rme e  gradazio ni m o lto  d ive rs e , e s i-

s to no  o vviame nte  anc he  fo rm e dive rse  di 

dirigismo . In ta lune  nazio ni lo  Stato  par-

te c ipa , per e s e m pio , d ire tta m e nte  al pro -

c e sso  di pro duzio ne  m e diante  le  impre se  

nazio nalizzate  o  que lle  a parte c ipazio ne  

s tata le . In altre  lo  Stato  c o ntro lla il mer-

c ato  de i c a p ita li, in a ltre  anc o ra l'inte r-

ve nto  de llo  Stato  si lim ita al c o ntro llo  de i 

c o s idde tti mo no po li. 

Dividendo - s o mma di cui l'as s e mble a 

de gli azio nisti ha de libe rato  la dis tribuzio -

ne  ai s o c i, no rm a lm e nte  c o lle ga ta agli 

utili ne tti c o ns e guiti d a lla s o c ie tà ne l 

c o rso  de ll'e s e rc izio  o  in e s e rc izi pre ce -

de nti. 

Divisa  - te rm ine  c he  indic a la valuta o  

le  valute  e s te re  utilizzate  in una o pe ra-

zione  finanziaria o  c o m m e rc ia le . 

DPR - d e c re to  d e l Pre s id e nte  de lla 

Re pubblic a. 

DSP - d iritti spe c ia li di pre lie vo : mezzi 

di pagam e nto  inte rna zio na li in us o  fra 

b anc he  c e ntra li, e m e s s i a nnua lm e nte  

dal FMI (Fondo  Mo ne tario  Inte rnazio nale ) 

e  asse gnati ai pae s i m e m b ri in ragio ne  

de lle  lo ro  quo te  o  s e c o ndo  a ltri c rite ri. 

Economia s om m e rs a - c o m ple s s o  di 

a ttività di pro duzio ne  e  utilizzazio ne  de l 

pro do tto  che  s fugge  de lib e ratam e nte  alla 

rile vazio ne  s ta tis tic a . Rie ntra in q ue s ta 

c ate go ria il c o s idde tto  lavo ro  ne ro , o ss ia 

il lavoro  re tribuito  pre s ta to  da pe ns io na-

ti, c asalinghe  e  s tud e nti, e  i se c o ndi (o  

do ppi) lavori no n d ic hia ra ti. Un partic o la-

re  tipo  di e c o no mia s o m m e rs a è  l'e c o no -

mia c riminale  c he  c o m pre nde  attività ille -

c ite  (c o ntrabbando , pro s tituzio ne , rac ke t, 

furti o rganizzati, spac c io  di s tupe fac e nti, 

rapim e nti). L'e c o no mia s o m m e rs a intro -

duc e  una d is to rs io ne  ne lle  s ta tis tic he  

d ire tta m e n te  p ro p o rz io n a le  a lla s ua 

dime ns io ne  re lativa e  re nde  me no  s ic ura 

l'analis i de lla c o ngiuntura . 

ECU - European Currency Unit: unità di 

c o nto  e u ro p e a . ECU c o rris p o n d e  a lla 

paro la franc e se  che  s ignific a le tte ralme n-

te  sc udo : lo  scudo  e ra una antic a mo ne ta 

c o n c o rs o  in num e ro s e  pa rti d 'Euro pa . 

L'ECU è  c o s tituito  da un panie re  di mone -

te  de i pae s i de lla Co m unità Ec o no mic a 

Euro pe a , la c ui p re s e nza ne l pa nie re  

s te s s o  è  c o mmisurata alla lo ro  forza e co -

n o m ic a , in c ui s o no  e s p re s s i i c o n ti 

c o munitari. Il suo  valore  varia ne i c o nfro n-

ti di c iasc una singo la mo ne ta in funzio ne  

de lla variazio ne  c o ngiunta de lle  mo ne te  

c he  lo  c o s titu is c o n o . Oltre  c he  c o m e 

unità di c o nto , l'ECU è  im p o rta nte  in 

quanto  c o s tituis c e  la base  de llo  SME, il 

Sis te ma Mo ne tario  Europeo , che  prevede  

variazio ni tra le  valute  parte c ipanti anco -

rate  al lo ro  rapporto  di c ambio  con l'ECU. 

Effetto - q ua ls ias i impe gno  di paga-

me nto  s c ritto . Può  e sse re  ne go ziabile  o  

no n ne go ziabile , garantito  o  non garanti-

to , fruttife ro  o  non fruttife ro . Si d iffe re n-

zia da una o bbligazio ne , b o nd, princ ipal-

me nte  per il fa tto  che  e s s o  rappre se nta 

un ac co rdo  dire tto  tra due  parti anzic hé  

un c e rtific ato  fo rmalme nte  e me s s o  che  è  

ve nduto  da una parte  e  ac q uis ta to  d a l-

l'a ltra . 

Ergonom ia  - ramo d e lla te c no lo g ia 

c he  si o c c upa de l pro ble ma di dise gnare  

mac c hine , o pe razio ni e  ambie nti di lavo -

ro  c he  s i a da ttino  a lla c a p a c ità e  a lle  

limitazio ni umane . È de finita anche  inge -

gne ria de i fa tto ri um ani. Trae  o rigine  da 

fo nti d is p a ra te  quali la m e d ic ina indu-

s tria le , l'o rganizzazio ne  s c ie ntific a de l 

lavoro  e  la psico lo gia s pe rime nta le , e  s i 

d if f e re n z ia d a q u e s te  p e rc h é  s tu d ia 

s c ie ntific ame nte  tutti gli as pe tti d e ll'a tti-

vità la vo ra tiva d e ll'uo m o . L'e rgo no m ia 

e samina que s ta attività s o tto  due  aspe t-

ti d ive rs i: da un lato  l'info rmazio ne  e d il 

c o ntro llo , d a ll'a ltro  l'e ne rgia f is ic a . In 

uno  s tadio  pre me c c anic o  l'uo mo fo rnis c e  

s ia il c o ntro llo  sia l'e ne rgia ne l pro c e sso  

pro duttivo ; ne lla pro duzio ne  me c c anic a 

c re s c e  l'im po rta nza re la tiva de l prim o 

ris pe tto  a lla s e c o nda . Il c o m pito  de ll'o -

pe ra to re  um a no è  q ue llo  di a c c e tta re  

l'info rm a zio ne  de i d is p la y, inte rpre tare  

e d e la b o ra re  q u e s te  in f o rm a z io n i e  

im p a rt ire  i c o m a n d i a p p ro p ria t i . 

L'aspe tto  in e rgo no mia c e rc a di o ttimiz-

za re  il c o m p o rta m e n to  d e l s is te m a 

uo m o -m ac c hina . Con l'avve nto  de l c o m-

pute r, l'e rgo no mia ha as s unto  dime ns io -

ni più vas te  inte rve ne ndo  ne lla pro ge tta-

zio ne  di s is te m i c o mpute rizzati per de te r-

minare  q ua li o pe razio ni de vo no  e s s e re  

svo lte  da ll'uo m o e  q ua li, inve c e , de vo no  

e sse re  a ffidate  al c o mpute r. 

•  
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IN TEMA DI GIUSTIZIA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

O S S E R V A Z I O N I zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

SULLE PROPOSTE DI RIFORMA DELLA COSTITUZIONE zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Si è tenuto a Roma, dal 29  Gennaio al 1°  Febbraio il XXIV Congresso nazionale dei 

Magistrati italiani sul tema "Giustizia e riforme costituzionali". Ci sembra utile, per 

l'importanza delle argomentazioni svolte oltre che per debito di informazione, far 

conoscere ai nostri lettori le  "osservazioni" sottoposte alla valutazione del 

Parlamento su alcuni aspetti del progetto di legge costituzionale approvato in riferi-

mento alla Giustizia, con particolare riguardo all'assetto della Magistratura. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Il p ro ge tto  c o ntie ne  in d u b b i a r r | e n te  

a lc une  inno vazio ni rile vanti e  p o s itive , 

c o m e q ue lle  c he  a s s ic ura no a i giud ic i 

a m m inis tra tivi - o ra c o m pe te nti a de c i-

de re  anc he  s ull'azio ne  di re s p o ns a b ilità 

pa trim o nia le  de i pubblic i funzio nari (art. 

1 1 9 ) , pe r l'innanzi di c o m pe te nza de lla 

Co rte  de i Co nti - le  s te s s e  garanzie  di 

in d ip e n d e n z a e  le  s te s s e  re g o le  d i 

inc o m p a tib ilità c he  valgo no pe r i magi-

s tra ti o rd ina ri. Manc a vic e ve rsa q ua ls ia -

s i garanzia c o s tituzio na le  di ind ipe nde n-

za pe r il tito la re  de ll'azio ne  di re s po ns a -

b ilità pa trim o nia le , c io è  a dire  i1 pub b li-

c o  m inis te ro  pre s s o il giudic e  a m m ini-

s tra tivo . 

Si può  ino ltre  valutare  po s itivam e nte  

c he s ia s ta ta fa tta c ade re la pro po s ta 

di is titu ire  g iud ic i s pe c ia li c he - ne lla 

m a n c a n z a d i s p e c if ic h e e  rig o ro s e  

garanzie  o rd ina m e nta li - s i pre s tava a 

s o ttrarre al giudic e  o rdinario  il c o ntro llo  

di le ga lità anc he in mate rie  di f ° r t e rile -

vanza c o s tituzio na le . Non appare  inve c e  

s uf f ic ie nte m e nte  m e d ita ta la s c e lta di 

ab o lire  gli o rgani di giurisdizio ne  trib uta -

ria , il c ui pro c e s s o di ade guam e nto ai 

valo ri c o s tituzio na li di indipe nde nza be n 

p uò e  de ve  e s s e re  c o m p le ta to  s e nza 

inc ide re  s ulla funzio na lità c o m ple s s iva 

d e l s e rviz io  g iud iz ia rio , c he  s a re b b e  

u lte rio rm e nte  c o m p ro m e s s a dal rive r-

s a rs i s ul giud ic e  o rdinario  d e ll'inge nte  

m a s s a de lle  c o ntro ve rs ie  trib uta ne . 

Ce rta m e nte  appre zzabili appaio no  l e  

più s pe c ific he  garanzie  pro c e ssuali (art. 

1 3 0 ) a s s ic ura te  ai c itta d in i, a nc o rc hé  

s us c iti q ua lc he  pe rp le s s ità la lo r °  c o llo -

c a z io n e  n e lla s e c o n d a p a rte  d e lla 

Co s tituzio ne , g ia c c hé la d is c ip l i n a de i 

d iritti de i c itta d ini appartie ne  alla prima 

parte  de lla Co s tituzio ne . Non vi è  dub -

bio  c he al c e ntro  de i pro ble mi de lla giu-

s tizia de bbo no  s tare le  garanzie  ric o no -

s c iute  al c ittadino s ul piano  de l d iritto  

s o s tanzia le  e  su que llo  de lla s truttura e  

de lle  fo rm e de l pro c e s s o . Sul punto  tut-

tavia no n va s o tta c iuto c he  le  ins uffi-

c ie nze e  le  dis funzio ni de l s is te m a giu-

diziario  ita liano  no n d ipe ndo no  dal suo  

a s s e tto  c o s tituzio na le , il quale  anzi ha 

s o s tanzia lme nte  a s s o lto  alla sua funzio -

ne di de finizio ne  de i princ ìpi fo nda m e n-

ta li e  di garanzia de ll'ind ipe nde nza de lla 

giuris dizio ne . Esse  d ipe ndo no  p iutto s to  

d a lla d is o rd in a t a c re s c i ta d i u n a 

le gis lazio ne  s o ve nte  o c c a s io na le , no n 

ris po nde nte a un d is e gno  unitario  e  suf-

fic ie nte m e nte  c o s ta nte  ne l te m p o , c he  

ha c o ns id e ra to la g ius tizia c o m e una 

ris o rs a ine s a urib ile , a nzic hé  lim ita ta e  

c o s to s a , tras c urando  gli a s pe tti s truttu-

ra li, la n e c e s s ità d i ris o rs e  a d e gua te  

agli o b ie ttivi, i te m p i di m aturazio ne e  

d iffus io ne di nuo vi indirizzi, e  l'e s ige nza 

c he , s o p ra ttutto  ne l c a m p o p e na le , il 

c o ntra s to  de i fe no m e ni s o c ia li de vianti 

no n re s ti a ffidato  s o lta nto  a ll'inte rve nto  

giudiziario , per sua natura lim ita to , s pe -

c ific o , ine vitab ilm e nte  o c c as io na le  e , in 

de finitiva , re s idua le . 

In o rdine  alle  no rme s ulla giurisdizio -

ne  c o nte nute  ne lla Se zio ne II de l Tito lo  

VII c i s i lim ita qui ad un so lo  rilie vo  c riti-

c o , c he  c o nc e rne il d ivie to  di inte rpre ta -

zio ne  e s te ns iva de lle  no rme pe nali (art. 

1 2 9 ) . Lo  s te s s o  Re la to re s ul s is te m a 

de lle  garanzie  s e gnala c o m e pro b le ma-

tic o  q u e s to  d ivie to , s ug g e re nd o  c he , 

o vv ia m e n te , e s s o  d e b b a in te n d e rs i 

e s c lus o  pe r le  no rme di favo re . Ma ne p-

pure  q ue s ta o vvia limitazio ne  riso lve re b -

be i pro b le mi de rivanti da una fo rm ula 

c o ntro ve rs a , c he , una vo lta intro d o tta 

ne lla Co s titu z io n e , s i rive rs e re b b e ro  

s ulla Co rte  Co s tituzio na le  (be n dive rsa 

è  la dizio ne  d e ll'a rt. 1 4  de lle  d is po s izio -

ni s ulla legge in ge ne ra le , pre m e s s e al 

c o dic e  c ivile ). C'è  il ris c hio  c he  so rgano  

c o n tro ve rs ie  d i ra ngo  c o s titu z io n a le  

s ulla inte rpre tazio ne di gran parte  de lle  

no rm e inc rim ina tric i (b a s ti pe ns are ad 

e s e m pio  alla no rma c he  punis c e  il p iù 

c o m une de i re a ti, il furto : ne  «la c o s a 

m o b ile  a ltrui» de ve  e s s e re o  no  c o mpre -

s a , e s te n s iva m e n te , l'e ne rg ia e le ttri-

c a? ). 

Sull'a s s e tto  de lla m a gis tra tura o rdi-

naria il pro ge tto  c o ntie ne  pro po s te  c he  

ris c hiano di s na tura re , e  no n di pe rfe -

z io na re e  c o rre g g e re , a lc u n i a s p e tti 

po s itivi d e ll'a ttua le  im pia nto  c o s tituzio -

na le . In partic o lare  d e s ta no  pre o c c upa-

zio ne le  p ro p o s te  c he  no n a p p a io no  

is pirate  a ragio ni di garanzia , ma s i tra -

d uc o no in una rid uzio ne  c o m p le s s iva 

d e ll'a uto no m ia de lla m a gis tra tura . 

Su d i e s s e in p a rtic o la re c i p a re  

d o v e ro s o  e s p rim e re le  ra g io n i d e l 

no s tro  mo tivato  d is s e ns o , a nc o rc hé l'e -

s pe rie nza m a tura ta ne l c inq ua nte nnio  

c he  o rmai c i s e para d a ll'e ntra ta in vigo -

re  de lla Co s tituzio ne  re pub b lic ana indur-

re b b e a s o f fe rm a rs i a nc he  s ulle  pe r-

p le s s ità d e riva nti da a ltre  inno vazio ni 

no n po s itive , c o me que lla (art. 1 0 1 ) c he  

riduc e ilzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA quorum ne c e s s ario  pe r l'appro -

vazio ne  d e ll'a m nis tia e  d e ll' in d u lto , il 

q ua le  vic e ve rs a e ra s ta to  o p p o rtuna -

m e nte  e le vato  c o n Legge  c o s tituzio na le  

6  marzo  1 9 9 2  n. 1  a s e guito  de lla c o n-

s ta ta z io n e  d e g li e f f e t t i n e g a tiv i 

d e ll'ind is c rim ina to  s uc c e de rs i di provve -

d im e nti di c le me nza . 

IL S IS TEM A DI GOVERNO AUTONOMO 

DELLA MAGISTRATURA 

L'as pe tto  più d is c us s o , e  d is c utib ile , 
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Magistrati all'inaugurazione di un Anno Giudiziario. 

de lle  inno vazio ni p ro p o s te  rigua rda la 

c o m p o s iz io n e e  le  c o m p e te n z e d e l 

Co ns iglio  supe rio re  de lla m a gis tra tura . 

L'aum e nto , pur c o nte nuto , de lla per-

c e ntua le  de i c o m po ne nti di no m ina par-

lam e ntare  no n ha e vid e nte m e nte  a lc u-

na ragio ne né  a lc un e ffe tto  d ive rs i da 

que lli d i un maggio re  c o ntro llo  po litic o  e  

di una m ino re  a u to n o m ia d e lla m a gi-

s tra tura . L'o p p o rtu n ità di una s if fa tta 

inno va zio ne è  fo rte m e nte  d u b b ia , s o l 

c he s i c o ns ide ri c o me pro pria l'auto no -

mia de lla m agis tra tura (m e glio : il s is te -

ma di go ve rno  a uto no m o , c he  ha s o t-

tra tto al po te re  po litic o  il c o ntro llo  sul 

pe rs o nale  de lla m agis tra tura ) è  s ta ta la 

c hiave di vo lta c he , m an m ano c he ne l 

te m p o s i è  a ffe rm ata e  c o ns o lida ta - e  

s o no  o c c o rs i d e c e nni - , ha g a ra ntito  

un 'e ffe ttiva ind ipe nde nza ai m a gis tra ti 

ita lia n i, c o m ' è  un ive rs a lm e nte  ric o no -

s c iuto . 

Tanto  più pre o c c upante  appare  que -

s ta no n gius tific a ta inno vazio ne  in q uan-

to , a diffe re nza de lle  d is po s izio ni pe r la 

no m ina de gli a ltri o rga ni d i ga ra nzia , 

no n è  pre vis ta a lc una maggio ranza qua-

lif ic a ta pe r l'e le zio ne d e i c o m p o n e n ti 

« la ic i» d e l Co n s ig lio  s u p e rio re  d e lla 

m a g is tra tu ra , s ic c h é  no n vi è  a lc una 

garanzia c he , in un s is te m a maggio rita -

rio , la m aggio ranza p a rla m e nta re e  di 

go ve rno  no n c o ndizio ni in m o do  de c is i-

vo  que lla e le zio ne . 

Pe r q u e s ta via è  p o s s ib ile  c he  le  

s c e lte  e  le  de c is io ni de l Co ns iglio  s iano  

influe nza te  d ire tta m e nte  d a lle  maggio -

ra nze  p o litic h e , s e  s i c o n s id e ra c he  

a nc he il Pre s id e nte  d e lla Re p ub b lic a , 

c he  pre s ie de il Co ns iglio , in q ua nto  e le t-

to  d ire tta m e nte da i c itta d in i, no n s a rà 

più a s ua vo lta un o rgano di garanzia , 

m a s a rà e s p re s s io n e , a p p u n to , d e lla 

maggio ranza. 

Se s i tie ne  c o nto  c he , vic e ve rs a , i 

c o m po ne nti e le tti da i m a gis tra ti pe r lo ro  

natura no n ra ppre s e nta no  indirizzi po liti-

c i unifo rm i, è  e vid e nte  c o m e una pre -

s e nza n u m e ro s a , c o e s a e  ra f fo rza ta 

d a lla p re s id e n za d e l l ' o rg a n is m o , d i 

c o m p o n e n ti s c e lti d a lle  m a gg io ra nze  

po litic he  ridurre bbe  d ra s tic a m e nte , ne i 

fa tti, l'a uto no m ia de lla m a gis tra tura e , 

di c o nse gue nza , l'ind ipe nde nza de i s in-

go li m a gis tra ti. 

Qua nto  a lla s tru ttu ra d e ll' o rg a n o , 

e s s o  vie ne  s m e m b ra to in una se zio ne  

pe r i g iud ic i e d in una s e z io ne pe r i 

m a gis tra ti de l pub b lic o  m in is te ro ; a lla 

legge  o rdinaria è  rim e s s a la de te rm ina -

zio ne  de l nume ro  de i c o m p o ne nti di c ia-

s c una s e zio ne . 

A parte  o gni c o ns ide ra zio ne  s ulla dif-

f ic o ltà d i ind ivid ua re un s is te m a c he  

te nga c o nto  ins ie m e d e lla pro po rzio ne  

num e ric a fra g iud ic i e  m a g is tra ti d e l 

pubblic o  m inis te ro  (un ra ppo rto  vic ino a 

2 / 3  - 1 / 3 ), de lla pro po rzio ne  la ic i/ to ga -

ti (2 / 5  - 3 / 5 ) , de lla ris e rva di po s ti per i 

m agis tra ti di c a s s a zio ne  (c o ns e gue nte  

a lle  in d ic a z io n i d e l la Co rte  

Co s tituzio nale  e  al rife rim e nto ai magi-

s tra ti «a p p a rte n e n ti a lle  va rie  c a te go -

rie ») è  in s é  la d ivis io ne  de l CSM in due  

s e z io n i a p re s e n ta re  in c o n v e n ie n t i 

a s s a i g ra vi. Es s a ro m p e l' u n ità d e l 

c o rpo  giudiziario , apre la s tra d a a futuri 

in te rve nti s u llo  s ta tu to d e l p ub b lic o  

m inis te ro , a lte ra il ruo lo  d e l CSM ne l 

s is te m a is tituzio na le . Le  lim ita te  funzio -

ni a ttrib uite  a lle  s e zio ni riun ite , c ui è  

rim e s s o  s o lta n to il m o m e n to  d e ll' in -

gre s s o  in c arrie ra e  q ue llo  de l pas s ag-

gio  d a ll'una a ll'a ltra funzio ne , s c o rag-

giato  e  re so  s o s ta nzia lm e nte  e c c e zio na-

le  dalle  limitazio ni im p o s te  d a ll'a rt. 1 2 4  

de lla pro po s ta , c re a di fa tto  un duplic e  

Co ns iglio  s upe rio re , c he  ris c hia di por-

ta re  ad una d iffe re nziazio ne  de gli indiriz-

zi e  de i c rite ri di va luta zio ne . 

Pro prio  m e ntre s i a f fe rm a no le  e s i-

ge nze di una fo rm azio ne  c o m une fra gli 

o p e ra to ri d e l d iritto , a vvo c a ti e  m a gi-

s tra t i, pe r una c o m une c u ltura d e lle  

garanzie  e  de lla le ga lità , s i e s c lude  o gni 

pro s pe ttiva di una c o m une fo rm a zio ne  

p e rm a n e n te d e i m a g is tra t i . Qu e s ta 

a vre b b e  ric h ie s to  la p re vis io ne  ne lla 

Co s tituzio ne di una s c uo la de lla magi-

s tra tura , c he  so lo  l'Ita lia no n po s s ie de , 

fra i Pae s i d i de mo c razia avanzata : al 

c o ntra rio , s i pre ve de  un «a gg io rna m e nto  

p ro f e s s io n a le » s e p a ra ta m e nte  g e s tito  

da lle  due  dive rse  se zio ni de l Co ns iglio . 

La riduzio ne  de lle  c o m pe te nze  de lle  

s e zio ni riunite  de l Co ns iglio  s upe rio re , 

c ui vie ne  s o ttra tta fra l'a ltro  la funzio ne  

d is c ip linare e  pe r il quale  no n vie ne  pre -

vis ta a lc una funzio ne  is p e ttiva , funzio -

nale  ad una (d iffus am e nte  ric o no s c iuta 

c o m e ne c e s s aria ) più inc is iva valutazio -

ne  de lla p ro fe s s io na lità de i m a gis tra ti, 

in d e b o lis c e  il rilie vo  d e ll ' o rg a n o d i 

go ve rno  auto no m o ne l s is te m a is tituzio -

na le , riduc e  l'e ffic ac ia de lle  sue  funzio -

ni d i c o ntro llo  e  di garanzia e  m e tte  in 

d is c us s io ne le  ragio ni de lla pur m ante -

nuta pre s ide nza in c apo al Pre s ide nte  

de lla Re pubb lic a . 

IL PUBBLICO MINISTERO 

La s o vra b b o nd a nza d e lle  no rm e d i 

d e tta g lio  pre vis te  pe r il pub b lic o  m ini-

s te ro  pre s s o la m a gis tra tura o rd ina ria 

no n ris po nde ad una s c e lta ge ne rale  di 

princ ip io . Bas ti pe nsare  c he per il pub-

b lic o  m inis te ro  pre s s o il g iud ic e  de lla 

re s p o ns a b ilità patrim o nia le  e  c o nta b ile  

de i pubb lic i funzio nari s i o m e tte  pe rs ino  

di individuare  l'o rgano  tito la re  de l po te -

re  di iniziativa . 

È e vide nte  vic e ve rsa la c o ntra dd itto -

rie tà intrins e c a de lle  s c e lte  e ffe ttua te . 

Va ric o rdato in pro po s ito  c he in o rd i-

ne a l ruo lo  d e l p ub b lic o  m in is te ro s i 

c o n f ro n ta n o (e  s i s o n o  c o n f ro n ta t i 

a nc he  a ll' in te rn o  d e lla Co m m is s io n e  

pe r le  Rifo rme Co s tituzio nali) due  dive r-

se  te nde nze , c ui fanno  c apo  due  dive rs i 

m o de lli d i a s s e tto  is tituzio na le  di que -

s t'o rga no . 

Se c o ndo la prima te nde nza , la funzio -

ne di ac c usa è  parte  de lla po litic a c rimi-

na le , e s e rc ita ta s o tto  la d ire zio ne de l 

g o ve rno o  d i s o g g e tti p o lit ic a m e n te  

re s po ns a b ili, se c o ndo  valutazio ni dis c re -

zio nali o  indirizzi ge ne ra li, c he  pre s up-

po ngo no  c o ntro llo  e  le g ittim a zio ne d i 

natura po litic a . In q ue s t'o ttic a è  so lo  il 

giudic e  a go de re  di fo rti garanzie  di indi-

pe nde nza , no n anc he  c hi e s e rc ita l'ac -

c us a . Ne l no s tro  s is te m a , di m agis tratu-

ra funzio naria le , il mo de llo  c o mpo rta la 

s e parazio ne  de lle  c arrie re , la ge rarc hiz-

z a z io n e d e l p u b b lic o  m in is t e ro , la 

re s p o ns a b ilità po litic a de i suo i ve rtic i. 
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Se c o ndo  l'a ltra te nde nza , la po litic a 

c rim ina le  is pira le  le ggi, o rie nta le  riso r-

s e , indirizza le  fo rze  di po lizia ; m a q uan-

do  s i giunge  a ll'individuazio ne  de i re a ti, 

a lla ric e rc a de lle  fo nti di pro va, a lle  ipo -

te s i di a c c us a , s ub e ntra un'e s ige nza di 

garanzia di le ga lità e  di ris pe tto  de l prin-

c ip io  di uguaglianza , c he  e s c lud e  o gni 

va lu ta z io ne  di o p p o rtu n ità , c o m p o rta 

l' o b b lig o  d i p e rs e g u ire  l ' a u to re  d e l 

re a to , la re go lame ntazio ne  de l pro c e di-zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Uno scorcio del Palazzo di Giustizia di Roma. 

Qui ha sede la Corte Suprema di Cas s azione . 

m a gis tra to  c he  ha le  s te s s e  garanzie  di 

indipe nde nza (pe rc hé  analo ghe  ne  s o no  

le  ra g io n i) d e l g iu d ic e . È il m o d e llo  

d e ll'unic ità de ll'o rd ine  giudiziario  e  de lla 

c arrie ra de i m a gis tra ti, c he  e s c lud e  la 

so gge zio ne  a e s ige nze  dive rse  da q ue l-

le  de ll'a pp lic a zio ne  de lla le gge : è  c o m -

p a tib ile  c o n fo rm e di c o o rd in a m e n to  

funzio na le  fra so gge tti e q uio rd ina ti, m a 

no n c o n fo rm e di ge rarc hia . 

Ognuna d e lle  due  d ive rs e  s o luzio ni 

pre s e nta de i lim iti: ne ll'a ttua le  s ituazio -

ne  s to ric a de l no s tro  Pae s e , in c ui la 

p e ric o lo s ità e  la d if fu s io n e , a nc he  a 

live lli rile va nti di po te re , de lla c rim ina -

lità o rga nizza ta s o p ra ttutto  di s ta m p o 

m a fio s o , de lla c o rruzio ne  e  d e ll' ille ga -

lità s o no  tutto ra s ignific a tive , i lim iti, e  i 

c o s ti, de lla prima s o luzio ne  s e m b ra no  

ins o s te nib ili. 

E ta li s o no  s e mbrati alla s te s s a mag-

g io ra n z a d e lla C o m m is s io n e  

Bic am e ra le , c he  ha c o nfe rm a to  la s c e l-

ta d e ll'o b b liga to rie tà de ll'a zio ne  pe na le , 

tra e n d o n e  le  c o ns e gue nze  (s ugge rite  

anc he  da q ue s ta As s o c iazio ne ) di pro -

gre s s iva riduzio ne  e  più pre c is a d e fini-

zio ne  d e ll'a re a de ll'inte rve nto  pe nale  (s i 

ve dano  le  no rm e di cui agli artic o li 1 2 9  

e  1 3 2  d e l p ro g e tto  d i r i f o rm a ) . 

Pe rse guire  c o n c o e re nza q ue s ta s c e lta 

no n c o ntra s ta c o n le  e s ige nze  di a s s ic u-

rare  un'a ute ntic a d ia le ttic a pro c e s s ua le  

c o ndo tta s e c o ndo  le  re go le  de lla «pa rità 

de lle  a rm i», c he  è  a ffida ta ai m e c c ani-

s m i p ro c e s s ua li (c o m e avvie ne  a nc he  

ne l pro c e s s o  c ivile ) e  no n a que lli o rd i-

na m e nta li e  c o ns e nte  l'intro duzio ne  di 

lim iti e  c o rre ttivi che  ris ultino  utili no n in 

un 'o ttic a c o ntinge nte  e  punitiva , ma di 

re a le  p o te n z ia m e n to  d e i c o n tro lli d i 

le ga lità . Fra q ue s ti lim iti e  c o rre ttivi può  

ris ultare  o ppo rtuna una limitazio ne  te m -

p o ra le  d e ll'e s e rc iz io  d e lle  funzio ni d i 

a c c u s a , c h e  p re s e rvi d a q u a ls ia s i 

ris c hio  di de fo rm a zio ne  p ro fe s s io na le , 

quale  può  c o ns e guire  a ll'e s c lus ivo  e se r-

c izio  di m e d e s im e funzio ni, s pe c ific he  e  

pa rtic o la rm e nte  de lic a te , pe r i de c e nni 

di dura ta de lla «c a rrie ra » de i m a gis tra ti: 

vi è  c e nno  de l re c e p im e nto  di q ue s ta 

e s ige nza ne lla no rma de l 3 °  c o m m a de l-

l'a rt. 1 2 5  de l pro ge tto . Può  ino ltre  ris ul-

ta re  o p p o rtuna una lim ita z io n e  d e lle  

p o s s ib ilità di pas s are  da funzio ni giudi-

c anti pe nali a funzio ni re q uire nti, e  vic e -

ve rs a , ne ll'a m b ito  de l m e d e s im o uffic io  

o  de l m e de s im o c irc o ndario  (c o s idde tta 

d is tinzio ne  de lle  funzio ni). 

Ap p a re  vic e ve rs a p ro f o n d a m e n te  

c o n tra d d itto ria la s c e lta a d o tta ta di 

in tro d urre  ta n to  d ra s tic i s te c c a ti ne l 

pas s aggio  da ll'una a ll'a ltra funzio ne  da 

vanific are  o gni pro s pe ttiva di te m po ra -

ne ità e  da a s s um e re  il s e ns o  di inte r-

ve nti m e ram e nte  punitivi. Bas ti pe nsare  

c he  è  p re vis to  un a p p o s ito  c o nc o rs o  

pe r il passaggio  di funzio ni (art. 1 2 4 , 3 °  

c o m m a ), me ntre  no n è  pre vis ta un'ana -

lo ga fo rm a di s e le zio ne  per la no mina di 

a vvo c a ti a lle  m e d e s im e funzio ni (a rt. 

1 2 4 , ultim o c o m m a ); o vve ro  c he  è  pre -

vis to  un divie to  di passaggio  di funzio ni 

ne ll'a m b ito  de llo  s te s s o  d is tre tto  as s o -

luto  e d e te rno  (a rt. 1 2 4 , 4 °  c o m m a ), 

me ntre  il divie to  di assunzio ne  di funzio -

ni ne lla re gio ne  in c ui il m agis tra to  ha 

parte c ipato  ad una c o mpe tizio ne  e le tto -

rale  ha la ragio ne vo le  durata di c inque  

anni (art. 1 2 5 , ultim o c o m m a ). 

Que sta dis c iplina g ià te nde  a de line a-

re  una se parazio ne  di fa tto  de lle  c arrie -

re , c he  è  u lte rio rm e nte  po te nzia ta da 

que lla divis io ne  de l Co ns iglio  supe rio re  

in se zio ni s e parate  pe r i giudic i e  i magi-

s tra ti de l pub b lic o  m inis te ro , la q ua le  

ine vita b ilm e nte  p o rte rà ad un 'a uto g e -

s tio ne  de i d ue  c o rp i, p a rtic o la rm e nte  

inc is iva pe r i m a g is tra ti de l p ub b lic o  

m in is te ro  pe r la lim ita te zza num e ric a 

de gli a d d e tti, la fo rte  s pe c ia lizzazio ne  

de lle  funzio ni, la rile vanza anc he  e s te r-

na de gli uffic i c he  o pe rano  ove  la c rimi-

na lità o  l'ille ga lità s o no  più pe ric o lo se  o  

c la m o ro s e . Il ris c hio  di una più pro nun-

c iata divis io ne  tra i magis trati de l pubbli-

co  m inis te ro  e d i giudic i c o ns is te  appun-

to  ne lla c re azio ne  di un co rpo  s e parato  

di funzio nari c he  a lungo  andare  dive nte -

re bbe ro  se mpre  più a tte nti a lle  e s ige nze  

d i s ic ure zza e  de l ra ggiungim e nto  de l 

risultato  de lla re pre s s io ne , p iutto s to  c he  

a que lle  di una c o rre tta ge s tio ne  de l pro -

c e s s o , ne l ris pe tto  de lle  garanzie  de lla 

d ife s a . S o tte rre bbe  un ris ulta to  e s atta -

m e nte  o ppo s to  a ll'o b ie ttivo  pe rs e guito  

d a i fa u to ri d e lla d iv is io n e  d e i ru o li, 

c o munque  no n aus pic ab ile . 

È una c o ntraddizio ne , q ue s ta , che  c i 

pare  po ssa e s s e re  rim o s s a s o ltanto  c o n 

l'abo lizio ne  de lla divis io ne  in due  se zio ni 

de l Co nsiglio  supe rio re  e  c o n l'e limina-

zio ne  de lle  tro ppe  no rme di de ttaglio  sui 

limiti de l passaggio  tra funzio ni giudic an-

ti e  re quire nti c he  c o m unq ue  apparte n-

go no  alla le gis lazio ne  o rd inaria . 

LA GIUSTIZIA DISCIPLINARE 

L'inso ddis fazio ne  pe r l'a ttua le  s is te -

ma d is c ip lina re  (c he  va te m p e ra ta da 

una valutazio ne  re a lis tic a e  c o mparativa 

di q uanto  s i p uò  ra gio ne vo lm e nte  pre -

te nde re  da un s is te m a s anzio nato rio , e  

di quanto  vic e ve rsa de ve  e s s e re  o tte nu-

to  c o n un più e ffic ac e  s is te m a di c o n-

tro lli e  di va luta zio ni, q ua le  d a te m p o 

aus pic ato  e d o gge tto  di pro ge tti e  d is e -

gni di le gge  o rd inaria ) ha c o m e c aus a 

prima l'as s o luta inde te rm inate zza de gli 

ille c iti d is c ip linari, ria s s unti ne lla ge ne ri-

c a e  s up e ra ta no rm a d e ll' a rt. 1 8  de l 

R.D.Lgs. 3 1  ago s to  1 9 4 6  n. 5 1 1 , c he  

ha c o n trib u ito  a re n d e re  a ltre tta n to  

ind e te rm ina ta la d is c re z io n a lità d e ll'a -

zio ne  d is c ip linare . 

Di qui la ris a le nte  e  d iffus a ric hie s ta 

di una «tip izza zio ne » de gli ille c iti d is c ipli-

n a ri, o gge tto  a n c h 'e s s a d i num e ro s i 

dise gni e  pro ge tti di le gge  o rd inaria . 

La s c e lta d e lla Co m m is s io n e  

Bic ame rale  per l'o b b liga to rie tà de ll'azio -

ne  d is c ip lina re  s i p re s ta a c ritic he  di 

p rinc ip io , p e rc hé  a ll ' o b b lig a to rie tà s i 

de ve  ac c o mpagnare  la ta s s a tività de lle  
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fa ttis pe c ie  di ille c ito , il c he  pare  di d iffi-

c ile  re alizzazio ne  s ia pe r l'im pre ve d ib i-

lità de i c o m p o rta m e nti c e ns ura b ili s ia 

p e rc h é  la n o rm a d is c ip l in a re  n o n 

do vre bbe  o bbe dire  al c rite rio , va lido  pe r 

la no rma pe na le , s e c o ndo  c ui tutto  c iò  

c he  no n è  vie ta to  è  le c ito , ma a ll'o ppo -

s to  c rite rio  s e c o nd o  c ui tu tto  c iò  c he  

no n è  c o rre tto  è  ille c ito . 

Ma he n p iù fo rti s o no  le  o b ie zio ni 

c he  de rivano  da ll'e s pe rie nza d e ll' in f in i-

ta m o ltip lic a zio ne  de gli e s p o s ti, d e lle  

de nunzie , de lle  la m e nte le  ne i c o nfro nti 

de i m a gis tra ti, pro do tti da lle  c o ndizio ni 

de plo re vo li di ine ffic ie nza in c ui è  s ta ta 

las c ia ta la gius tizia pe r de c e nni e  da l-

l' in te re s s e  d e lle  p a rti s o c c o m b e n ti a 

c o nte s ta re  il giudizio , al di là de lle  s e di 

d i im p u g n a z io n e  (c he  p ure  in Ita lia 

hanno  un'ampie zza s c o no s c iuta in q ua l-

s ia s i a ltro  luo go  a l m o nd o ) . Re nde re  

o b b ligato ria l'azio ne  d is c ip lina re  s ignifi-

ca c he  q ua ls ia s i do glianza , da q ua lun-

q u e  f o n t e  p ro v e n g a , d o v rà e s s e re  

vagliata e  s o tto po s ta al giudic e  d is c ip li-

na re , s ia pure  pe r l'a rc hivia zio ne : c iò  

c o m p o rte rà il m o ltip lic ars i de gli e s po s ti 

d is c ip lina ri, l'ingo lfa m e nto  de l s is te m a 

di g ius tizia d is c ip lina re , c o n e f fe tti di 

p e rm a ne nte  ins ic ure zza ne ll'e s e rc iz io  

q uo tid iano  de lle  funzio ni e  di pro gre s s i-

va b uro c ra tizzazio ne  d e lle  m o d a lità di 

e s e rc izio  d e lle  funzio ni g iud izia rie . Si 

te nga pre s e nte  c he , sa lvo  c as i e s tre m i, 

la de nunc ia d is c ip lina re  pe r fa tti ine s i-

s te n ti, a d if fe re nza di q ue lla p e na le , 

no n tro va la re mo ra de l ris c hio  di inc ri-

minazio ne  per c a lunnia . 

Tanto  più c ritic ab ile  è  po i la pre vis io -

ne  d e ll ' o b b lig a to rie tà in q u a n to  no n 

a c c o m p a g na ta da a lc una ind ic a zio ne  

s ulla ta s s a tività de gli ille c iti. Di ta l c he  

l'e ve ntua le  c o nfe rm a d e lla s c e lta d e l-

l'o b b lig a to rie tà no n p o trà no n e s s e re  

a c c o m p a gna ta d a lla p re vis io ne  c he  il 

m a gis tra to  no n po s s a e s s e re  s o tto p o -

s to  a s anzio ne  d is c ip linare  s e  no n pe r 

un fa tto  e s pre s s a m e nte  pre ve duto  da lla 

le gge  c o m e ille c ito  d is c ip lin a re . La 

garanzia di ind ipe nde nza e s ige  ino ltre  

c he  ve nga f is s a to  il princ ip io  s e c o nd o  

c ui l' a ttiv ità d i in te rp re ta z io n e  d e lle  

le ggi e  di va luta zio ne  de i fa tti e  de lle  

prove  no n può  dar luo go  a re s po ns a b i-

lità d is c ip lina re . 

Qu a n to  a lla t i t o la rità d e ll ' a z io n e  

d is c ip lina re , s o lta nto  la s c e lta d e ll'o b -

b lig a to rie tà , c he  p ure  s i p re s ta a g li 

inc o nve nie nti s o pra ind ic a ti, ne  g ius tifi-

ca la s o ttrazio ne  ad un s o gge tto  po liti-

c a m e nte  re s po ns ab ile  c o m e il m inis tro  

de lla gius tizia . 

L'is tituzio ne  di una nuo va figura di 

Pro c urato re  ge ne rale  d is c ip lina re , no m i-

nato  dal Se nato  c o n le  c a ra tte ris tic he  di 

u n ' is t itu z io n e  d i g a ra n z ia , p re s e n ta 

de gli as pe tti p ro b le m a tic i, ta nto  più c he  

allo  s te s s o  è  a ttrib uita un 'a ttività ispe t-

tiva . Ciò  s ignific a , s o p ra ttu tto  a llo rc hé  

s i te nga pre s e nte  q ua nto  s o pra o sse r-

vato  (e  fa c ilm e nte  ve rific a b ile  s ulla so la 

c o ns ta ta z io ne  d e l n u m e ro  d i e s p o s ti 

c he  p e rve ng o no  q u o t id ia n a m e n te  a l 

Co ns iglio  s upe rio re  d e lla m a gis tra tura ) 

c irc a il p re ve d ib ile  e n o rm e num e ro  di 

se gnalazio ni e  d e nunc e , c he  lo  s te s s o  

d o vrà d is p o rre  di a p p o s ito  p e rs o na le  

pe r l'is truzio ne , le  is pe zio ni, le  ric hie s te  

e  la rappre se ntanza d e ll'a c c us a in giu-

dizio . È im pe ns ab ile  c he  q ue s to  pe rso -

na le  no n s ia c o s titu ito  da m a g is tra ti 

c he  c o ns e rvino , anc he  in ta li funzio ni, le  

ga ra nzie  d izyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA status  e  d i ind ip e nd e nza 

de gli a ltri m a gis tra ti, s ia p e rc hé  in fun-

zio ne  de i lo ro  c o m piti po tra nno  pe ne tra-

re  a nc he  ne lle  a ttiv ità d i ind a g in i in 

c o rs o , s ia p e rc hé  c hi è  e s tra ne o  a lla 

q uo tid ia na e s pe rie nza d e lla giuris d izio -

ne  no n può  c o no s c e re  l'o b ie ttiva c o m -

p le s s ità e  m o lte p lic ità de i «m e s tie ri» de i 

m a g is t ra t i . S i c c h é  s i riv e la a s s a i 

ris c h io s a a n c h e  la s c e l t a d i un 

Pro c ura to re  ge ne ra le  c he  a s ua vo lta 

s ia in ipo te s i ignaro  di q ue lla q uo tid iana 

e s pe rie nza . Que s ta ip o te s i re nde  vie p-

più s c o nc e rta nte  la c o ns ta ta zio ne  c he  

no n è  s ta ta pre vis ta a lc una ipo te s i di 

rim o z io n e  d e l Pro c u ra to re  g e n e ra le  

d is c ip lina re  prim a d e lla s c a d e nza de l-

l ' in c a ric o  q u a d r i e n n a l e . Ad un 

Pro c urato re  ge ne ra le  m a l s c e lto  o  c he  

pe r um a ne  vic e nd e  d ive ng a inid o ne o  

a ll'inc aric o  b a s te re b b e ro  po c hi m e s i pe r 

paralizzare  o  s c o nvo lge re  il g ià pre c ario  

funzio nam e nto  de lla g ius tizia . 

Quanto  a ll'ulte rio re  inno vazio ne  de l-

l' is titu z io n e  d e lla Co rte  d i g iu s tiz ia , 

a nc h'e s s a s us c ita fo nd a te  p e rp le s s ità . 

Co m e pe r il Pro c ura to re  d is c ip lin a re , 

anc he  pe r la Co rte  di g ius tizia , la no vità 

di q ue s to  is tituto  ric hie de  ulte rio ri rifle s -

s io ni: c i s i lim ita q ui ad a lc uni s punti 

c ritic i. 

Ne lla s ua ge ne s i la Co rte  pro m ana 

dagli o rganis mi c o ns ilia ri de lla m agis tra -

tura o rd ina ria e  a m m in is tra tiva , m a , 

a ll'indo m a ni de ll'e le zio ne  s ub e ntra una 

ne tta s e pa ra zio ne , c o n ris c hi di d ivari-

c a zio ni e  c o ntra d d iz io n i s u i c rite ri di 

valutazio ne  de lla c o rre tte zza de ll'o pe ra -

to  de i m a gis tra ti: ma q ue s to , s i d irà , è  

il c o s to  ine vitab ile  de i pur e s is te nti van-

taggi d e ll'a uto no m ia de l g iud ic e  d is c ip li-

nare  da ll'o rgano  di a uto go ve rno . 

Più gravi appaio no  gli s q uilib ri inte rni 

a lla c o m po s izio ne  d e lla Co rte . Innanzi 

tu t to , a p p a re  n e c e s s a rio  c he  ve nga 

e s pre s s a m e nte  pre c is a to  c he  la pro po r-

zio ne  fra i c o m po ne nti «to ga ti» e  «la ic i» 

d e i Co ns ig li s u p e rio ri d e ve  ris u lta re  

ne lla m is ura s tab ilita dalla Co s tituzio ne  

«s uc c e s s iva m e nte  a ll'e le zio ne  de i m e m -

bri de lla Co rte  di g ius tiz ia », ad e vitare  

c he  s ia a lte ra ta , a de trim e nto  de i «to ga -

ti», ta le  pro po rzio ne  pe r e ffe tto  de ll'e le -

zio ne  de i c o m po ne nti de lla Co rte . 

Vi è  po i da o sse rvare  c he , me ntre  ai 

c irc a no ve mila magis trati o rdinari c o rri-

s p o nd e , a ll'inte rno  de lla Co rte , la pre -

s e nza d i q u a ttro  m e m b ri p ro ve nie nti 

da lla m agis tra tura o rd inaria , alle  po c he  

c e ntina ia di m a g is tra ti a m m inis tra tivi 

c o rris po nde  la pre se nza di due  me mbri 

dagli s te s s i e le tti, c io è  il 5 0 % ris pe tto  

ai m agis tra ti o rdinari, laddo ve  l'ins ie m e 

de i m a g is tra ti a m m inis tra tivi no n rag-

giunge  il 1 0 % de i m a g is tra ti o rd ina ri. 

Con la c o nse gue nza di re nde re  c o s ta n-

te m e n te  m in o rita ria la m a g is tra tu ra 

o rdinaria a ll'inte rno  de lla Co rte  (quattro  

c o m po ne nti su nove ) e  di s o vrarappre -

s e ntare  la magis tratura a m m inis tra tiva . 

Se  p o i, c o n la p ro s p e ttiva c he  ha 

e rro ne a m e nte  c o ltivato  la Co m m is s io ne  

di d is tingue re  il c o rpo  de i m agis tra ti de l 

pubb lic o  m inis te ro  dagli a ltri m agis tra ti 

o rd ina ri, s i vo le s s e  immaginare  la c o m -

po s izio ne  de l giudic e  d is c ip lina re  c hia -

m a to  a de c ide re  - c o m e a vve rrà s e m -

pre  più fre q ue nte m e nte  - d e ll'o p e ra to  

di un PM «s c o m o d o », s i ve d rà c he  ne l-

l'am b ito  de lla Co rte  un s o lo  m e m b ro  s u 

no ve  s a rà ve ro s im ilm e n te  re a lm e nte  

e s pe rto  de lle  c o ndizio ni c o nc re te  in c ui 

o pe ra il g iud ic a b ile . E pe ns a re  c he  la 

gius tizia d is c ip linare  è  pe r s ua na tura , 

in tutte  le  pro fe s s io ni, una gius tizia de i 

pa ri. 

Le  ulte rio ri funzio ni de lla Co rte  di giu-

s tizia , q ua le  «o rga no  di tute la g iuris d i-

zio nale  in unic o  grado  c o ntro  i pro vve di-

m e n t i a m m in is t ra t iv i a s s u n t i d a i 

Co ns ig li s up e rio ri d e lla m a g is tra tu ra 

o rd ina ria e  a m m in is tra tiva », ne  fa nno  

un ibrido  d iffic ilm e nte  c o m pre ns ib ile . 

Vie ne  va nific a to  il c rite rio , c he  s ta 

a lla b a s e  d e ll' is tituz io ne  d e lla Co rte , 

d e ll'a uto no m ia de l giud ic e  d is c ip lina re  

da lla ge s tio ne  de ll'a m m inis tra zio ne  c o n-

s ilia re : la Co rte  dive nta il giudic e  de lle  

c o ndo tte  de i magis trati e  al te m p o s te s -

s o  di tutti i pro vve dime nti am m inis tra tivi 

c he  li riguardano , c o n una c o nc e ntrazio -

ne  di po te ri in grado  di c o ndizio nare  l'a-

z io ne  d e i m a g is tra ti e  le  s c e lte  d e i 

Co ns igli. Co n l'aggiunta de ll'intro duzio -

ne  di una fo rm a di «a uto d ic hia » c he  no n 

pare  partic o larm e nte  aus pic ab ile . 

Si c o n f id a c he  g li o n o re v o li 

P a rla m e n ta ri vo rra n n o  p re n d e re  in 

a tte nta c o ns ide razio ne  le  o s s e rvazio ni 

qui ris pe tto s a m e nte  ra s s e gna te . 

•  

(Dal bolle ttino  de  "LA MAGISTRATURA", 
organo trime strale  d'informazione  de lTANMI, n. 4 ) 

2 1  



LA PAROLA AL MEDICO zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

FIGLIA DELLA GENETICA 

Il futur o ci riserv a una 
fabbric a di pezzi di ricambi o 

per il nostr o corpo ? 
Nondimeno , l'aspirazion e 

al raggiungiment o dell'im m orta lit à 

uman a è velleitaria . 
All'um anit à non deriv a ch e dann o 

quand o ess a tent i di cambiar e 
l'ordin e natural e dell e cos e create . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

di Pasquale  Bre nna zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

È fuor di dubbio  che la Genetica è  una scienza affasc inante  che  

non finirà mai di stupirc i: e  po iché  noi che  scriviamo non perdiamo 

occasione di leggere  e  rifle tte re  sulle  informazioni che i media a 

carattere  nazionale  ed internazionale  ci fo rniscono , desideriamo qui 

riportare , non senza personali considerazioni, c iò  che di recente è  

stato  riportato  sulla stampa, partico larmente  quella di lingua ingle-

se , a pro po sito  de lla Clonazione , ne lla speranza di susc itare un 

qualche  inte resse  anche  da parte  di chi segue i nostri artic o li. 

Alcune  se ttimane  fa è  stato  dedicato  ampio  spazio  a "Do lly", la 

povera ed ignara pecora c lo nata, che  certamente  non è  passata 

inosservata agli affezionati Lettori di Fiamme d'Oro . Non vogliamo 

ripe te re  c e rtame nte  que llo  che è  s tato  pubblic ato , ma fare un 

aggiornamento  sulle  notizie  apparse , attingendo  ai dati che  emergo-

no  dal lavoro  dei laboratori di ricerca di cui noi italiani abbiamo pur-

troppo il tris te  privilegio  di essere  in coda alle  Nazioni più progredi-

te . Basti pensare  che , a nostro  disdoro , c 'è  voluta quasi una so lle -

vazione  popolare  per far decidere i responsabili de lla Sanità italia-

na, a live llo  po litico  e  sc ie ntifico , a dare  inizio  ad una sperimenta-

zione , ora in atto , sulla te rapia de l prof. Di Bella contro il cancro , 

ancora tutta da dimostrare  se  sia buona o  fasulla! 

Notiamo per inciso  che , in Italia, la ricerca sc ie ntifica, quanto  ad 

impiego  finanziario , è  la cenerento la de lle  attività nazio nali, con 

finanze  poche e  malamente  impiegate  dai tre  se tto ri inte re ssati: 

industrie , enti pubblici ed unive rs ità, che  spesso  girano  a vuoto  non 

essendoci tra loro  né  cooperazione  né  co llaborazione , per cui spes-

so  ognuno  dei tre  Enti che  ricevono i pochi spicc io li a loro  riservati, 

lavora a progetti d'indagini già risultati negativi anni prima. Tanto  

sentimmo affermare da un nostro  ex-Ministro  dei Beni Culturali in 

una conferenza tenuta in un club romano, pochi giorni fa . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

CHE COSA BOLLE IN PENTOLA FUORI D'ITALIA 

Ritorniamo al tema enunciato  all'inizio , alla pecora Dolly, e  dic ia-

mo che  cosa s 'intende  per clonazione. 

In bio logia, per c lonazione  s 'intendezyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA "una te cnica me diante  la 

quale  si possono o tte ne re  dalla divisione  di una sola ce llula altre  

ce llule  pe rfe ttame nte  uguali alla ce llula madre  e , dalle  figlie , indivi­

dui altre ttanto  uguali ge ne ticame nte ". 

L'annunzio  di Dolly, quale  pecora c lo nata, è  s tato  ricevuto da 

alcuni come una meraviglia, da altri con dei so rrise tti di compassio -
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ne , dai più atte nti una ce rta appre nsio ne  per il fatto  c he , ne lla 

sc ienza, quando si apre  una strada si sa dove si comincia ma non 

si sa dove  si finisce ! 

EFFETTI DELLA CLONAZIONE 

Ed ecco  che  re c e ntiss imame nte , a Chicago , uno  studio so di 

Fisica ha re so  no to  c he s ta m e tte nd o  ins ie m e un gruppo di 

Ricercatori per produrre il primo c lone  umano , o ssia: "un insie me  di 

pe rsone  ge ne ticame nte  uguali, pe rfe ttame nte  ide ntiche , tutte  de ri­

vate  da un solo  individuo pe r via agamica c ioè  se nza l'inte rve nto  

de lle  ce llule  se ssuali", susc itando  un'altra ondata di ans ie tà, ma le  

notizie  più allarmanti di tutte - e  più trascurate - sono  arrivate da 

due  oscuri laborato ri, da una Unive rs ità del Texas, USA, e  l'altra 

dall'Unive rs ità di Bath, Gran Bretagna, dove  nei passati 4  anni sono  

s tati c re ati, ne ll'uno , de i to pi e , ne ll'a ltro , de i girini-rane  senza 

te s ta , inso mma de gli anim ali m o s truo s i. Come hanno  fa tto ?  

Cerchiamo di spiegarlo . 

LA MANIPOLAZIONE DEGLI ELEMENTI BIOLOGICI 

I Ricercatori hanno  prima rintracc iato  nelle  spirali del genoma il 

gene  che  dice  al prodo tto  de l concepimento di produrre la te sta 

ne lla prim is s im a fas e  o rgano -fo rmativa c hiamato  EMBRIONE. 

Appena identificato  il gene lo  hanno  e liminato . L'operazione è  stata 

e se guita in un migliaio  di e mbrio ni di to p i. Di que sti la maggior 

parte  non si sono  sviluppati, sono  mo rti. Se  ne  sono  sviluppati so l-

tanto  4  che  mancavano  de lla te sta e  quindi delle  vie  aeree  superiori 

per po te r re spirare : c o nc lus io ne , anc h'e s s i sono  mo rti s ub ito . 

Perché  allora crearli?  

I Ricercatori desideravano  sapere : 1 ) come i geni determinavano  

lo  sviluppo  de ll'embrione . 2 ) Se  l'embrione si sviluppava ugualmen-

te  dopo  l'e liminazione  di alcuni ge ni. Avere  c o s ì a disposizione  alcu-

ni organi e  non altri, perfe ttamente  fo rmati come il fegato , il cuore , i 

reni e  quant'altro  mai da utilizzare  per i trapianti. 

E dire  che  il fervore  di ricerche  per l'identificazione  dei ge ni, risa-

lente ad alcuni anni addie tro , è  iniziata allo  scopo di individuare  

quelli dife tto si responsabili di malattie  ereditarie  per sostituirli con 

geni sani! Neanche  a farlo  apposta proprio  in questi giorni ci vengo-

no  fo rnite  in Italia notizie  di un naturale  caso  aberrante  di anomalia 

genetica umana: la triste  vicenda di un bambino  nato  senza cervello  

da genitori italiani, i quali, consapevoli che il loro  figlio  non aveva 

alcuna po ssibilità di sopravvivere , con un atto  di encomiabile  gene-

ro sità hanno  deciso  di donare  gli organi ad altri bambini in attesa di 

trapianti. 

SI POTRÀ RITENERE IL TUTTO LECITO?  

E allo ra, se  c o s ì stanno le  cose e  non abbiamo alcuna ragione  

per dubitarne , perché  dovremmo aver paura di proseguire  gli e speri-

menti con i topi e  le  rane  o  con altri animali?  

Per la semplice  ragione  che i prossimi esperimenti saranno  fa tti, 

se  non lo  sono  già , sulle  ce llule  umane . Infatti sul London Sunday 

Time  è  s tato  sc ritto  che  "que sti corpi se nza alcuna parve nza di 

cosc ie nza non possono  e sse re  conside rate  pe rsone , pe r cui dovre b­

be  e sse re  pe rfe ttame nte  le gale  conse rvarli vivi come  futura risorsa 

di organi da trapiantare ". Hanno  scritto  proprio  c o s ì "vivi". Mai fino -

ra de lle  enunciazioni sc ie ntifiche  sono  apparse  c o s ì spaventose ! 

Hanno  una qualche  giustificazione?  La ve rità è  che - almeno  come 

appare  alla ragione  de l co mune mo rtale  - è  diffic ile  negare  allo  

Scienziato  che si sente  libero  da tutte le  pasto ie , di poter persegui-

re  l'utopia che  soddisfa l'ultima vanità umana: quella di raggiungere  

l'im m ortalità o  almeno  farc i pensare di avere  nelle  nostre  mani il 

potere  di divenire  immortali! 

Ma passiamo per un momento  dal serio  al face to . 

A proposito  di trapianti, ad un barbiere  del mio  paese  accadeva 

non raramente  che , mentre  stava lavorando, arrivavano  nel salone  

dei c lie nti fre tto lo si che  volevano  essere  sbarbati con una so la pas-

sata di raso io , senza contrope lo  per non perdere  te mpo . Per calma-

re  gli animi e  non perdere il c lie nte , l'abile  e  stimato  figaro , in tali 

frange nti, faceva presente  che  be llo  e  conveniente  sarebbe  stato  

avere a disposizione , magari nel retrobottega, delle  te s te  di ricam-

bio . Si sarebbe  potuto  ipso  fac to  e ffe ttuare  una immediata so stitu-

zione . Il c liente  sarebbe  ritornato  magari l'indomani, con comodo, a 

prendersi la propria te s ta , be lla, pronta profumata e  contrope lata. 

Che  que l barbiere  fosse  un profeta?  

LE OPINIONI AVVERSE 

Non passe rà infatti mo lto  tempo prima che le  barriere  tecniche  

per la realizzazione  di trapianti di qualsiasi organo e  pezzo  umano 

po ssano  essere  supe rate . Notiamo intanto  che le  barriere  e tiche  

vanno  indebo lendosi. 

L'autorevole  prof. Wolpert, de l Collegio  Universitario  di Londra, 

con un understatement squisitamente  inglese , trova, "personalmen-

te  disgusto so " produrre  corpi umani senza te sta, ma, data la man-

canza di organi, non pensa che il disgusto  sia poi una ragione  suffi-

c ie nte a non proseguire  la ricerca di qualcosa che  possa salvare  

vite  umane . 

Altri Ricercatori incalzano  affe rmando  che  "non vi è  nie nte  di 

male  sia dal punto di vista razionale  che  filosofico  produrre  corpi 

umani se nza te sta allo  scopo di ave re  una rise rva d'organi". 

Tuttavia non si possono  chiudere gli occhi ed orecchi per non 

se ntirs i aggredire  dalla gravità di tali asserzioni, ignorando  l'e sisten-

za di un'altra faccia della medaglia: la deliberata creazione  di corpi 

umani de formati e  quasi morenti che ci mettono  di fronte a proble-

mi bioe tic i di pro fondità abissali. I Reggitori dei valori umani ci dico-

no : "Gli esseri umani son un fine non un mezzo". La biotecnologia 

ha sorpassato  ormai ogni limite  di corruzione  tanto  da poter creare  

de lle  mutazioni umane  per essere  frantumate e  smembrate a pro-

prio  piac imento  al fine  di ricavarne  pezzi di ricambio . 

CONTINUERÀ LA CLONAZIONE?  

Le prospettive  de lla c lonazione di esseri umani mutilati come 

que lli senza te sta deve  necessariamente  essere  meglio  de finita e  

vista in una nuova luce . 

La clonazione  normale  può  essere  un mezzo  per curare  l'infe rti-

lità ma non può  divenire  un sistema per soddisfare  la propria vanità 

come produrre  per esempio  una e satta replica genetica di noi ste s-

s i che  possa camminare e  vivere  su questa Terra anche  molti anni 

dopo la nostra morte ! Semplicemente  un altro  noi s te ss i, c o s ì si 

dice . Progetto  che  non è  più una favola né  una fantasia ma qualco-

sa di già realizzato  con il bambino  gemello  mostrato  alla Tv, il cui 

embrione  fecondato è  stato  ibernato e  poi impiantato e  fatto  nasce-

re  8  anni dopo . 

E siccome i distinguo  non mancano  mai, anche  qui ce  n'è  uno , 

che  c i permettiamo di spiegare . 

Il ge me llo  c lo nato  non è  re alme nte ed e sattame nte  come il 

prim o : è  un facsimile , più gio vane , con la sua indipe nde nte  

cosc ienza, ma pur sempre  un fac -simile , anche se  geneticamente  

ide ntico . In tal guisa potremo replicare  noi s te ss i, farne  delle  copie  

che  vivranno  dopo di no i, alle  quali però  non potremo trasferire  la 

nostra coscienza, il nostro  modo  di pensare. Potremo magari soddi-

sfare il potente  narcisismo umano all'apice  del quale , come abbia-

mo già de tto , potremo porre  l'arcana e  suprema aspirazione  di rag-

giungere  l'immo rtalità . Un'aspirazione  ve lle itaria. All'Um anità non 

deriva che  danno  quando essa te nti di cambiare  l'ordine  naturale  

de lle  cose  create . 

Il tempo comunque è  maturo  perché  anche in Italia, ai più alti 

live lli, po litic i e  re ligiosi, si rifle tta su questi problemi d'importanza 

incommensurabile  prima che ci sfuggano  di mano. Negli Stati Uniti 

il Presidente  Clinton, dopo  l'evento  de lla pecora Dolly, ha nominato  

una Commissione  che  ha deciso  una moratoria di 5  anni degli espe-

rimenti di c lonazione. Intanto  sono  stati proibiti i finanziamenti fede-

rali per le  ricerche  sulla c lonazione  umana. E tutto  questo  non è  

anc o ra ab b as tanza . Da più parti in Ame ric a s i c hie de  che il 

Congresso  agisca subito , o ra, mettendo  fuori legge la clonazione e  

che la de liberata creazione di esseri umani senza te sta o  comun-

que  vo lutamente  menomati, dev'essere  ritenuta un atto  criminale  e  

come tale  draconianamente  punito . 

•  
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Come nostro primo appuntamento con 

i lettori,zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA pre ndiamo lo  spunto  dal re cente  

libro di Piero  Baroni "1 9 3 5 -1 9 4 3  - La fab -

b ric a d e lla s c o n f itta " (S e ttim o Sig illo  

Edito re , Ro ma, 1 9 9 7 ) . È un argo me nto  

che ha intriso  di s é  la sto ria d 'Italia per i 

se co li avvenire  ed è  partico larme nte  se nti-

to  dai re duc i di allo ra, ma anche da tutti 

q ue gli ita lia ni c he  c o m unq ue  o no re vo l-

me nte  se rviro no  l'Italia. 

L'Autore  è  un gio rnalis ta de lla RAI ed 

ha già firmato  opere  s ignificative . Nel suo  

libro  egli inchioda alla re spo nsabilità de lla 

s c o nfitta c e rti gro ss i no mi de ll'indus tria 

nazio nale , pur senza le sinare  aspre  c riti-

che  ne i c o nfro nti degli alti ve rtic i militari 

de l te mpo ; la sua analisi sto rico -docume n-

taria c i se mbra molto  inte re ssante e  pon-

de rata e  par riversare le  gravi re spo nsabi-

lità de lla s c o nfitta più su alcuni magnati 

de ll'industria che  sulle  autorevo li persona-

lità m ilita ri tira te  in b a llo . E, inve c e , è  

o rm ai s to ria ac q uis ita e  "s e d im e nta ta " 

che  gravissime furono  le  re spo nsabilità de i 

s up re m i ve rtic i m ilita ri, c he  vie p p iù s i 

accrebbero  quando , nei tragic i giorni de ll'8  

Se tte mbre  de l 1 9 4 3 , s i affianc aro no al 

Bado glio  e  ai re gnanti d ire tti a Brindis i, 

non ancora o ccupata dagli Alle ati, lasc ian-

do , pe rò , un intero  popolo  ad un de stino di 

ve nde tta ne mic a, di rovina e  di mo rte , alla 

deportazione di se ice nto mila nostri frate lli 

in grigioverde e  agli orrori de lla guerra c ivi-

le . Quei gio rni da infe rno  dante sc o li ha 

vissuti sulla propria pelle  anche  l'autore di 

que ste  no te , allo ra so tto te ne ntino  dic ian-

novenne  (da tre  giorni!) e  ne  ha dato  te s ti-

monianza "a futura me mo ria" nel libro su zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
"Que ll'ultimo corso di Mode na" (pre mio  

Vanvite lli 1 9 9 6  per la le tte ratura). 

Su ta li re s po ns a b ilità , mo ltis s ime ed 

auto re vo li so no le  te stimo nianze : c i lim i-

tia m o s o lta nto a que lle  di due  inte rnati 

m ilita ri ita lia n i ( I.M . I. ) : il s e n a to re  

Pia s e nti, c o n "Inc hie s ta s ull'8  Se tte m -

b re ", ed il c o mpianto  co llega in gio rnali-

s m o Enzo De  Be rnardt "Da Spa la to a 

Wie tze ndo rf - 1 9 4 3 / 1 9 4 5 " . In e ntrambe 

le  pubblicazio ni si so tto line a il "c o ntrasto  

tra la c o m b attività de lle  truppe  italiane e  il 

c o llasso  de gli alti c o mandi". 

To rna nd o a l lib ro d i Pie ro  Ba ro n i, 

im m e ns i furo no i danni re c ati da ll'e go i-

s m o di ta lun i c a p ita ni d 'ind us tria c he  

l'Autore  non e s ita a nominare  con tanto di 

nome c o mme rc iale  e  anagrafico . 

Nota è  la sto ria de lla fabbricazione  de i 

carri armati, inidone i a una guerra moder-

na, le nti e  poco  pro te tti, ne i quali i so ldati 

pur valo ro same nte  mo rivano (p. 1 1 7 ) . Il 

Baroni de plo ra aspramente  ditte  spec ializ-

zata ne lla produzione  be llica che  avevano  

c o stituito  un autentico  mo no po lio  (p. 1 1 6 ) 

a d is c apito  di a ltre  impre se  a ltre tta nto  

spe c ializzate , ma e sc luse  dalle  c o mme s-

se : "prevaleva sempre e  co munque  l'inte -

resse  azie ndale " (p. 1 0 0 ). 

Altre ttanto  grave la strate gia de lla pro-

duzione  ae ro nautic a, che  l'Autore  affro nta 

ne l c apito lo  "Ae ro plani c o ntro  b ip la n i", 

s o tto line ando , pe rò , il valo re  de i pilo ti e  

degli e quipaggi, per i quali "tanto di cap-

pe llo ". E pensare  che  negli anni 3 0  l'avia-

zione  militare  italiana era la miglio re  de l 

mondo  per i primati ac quis iti! 

Ma il libro  me tte  un po ' la so rdina sulle  

c o lpe  s tra te gic o -o pe ra tive , quando  alla 

dichiarazione di guerra (1 0  Giugno  1 9 4 0 ) 

l'iso la di Malta non fu o ccupata allo rc hé a 

d ife nde rla c 'e ra no  s o lta nto tre  b ip la ni 

Gloster-Gladiator da muse o ! Co s ì s i diede  

te mpo all'Inghilte rra (la "pe rfida Alb io ne ", 

c o me re to ric a m e nte la s i c hiam ava) di 

fare  po i de ll'is o la -fo rte zza la "s p ina ne l 

f ia n c o " pe r i rifo rn im e nti na va li d e lla 

no stra altale nante  guerra lungo la c o s id-

de tta "quarta spo nda". 

Nel c apito lo  sul "sabo taggio  industria-

le ", l'A. lanc ia accuse  gravissime non so l-

tanto su taluni no stri magnati de ll'e c o no -

mia e  de lla finanza, ma anche  co ntro chi 

pe rmise , in piena gue rra, la pre se nza di 

c a p ita li s tra nie ri la c ui o rigine la d ic e  

lunga (Armstro ng, Philips, Vicke rs). E tutti 

que sti so rdidi e quivo c i furo no  pagati dai 

no s tri va lo ro s i e  s fo rtuna ti s o ld a ti. "A 

Beda Fomm vennero  impie gati c e nto die c i 

carri M, tutti d is trutti" (p. 7 0 ). 

De fic ie nze  no te vo lis s im e anc he ne l 

campo de lle  radio comunicazioni e  radio ri-

levazioni. E s ì che gli inventori de lla radio  

e  de l radar furo no  due  ita lianis s imi, rispe t-

t iva m e n te  Gug lie lm o Ma rc o n i e  Ugo  

Tiberio . 

Care nze  gra vis s im e di pre ve nzio ne  

strate gic a s i verificarono  anche  per quan-

to  riguarda la Marina, pur non so tto valu-

tando  nume ro si e  qualific ati suc c e ss i mili-

ta ri. E c iò  addirittura fin dalla no stra e ntra-

ta in gue rra . "Co s ic c h é , ne lla no tte  fra 

l ' i l e  il 1 2  Novembre  1 9 4 0 , gli ae ro s ilu-

ranti ingle s i, vecchi biplani pe raltro  mira-

b ilme nte  c o ndo tti, mise ro  fuo ri c o mbatti-

me nto  me tà de lla flo tta da battaglia italia-

na" alla fo nda ne lle  acque  di Taranto . 

Conc ludiamo qui la no stra disamina c ri-

tic a . Ma po ic hé  tutti i "rac c o nti" si c o nc lu-

do no  con una "m o ra le ", proprio  fra co loro  

che  la più tre me nda guerra ne lla sto ria de l 

m o nd o  l'ha nno  c o m b a ttu ta (o , pe r lo  

m e no , l'hanno  d ire tta m e nte  s o ffe rta ) s i 

pale sa la co nc lusio ne  lapaliss iana che le  

"gue rre  miglio ri" sono  que lle  che s i rie sco -

no  ad evitare  con la saggezza de lla diplo -

mazia e  l'o ne s tà d 'inte nti ne lla po litic a 

inte rnazio nale . Co munque , mai un popolo  

dovrebbe  e sse re  sc arave ntato  ne lla fo rna-

ce  de lla guerra senza ade guata prepara-

zione e , so prattutto , mai abbando nato  dai 

capi ne ll'o ra più tragica de lla sua s to ria . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
William Maglie tto  

de cano de ll'Ordine  de i giornalisti 

"proboviro  " de l Sindacato  Scrittori 

Wm  GEORGE STIGLER, 
UN ECONOMISTA 
FUORI DAL CORO 

Pre m io Nobe l per l'e c o no m ia ne l 

1 9 8 2 , per la sua te o ria sulla re go lame nta-

zio ne  e c o no m ic a , Ge o rge J. Stigle r può  

c o nside rars i uno  de i più ac uti e  inte llige nti 

e c o no m is ti c o nte m p o ra ne i. Sc o m pars o  

ne l 1 9 9 1 , ha vissuto  l'e ra de i pro fe sso ri, 

c he , spe c ialme nte in Italia , hanno  influito  

non poco  sugli o rie ntame nti de lla po litica 

in qualità di co nsiglie ri e c o no mic i, spe sso  

c o nd izio na nd o la p e s a n te m e n te e  no n 

sempre  po s itivame nte . 

Dall'unive rs ità di Chicago , dove è  rima-

sto  per lunghi anni, Stigle r ha lanc iato  al 

Ge o rge J. Stigle r zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Mercato, 
informazione, 

regolamentazione 
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mondo una sfida attrave rso  saggi e  lavori 

c he , rifle tte ndo i suo i inte re ss i ne lle  aree  

de ll'e c o no m ia ind us tria le , de lla po litic a 

e co no mica e  de lla s to ria de lle  ide e , fo rni-

scono la misura di uno  s tile  irrive re nte e  

c austic o  capace  di provocare  fo rti reazioni 

ne ll'ac c ade mia e  nel dibattito  c ulturale . Il 

filo  c o ndutto re  degli inte rve nti di Stigle r -

che  so no  s tati se le zio nati e  riuniti in un 

vo lume dal tito lo  "Me rc ato , info rmazio ne , 

re go la m e nta zio ne " (Edizio ne il Mulino , 

pagg. 4 4 3 ) , alcuni de i quali trado tti per la 

prima vo lta in ita lia no - è  l'a na lis i de l 

ruo lo  degli e c o no misti ne lla s o c ie tà in cui 

vivono . 

Nello  studiare la diffus io ne  de lle  ide e , 

c o s ì co me nel suo  lavoro  sc ie ntific o  o rigi-

nale , Stigle r è  o rie ntato  dal pre suppo sto  

che a guidare  gli e c o no misti s ia il calco lo  

de i (lo ro ) c o s ti e  be ne fic i. Egli me tte  c o s ì 

in dis c uss io ne , co me non era mai accadu-

to , la lo ro  c re d ib ilità c o me c o ns iglie ri di 

p o litic a e c o no m ic a e , più in ge ne ra le , 

come pre dic ato ri laic i di una s o c ie tà più 

gius ta : in quanto  s c ie nzia ti, vo rre bbe ro  

de s c rive re il mo ndo in mo do  o b ie ttivo , 

m e ntre , c o me e s s e ri um a ni, vo rre bbe ro  

renderlo  miglio re . 

Al fo ndo  de l pe s s im is m o di Stigle r -

scrive  Gianluca Fiorentini ne ll'intro duzio ne  

al vo lume - sulle  po s s ib ilità d e ll'a na lis i 

normativa s ta la pe rce zio ne , mo lto  chiara 

da parte  de ll'e c o no mis ta ame ric ano , che  

vi s ia un pro ble ma di auto -re fe re nza ne l 

me c c anismo attrave rso  cui le  rac c o man-

dazio ni de gli e c o no m is ti do vre bbe ro  tra -

s fo rmarsi in po litic he  e c o no mic he . Infatti, 

se  le  po litic he  e s is te nti sono il risultato  di 

de c is io ni c o lle giali che  rappre se ntano un 

e quilibrio  ne l me c c anismo po litic o , attra-

verso  quali canali le  racco mandazio ni nor-

mative  de ll'e c o no mis ta po sso no  po rtare a 

un nuovo  e quilibrio  po litic o ?  Finc hé  l'e co -

no mista non s aprà nulla de i me c c anismi 

attrave rso  cui nuove  info rmazio ni mo difi-

c ano gli e q uilib ri p o litic i, e  ve rs o  q ua li 

dire zio ni, l'analis i no rmativa è  c o ndannata 

a no n influire  in mo do  c o ns ape vo le  sul 

fars i de lla po litica e c o no mic a. 

Un m o nito  a ttua le  e  p re s tig io s o , da 

una tribuna al di sopra di ogni s o spe tto , 

per i po litic i italiani che  spe sso si lasc ia-

no  c o ndizio nare  dagli e c o no m is ti, m o lti 

de i q ua li nulla c o no s c o no  de lla po litic a 

quo tidiana, e  ragionano in base  alle  varia-

bili te o ric he  de i loro  s tudi e s c lus ivi. 

Ladislao  Spine tti 

Wm  "ALL A FONTE..." 

Certi versi, a ncorché di squis ita fattu-

ra , s a re b b e ro  p ro b a b ilm e nte  d e s tina ti 

a ll'ano nimato , con c o nse gue nte  loro  so t-

trazione  al go dime nto  di culto ri e  di appas-

s io na ti, se  qualc he  auto re vo le  pe rso na 

non li sc o prisse  e  s e , do po  averli s c o pe rti, 

non li fac e sse  c o no sc e re . 

È, que sto , il caso  di Giovanni Tancre di, 

Socio  de lla Sezione  di Co mo , che  l'impre -

sa "Nuo ve paro le " de lla c ittà lariana ha 

vo luto  pre se ntare  pe rme tte ndo  all'Auto re  

la pubblicazio ne , in so bria ve s te  tipo grafi-

c a , di una racco lta di po e s ie , tutte  di gra-

devo le  le ttura. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

" A LLA F O N T E . . . "  

L'atte nzio ne  co n la q ua le  il Tanc re di 

o sserva uo mini, c o se  e d e ve nti è  permea-

ta di s e ntim e nti pro fo nd i, fo rti, ric chi di 

s ignific ato . La sc rittura è  limpida . In e ssa 

non gioca il ric o rso , so ve nte  artific io so , al 

bulino , c he , il più de lle  vo lte , per la ricerca 

d'un e ffe tto , prevarica la ge nuinità de ll'e -

spre ss io ne . 

Il tito lo  de lla rac c o lta "Alla f o n te . . . " , 

cui auguriamo larga d iffus io ne , è  suggeri-

to  da una de lle  po e s ie , i cui brevi versi fil-

trano  una c o nc itata e vo cazio ne  di passato  

e  di pre se nte . 

In te re s s a n ti le  illu s tra z io n i d i 

Alessandro  Giovannini. 

Frama 

I H "VENT'ANN I DI 
AERONAUTICA MILITARE" 

Un periodo inte ns o a n c o rc h é breve 

della nostra Arma dell'Aria  vie ne  e spo sto  

in un libro - il prim o , per o ra , rise rvato  

a ll' "e lic a " - di Franco  Sto raro : "Ve ntanni 

di Aeronautica Militare - 1 9 7 6 / 1 9 9 6 , Ed. 

Is titu to  Bib lio g ra f ic o  Na p o le o n e , Via 

Mingazzini 7  - 0 0 1 6 1  Ro ma. È un "rac c o n-

to " inte s s uto di im m a gini, o , me glio , di 

fo to  a co lo ri degli aere i e lic a de i quali, ne l-

l'arco  te mpo rale  c itato  ne l tito lo , ha dispo -

s to  o  d is p o n e  tu t to ra la n o s tra 

Ae ro nautica. Al di là de i te s ti de sc rittivi e  

te c nic i, tutti ac c o mpagnati dalla ve rsione  

inglese  curata da Fabio  Pao le tti e  Valerio  

Bo ne lli, tras pare  inte ns o da l libro  tutto  

l'e ntusiasmo de ll'Auto re  per l'Arma in cui 

ha avuto  l'onore di servire  come pilo ta e  

alla quale  egli o ffre  oggi que sta sua fatic a 

anche  c o me te stimo nianza d 'amo re . 

Il prim o "d e c o llo  da s o lis ta " su un 

No rth Ame rican T-6  il 2 5  Febbraio  1 9 6 0 , 

do po  2 7  mis s io ni a do ppio  c o mando , è  

rico rdato  dall'Autore  in una pagina che  tra-

sme tte  al le tto re  la ste ssa giovanile  emo-

zio ne da lui pro va ta : pro s a s e m p lic e , 

s c hie tta , vocabo lario  te cnico  co invo lgente . 

Que sti i ve livo li pre s e ntati da Franco  

Sto raro : Agusta Bell AB.4 7  G; Agusta Be ll 

AB.4 7  J Range r; Agus ta Be ll AB.2 0 4 B; 

Agusta Bell AB.2 1 2 ; Agusta A.1 0 9 ; Nardi-

Hughe s NH-5 0 0 MD/ E; Agus ta Siko rs ky 

HH-3 F; Agusta Siko rsky SH-3 D TS; No rth 

Ame rican T-6 ; Piaggio  P.1 4 8 ; Helio  H-3 5 9  

B Co urie r; Siai Marc he tti S .2 0 8  M; Siai 

M a rc h e tti S F.2 6 0  M; Pia ggio  P . 1 6 6 ; 

Piaggio  P.1 6 6  DL3 ; Piaggio  P. 1 8 0  Avanti; 

Le t L-1 3  Blanic k; Grob G-1 0 3  Twin Astir; 

Grumman S2 FTrac ke r; Grumman HU-16  a 

Alb a tro s s ; Bre gue t BR-1 1 5 0  Atla ntic ; 

Ca n a d a ir CL-2 1 5 ; Be e c h c ra f t C-4 5  

Expe d ite r; Do uglas C-4 7  Skytra in C-5 3  

Skytro o pe r; Convair CV-4 4 0  Me tro po litan; 

Do uglas DC-6 ; Fairc hild C-1 1 9  G Flying 

Boxcar; Ae ritalia Fiat G.2 2 2 ; Lockheed C-

1 3 0  H He rcule s . 

Tutti gli ae re i c ita ti s o no  rip ro d o tti, 

c o me abbiamo acce nnato , in fo to  a co lo ri 

1 0 ,3  x 1 6  c m . e c c e zio nalme nte  nitid e : 

no n s o lo  pe r m e rito  d e ll ' o p e ra to re , 

l'Auto re  s te s s o , ma anc he  grazie  a lla 

va le ntia d e lla s ta m p a tric e  Pub b lip rint 

Service  di Roma e  allo  sple ndido  tipo di 

c arta. Ecce llente  la grafica di Valerio  Gay. 

Un lib ro , pe r c o nc lud e re , q ue s to di 

Franco  Sto raro , di intrinse c o  valo re  s to ri-

c o -do c um e ntaris tic o  pe r FAMI, ma c he , 

s iamo c e rti, farà la gio ia de i tanti e  tanti 

s tudio s i e  appass io nati de l vo lo . 
Frama 
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CARICHE SOCIALI zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

APPROVATE DAL CONSIGLIO NAZIONALE IL 14  E IL 15/ 2/ 1998  zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

LUCCA 

SPOLETO 

COMO 

RAVENNA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

SESTRI PONENTE (Gruppo) 

MASSA CARRARA 

MATERA 

GORIZIA 

PIACENZA 

TARANTO 

SANREMO 

FERRARA 

CATANIA 

MANTOVA 

Presidente : 
Consigliere : 

Consigliere : 

Segret. Econ.: 

Presidente : 
V. Presidente : 
Segret. Econ.: 
Consiglieri: 

Sindaci e ff.: 

Delegato: 

pjEMO GAVAZZI, in sostituzione  di CORRADO MAZZOTTA, dimissionario  
1 ÊANDRO PIAMONTI, in sostituzione  di ETTORE FEDELI, deceduto  

UUIGI COSSO, in sostituzione  di PRIMO CACCIAMANI, 
^missio nario  

Î UIGI USAI, in sostituzione  di MARIO BONAZZI, dimissionario  

IVIARIO COLUCCI 
GIUSEPPE GUARINI 
GIUSEPPE GUARINI 
jvlARINO GASPERINI, LUIGI QUATTROCCHI, FRANCESCO CANNELLI, 
pANTE SCARAMAZZA, ANGELO BONATESTA, GIUSEPPE CAPPELLI 
RAFFAELE LAN DI, ANTONIO CAPITUMMINO 

pONATO BARTOLO, in sostituzione  di GIOVANNI DI STEFANO 

Presidente : A N D R E A VINCHESI, in sostituzione  di ANGELO ROSSI, deceduto  

Presidente : 
V. Presidente: 
Segret. Econ.: 
Consiglieri: 

Sindaci e ff.: 
Sindaci suppl. 

Consigliere : 

AW. PASQUALE IULIANO 
GIOVANNI BRISACANI 
GAETANO GIANDOMENICO 
NICOLO' BARILE, DOMENICO CITRO, VITO DI LECCE, 
RAIMONDO CHIATTO, ANGELO GIANNICO 
GIUSEPPE DI GREGORIO, FRANCESCO MANCINO, CARLO DELL'OLIO 
VITANTONIO MAROLDA, ANTUONO AMODIO 

PIETRO RUSCILLO, in sostituzione  di ORESTE MURADORE, 
dimissionario  

Presidente : P - s s a A D E L E SACCARDO, in sostituzione  di ENZO MOCHI, deceduto  

Presidente : 
V. Presidente : 
Segret. Econ.: 
Consiglieri: 

Sindaci e ff.: 
Sindaci suppl. 

Presidente : 
V. Presidente: 

Presidente : 

LEONARDO SCAZZARIELLO 
ANTONIO SGURA 
GIUSEPPE BRUNO 
ORLANDO MORGANO, LEONARDO GIGLIO, SILVIO SCARCELLA, 
IvIICHELE DE FILIPPIS, ANTONIO CARTA, BENITO ROLLO 
pOMENICO CRUCIHI, BRUNO GIOVAZZINO 
ARTURO SABETTA, ANSELMO SPEDICATI 

SALVATORE PIZZUTO, in sostituzione  di ENRICO SETAJOLO, dimissionario  
SILVIO SANDIANO, in sostituzione  di SALVATORE PIZZUTO 

SALVATORE CAIRO, in sostituzione  di ROBERTO TURILLAZZI, 
dimissionario  

Segret. Econ.: GIUSEPPE CORTESE, in sostituzione  di GIOVANNI BONAFFINI 

Segret. Econ.: GIANLUCA LICIGNO, in sostituzione  di ALBERTO SAVINO, dimissionario  
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MILANO 
Sindaco  eff. FRANCESCO IANNIELLO, in sostituzione  di GIUSEPPE LORIO, deceduto  

MILANO 
(GRUPPO COMPARTIMENTO POLIZIA POSTALE) 

MAGENTA (Gruppo ) 

IMPERIA 

PALERMO 

Delegato: GIOVANNI ZONNO, in sostituzione  di NICOLA LO MUSCIO 

Delegato: NICOLA LO MUSCIO, in sostituzione  di MICHELE ATTANASIO, 
dimissionario  

Consigliere: GIUSEPPE D'INTRONO, in sostituzione  di DOMENICO RUGGIERO, 
dimissionario  

Segret. Econ.: SALVATORE MAIORANA 

BRESCIA 

MONTECATINI 

LUINO 

REGGIO CALABRI A 
(DI NUOVA ISTITUZIONE) 

CASSINO 
(DI NUOVA ISTITUZIONE) 

VENEZIA 

CUNEO 

CARPI (Gruppo ) 

SASSUOLO (Gruppo ) 

ASCOLI PICENO 

MACERATA 

Segret. Econ.: GIANNI SILO, in sostituzione  di ENZO PICCINALI, deceduto  
Consigliere: BRUNO FILIPPINI, in sostituzione  di ENZO PICCINALI 

Sindaco  suppl.: LUIGI MERAFINA, in sostituzione  di FELICIANO DE FRANCESCHI, 
dimissionario  

Presidente: MAURIZIO ARTONI, in sostituzione  di MARINO TROTTA, deceduto  
Consigliere: IVANO SPERTINI, in sostituzione  di MAURIZIO ARTONI 

Presidente: DEMETRIO MUSOLINO 
V. Presidente: GIOVANNI PANVINO 
Consiglieri: ENZO PORFIRIO, PIETRO RAINERI, GAETANO GANGEMI, 

GIUSEPPE FRONTINO 
Sindaci e ff.: BATTISTA NUCERA, PASQUALE GIZZI 
Sindaci suppl.: GIUSEPPE CALABRESE, SALVATORE ACCORDINO 

Presidente: SERGIO SALERÀ 
V. Presidente: GILBERTO PESARESI 
Consiglieri: PASQUALE FORTE, ANDREA FERRIGNO, ANTONIO REGOLI 

Presidente: GIOBATTA MORASSI 
V. Presidente: ALFREDO MARRA 
Segret. Econ.: NARCISIO MULATO 
Consiglieri: FRANCESCO MIELE, ENNIO AZZARA, FILIPPO POLI, VINCENZO BENEDUCE, 

UMBERTO LOVADINA, MARIO SANTIMONE, LUIGI PADRINI, 
GIUSEPPINO SCARABELLO 

Sindaci e ff.: MARIO DI BARBORA, ALFREDO CATALANO 
Sindaci suppl.: MARIO MION, VITO DI CARO 

Presidente: SATURNINO SCARPONE 
V. Presidente: GIUSEPPE BOGO 
Segret. Econ.: ANTONIO NIUTTI 
Consiglieri: ALDO LAMBIASE, BRUNO SAMBIAGIO, SEBASTIANO MOLINO, 

ACHILLE DANIELI, ROBERTO PESCE, ALDO RINAUDO 
Sindaci e ff.: LORENZO PELLEGRINO, SALVATORE LAMARI 
Sindaci suppl.: MICHELE LORENZO, GIUSEPPE ALLASIA 

Delegato: GIUSEPPE PASTORINO, in sostituzione  di MORIS ROSSI, 
dimissionario  

Delegato: GISBERTO SERRADIMIGNI, in sostituzione  di DIEGO BARBIERI, 
dimissionario  

Presidente: ANGELO NARDECCHIA 
V. Presidente: ETTORE ACCADIA 
Consiglieri: ANDREA COLUCCI, GIUSEPPE CACCIAPUOTI, GABRIELE DI GIOVANNI, 

FRANCESCO MANDORINO, ALFONSO PAGANO, PIETRO FILIAGGI, 
AUGUSTO DI EUGENIO, PIETRO LUCIANI, EMILIO CATALDI 

Sindaci e ff.: LUIGI MARINUCCI, BERNARDO DI LODOVICO 
Sindaci suppl.: MARIO TRANI, ETTORE QUINZI 

Consigliere: GIULIO NANNI, in sostituzione  di COSTANTINO ANGELONI, 
dimissionario  

PINEROLO 
Presidente: LUIGI GRECO, in sostituzione  di FORTUNATO VELTRI, dimissionario . 
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EMPOLI zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

H\zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA nche  quest'anno , per inizia-
/ r^Ativa de l Minis te ro  d e ll'In-
te rno , s i è  svolta il 2 1  Gennaio  
la cerimonia commemorativa del 
23°  anniversario  de ll'e cc idio  del 
brig. Leonardo  Falco  e  de ll'app. 
Giovanni Ceravolo , già apparte -
ne nti al Co mmissariato  di P.S. 
empolese . 

I due  valorosi caddero  in con-
flitto  a fuoco  con te rro risti. 

In loro  suffragio  una S. Messa 
è  stata ce lebrata dal cappellano  
de lla Polizia di Stato  di Firenze  
padre  Mariano  Fiori nella chiesa 
della Madonna del Pozzo. Subito  
dopo  due  co ro ne  so nno  s ta te  
deposte  al cippo  eretto  a ricordo  
de i Ca d uti ne l c o rtile  de l 

Commissariato . Una de lle  coro-
ne  e ra s ta ta e s pre s s a m e nte  
ordinata dal Capo  della Polizia; 
l'altra era della Sezione. 

Alla cerimonia sono  intervenu-

ti il Prefetto  di Firenze  Francesco  
Lo c o c c io lo  e  il Que s to re  
Fran'cesco  Forleo  unita m e nte  
alle  maggiori autorità c ivili e  mili-
tari c ittadine . 

VIAREGGIO 

(o> i sono  svo lte , dal 3  al 4  
^ ) Dicembre  u.s., le  gare  
de l "Tro fe o  Mus s i 
Lo m b a rd i - Fe m ia no ", 
Me e ting Inte rnazio nale  di 
Nuoto , o rganizzate , per la 
F.I.N., dal comitato  de ll'A.S. 
Versilia Nuo to , pre sie duto  
dal Cav. Uff. Giovanbattista 
Crisci per onorare  la memo-
ria di tre  nostri Caduti ne l-
l'adempimento  del Dovere  il 2 2  
Otto b re  1 9 7 5 , Me d a glie  
d'Argento  al V.C. 

Alla cerimonia della premiazio-

ne  è  inte rvenuto  il Questore  di 
Lucca Andrea Scandurra, de le -
gato  dal Capo  della Polizia. Nella 
fo to , un momento  della premia-

zio ne : una ta rga d 'a rg e nto , 
do nata dal Capo  de llo  Sta to , 
viene  consegnata ad una de lle  
vinc itric i, Manuela Dalla Valle. 

2 8  zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

CON TRI B U TI VOLON TARI zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

A "FIAMM E D'ORO" 

La Signora ANGELA ORISTANO Ve d. FERRANDO, 

anche a nome de lle  figlie  MARTA e  BARBARA 

con il marito  ANTONELLO, IN MEMORIA del 

marito  VINCENZO L. 1 0 0 .0 0 0  

ANTONIO SQUARCIONE, Segretario  Generale  

de ll'ANPS, IN MEMORIA del frate llo  NICOLÒ L. 3 0 .0 0 0  

La Signora ALMA BEVILACQUA, ved. PETRIELLO, 

Salerno, IN MEMORIA del marito  L. 1 0 0 .0 0 0  

La Signora MARIA CARMELA RINDONE, ved. 

SUBRANI, Roma, IN MEMORIA del marito  ERNESTO L. 5 0 .0 0 0  

Il Signor GIANNI REGA, Lauro  (AV) 

IN MEMORIA del Dott. LUIGI RECA L. 5 0 .0 0 0  

La Sezione  di SUSA L. 1 0 .0 0 0  

La Sezione  di SANREMO L. 3 0 .0 0 0  

ALLA SEZIONE DI MONTECATINI TERME 
PIER ANGELO MAZZEI L. 2 0 0 .0 0 0  

GIORGIO BIGAZZI L. 4 5 .0 0 0  

PIERO MARCHETTI L. 2 5 .0 0 0  

SOCIA SIMPATIZZANTE ANONIMA L. 7 4 5 .0 0 0  

POMPILIO RAGO L. 3 0 .0 0 0  

GIUSEPPE FINOCCHIARO L. 2 0 .0 0 0  

ELIO MATTIOLI L. 1 0 .0 0 0  

ANGELO VITOLO L. 5 .0 0 0  

ORNELLA CALZOLARI . 

GIOVANNI MEZZADRI 

L. 2 5 .0 0 0  

L. 15 .000  

In occasion e di manifestazion i promoss e 
dalla Sezione 

BAR PIPPI SABATINO L. 5 0 .0 0 0  

PESCA SPORT "IL GALLEGGIANTE" L. 2 0 .0 0 0  

DITTA KARTOS, di Vittoria Silvestri Pancioli L. 3 0 0 .0 0 0  

CENTRO CONGRESSI VITTORIA L. 2 5 0 .0 0 0  

PASTICCERIA GIOVANNINI L. 2 0 0 .0 0 0  

AGENZIA AVIAM L. 2 0 0 .0 0 0  

ASSICURAZIONE REALE MUTUA L. 1 6 2 .0 0 0  

MERCERIA MONCINI L. 3 0 .0 0 0  

TORREFAZIONE CAFFÈ NEW YORK L. 1 6 2 .0 0 0  

CREDITO COOPERATIVO DELLA VALDINIEVOLE . L. 5 0 0 .0 0 0  

ALLA SEZIONE DI TRIESTE 

La Signora ANTONIETTA MENEGHINI Ved. PIANI, 

IN MEMORIA del marito  PIETRO PIANI L. 3 0 .0 0 0  

La Signora PIERINA VASCOTTO Ved. MALLE, 

IN MEMORIA del marito  GIORGIO MALLE L. 5 0 .0 0 0  

ALLA SEZIONE DI VERONA 

La Signora ANNA MARIA PARISE Ved. TROTTA, 

IN MEMORIA del marito  ANGELO TROTTA L. 2 0 0 .0 0 0  

CREMONA 

nimato  da circa cento  soci 
con loro  familiari e  amici il 

tra d izio na le  c e no ne di S. 
Silvestro  in un tipico  risto rante  
de lla c ittà . L'atmosfera fe sto sa 
e  le  molteplic i iniziative  organiz-
zate  per la circostanza dai tito la-
ri del locale  hanno  consentito  a 
tutti di trasc o rre re  una se rata 
allegra e  gio iosa. 

Successivamente , il gruppo si 
è  tra s fe rito  ne lla s e de  de lla 
Se zio ne , dove  si sono  svo lti i 
veri fe s te ggiam e nti, c ulminati 
con il trad izio na le  b rind is i di 
mezzanotte. 

Un 'e ff ic ie nte  o rc he s tra ha 
eseguito  divertenti ballabili, cui 

hanno  corrisposto  baldamente  i 
presenti senza... limite  di e tà. 

I divertimenti hanno  avuto  ter-

mine  a notte  inoltrata con il rin-
novo  degli auguri e  con l'arrive-
derci al cenone  del 1 9 9 8 . 
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MODENA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

p ra n z o  sociale  di fine  anno , 

organizzato  dalla Sezione  il 

VERONA 

I 1 4  Se tte m b re  s e , ne l 

J Co mune di Fumane (VR), a 

c ura d e lle  lo c a li Se zio ni 

A.N.M.I.L. e  U.N.S.I.C.O., è  

s ta ta s c o pe rta una lapide  in 

me mo ria de ll'Age nte  Se. de lla 

Que s tura di Ve ro na Ma s s i-

miliano  Turazza, Medaglia d'Oro  

al V.C., barbarame nte  uc c iso  

ne ll'ade mpime nto  de l do ve re . 

Alla cerimonia, presenti autorità 

c ivili e  militari, ha parte c ipato  

una ra p p re s e nta nza d e lla 

Sezione  con Bandiera. 

1 4  Dicembre  se . in un accoglien-

te  lo cale  perife rico  de lla c ittà . 

Alla s impatic a riunio ne , il cui 

suc c e sso  è  s tato  so tto line ato  

da lla pre se nza e ntus ia s ta di 

1 2 0  soci ordinari e  benemeriti e  

loro  familiari, sono  inte rve nuti, 

fra a ltre  auto rità , il Que sto re  

Raffae le  Vale ntini, il Dirigente  

de ll'Uffic io  di P.S. di Mirandola 

Ro lanto  To gni, il funzio na rio  

responsabile  della prevenzione  

c rim ini di Bo lo gna Maurizio  

Mo bilio  e  l'indus tria le  Angelo  

Martini, di Concordia. 

Nel corso  de ll'incontro  convi-

viale  sono  stati consegnati atte -

stati a soci benemeriti, stemmi 

araldic i e  varie  targhe -ric o rdo . 

Ne lia f o to , il Que s to re  di 

Modena consegna una propria 

targa alla Sezione. 

rganizza to  da l Dire ttivo  

de lla Se zio ne , ha avuto  

luogo  il 1 4  Dicembre  se . l'an-

nuale  pranzo  soc iale , cui hanno  

preso  parte  2 2 0  soc i, familiari e  

s im p a tizza nti. Gra d iti o s p iti 

all'augurale  convito , ricevuti dal 

presidente  Francesco  La Torre, 

il Que s to re  Nic o la Izzo , il 

Vice  Pre fetto  vicario  Francesco  

Ale cc i e  a ltri funzio nari de lla 

Questura. 

3 0  

VITERBO 

n un noto  ristorante  de lla pro-

vinc ia , il 3 1  Ge nna io , la 

Sezione  ha organizzato  la tradi-

zio na le  s e ra ta d a nza nte . Vi 

hanno  partecipato  o ltre  3 0 0  per-

sone  tra soc i, familiari e  simpa-

tizzanti in un c lima di grande  

fe s to s ità . 

Durante  il ballo , il presidente  

Donato  Fersini ha ringraziato  i 

pre se nti e , ne l c o nte m po , ha 

illustrato  lo  spirito  e  le  finalità 

de ll'Associazione . 

Ne ll'intervallo  della mezzanot-

te , è  stata estratta una lo tteria 

c o ns is te nte  in pre m i in o ro ; 

sono  s tate  po i c o nse gnate , in 

rico no sc ime nto  de l lo ro  fattivo  

attaccamento  alla Sezione, tar-

ghe  ricordo  ai soci Sergio  Sanna 

e  Pietro  Mingarelli. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

LA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

IN FAVORE DEL PERSONALE DELLA POLIZI A DI STATO zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

M U T U I 
PER L'ACQUISTO E LA RISTRUTTURAZIONE DELLA PRIMA CASA 

Que ste  le  c o ndizio ni re lative  ai mutui in lire  a ta s s o  fis s o  per l'ac quis to  o  la ris trutturazio ne  

de lla "prima c a s a ", aggio rnate  al 1°  o tto bre  1 9 9 7  

DURATA 

5 anni 
1 0 anni 
1 5 anni 

TASSI 

6 .5 5 % 
7 .0 0  % 
7 .4 5  % 

RATA SEMESTRALE 
COSTANTE X MILIONE 

L. 1 1 8 .8 8 2 
L. 7 0 .3 6 1 
L. 5 5 .9 1 5 

TASSI 

6 .5 0 % 
6 ,9 0  % 
7 .3 5  % 

RATA MENSILE 
COSTANTE X MILIONE 

L. 1 9 .5 6 6 
L. 1 1 .5 5 9 
L. 9 .1 8 5 

- impo rto  c o nc e dib ile  fino  ad un m as s im o d e ll'8 0 % de l va lo re  d e ll'im m o b ile ; 

- a m m o rta m e nto : a rate  s e m e s tra li c o s tanti o , a ric hie s ta , a rate  me ns ili c o s ta nti zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
(in tal caso  il tasso  sarà riparame trato  in te rmini di e quivale nza); 

- s pe s e  di is trutto ria : L. 2 0 0 . 0 0 0  fo rfe tta rie ; 

- s pe s e  di pe rizia : c o nte nute  al c o s to  puro . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

N.B.: per le operazioni a ta s s o variabile o non de s tinate a ll'a cquis to , costruzione o ristrutturazione della prima c a s a , 

permane s u tutta la gam m a di prodotti la riduzione di punti 0 , 5 0  all'anno sui ta s s i vigenti tempo per tempo ed 

e s pos ti a l pubblico ai s e ns i de lla normativa s ulla tra s pa re nza , no nc hé la forfettizzazione in Lire 2 0 0 . 0 0 0  delle 

s pe s e di is truttoria. 

S ERVIZIO AUTOMATICO DI ADDEBITO IN C/ C DELLE RATE DEI MUTUI BNL: @ a&ÌJQD(]Ìj'®  

i 
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PARMA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I 2 6  Ottobre  scorso , nel 55°  
annive rsario  de ll'inizio  de lla 

grande  battaglia di El Alame in, 
l'As s o c ia zio ne  Nazio nale  
Paracadutisti - Sezione  di Parma 
- ha celebrato  la ricorrenza con 
la de po s izio ne  di una c o ro na 
d'alloro  al monumento  ai Caduti 
e  ha p a rte c ip a to  ad una S. 
Messa al Campo in suffragio  di 
tutti i paracadutisti scomparsi. Il 
rito  re ligioso  si è  svolto  presso  
l'hangar de ll'Aeroc lub, presenti 
auto rità militari e  c ivili no nché  
rappresentanze  di Assoc iazioni 
combattentistiche  e  d'Arma. 

La Sezione  ANPS è  stata pre-
sente  con il presidente  Giovanni 
Abbracciavento  e  il gruppo  ban-
diera, composto  dai soci Augusto  
Pizzin, Edoardo  Do lzite lli e  dal 
segretario  Corrado  Reale. 

Alla celebrazione  era presente  
anche  la Medaglia d'Oro  al V.M. 
Ric c ardo  Paglia, re duce  dalla 
recente  missione  in Somalia. 

L'o razio ne  uffic ia le  è  s ta ta 
te nuta dal pre s id e nte  de lla 
Se zio ne  Pa ra c a d utis ti Carlo  
Vettori. 

I 2  Novembre  s e , organizzata 
dal Co mando  de l Pre s id io  

Milita re , s i è  svo lta pre sso  il 
c imitero  "La Ville tta", una pubbli-
ca manifestazione  per onorare  la 
memoria de i Caduti di tutte  le  
guerre . 

Co nve nuti a ll' ingre s s o  de l 
c imite ro , il Gonfalone  di Parma 
de c o rato  di Medaglia d'Oro  al 
V.M., auto rità c ivili e  militari e  
tutte  le  Associazioni combattenti-
stiche  e  d'arma della c ittà che , 
in c o rte o , hanno  raggiunto  la 
Cripta, ove, dopo  la deposizione  

di corone  d'alloro , sono  stati resi 
gli o no ri militari ai Caduti. La 
Sezione  ANPS, guidata dal presi-
dente  Abbracc iavento , era pre-
sente  con il Vicepresidente  Italo  
Cioffi e  il gruppo  bandiera, tutti 
in abito  sociale . 

Dopo  la celebrazione  della S. 
Messa di suffragio , un fo lto  grup-
po  de lla Se zione  e  vedove  di 
appartenenti alla Polizia di Stato  
hanno  presenziato  alla deposizio-
ne , da pa rte  de l Pre fe tto  
Tommaso  Blonda e  del Questore  
Giuseppe  De  Donno, di una coro-
na d'alloro  ai piedi della lapide  
con incisi i nomi dei Caduti della 
Polizia. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

9 As s o c iazio ne  Nazio nale  
Ae ro na utic a Milita re  -

Se zio ne  parm e ns e  - , il 7  
Dicembre  s e , in occasione  della 
fe sta de lla Madonna di Lore to , 
Patrona de ll'Aviazione , ha fatto  
ce lebrare  una S. Messa in suf-
fragio  de i Caduti d e ll'Arm a 
Azzurra nella Chiesa Oratorio  dei 
Rossi. 

Presenti alla ce lebrazione  le  
Associazioni combattentistiche  e  
d'arma, tra le  quali la Sezione  
ANPS co n il p re s id e nte  
Ab b rac c iave nto  e  il gruppo  
Bandiera, composto  dall'alfie re  
Edo ardo  Do lzine lli e  dai so c i 
Antonio  Vitolo  e  Augusto  Pizzin. 

I gio rno  s uc c e s s ivo , 8  
Dice mbre , fe s tività di santa 

Barbara, patrona della Marina, la 
Se zio ne  di Parma 
d e ll'As s o c ia zio ne  Nazio nale  
Marinai d 'Italia ha dispo sto  la 

c e le brazio ne  di una S. Messa 
nella chiesa di san Pietro  e  ha, 
quindi, deposto  una corona d'al-
loro  al monumento  al Marinaio. 

Affluiti in Parma da La Spezia, 
numerosi uffic iali, so ttuffic iali e  
marinai. Presenti, altre s ì, le  mag-
gio ri a uto rità c itta d ine  e  le  
Asso c iazio ni d 'arma. Con que-
ste , la Sezione  ANPS, guidata dal 
pre s ide nte  e  dal Co ns iglie re  
Salvatore  Ippolito , con il gruppo  
Bandiera. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* * * 

I 13  Dicembre, in Piazza della 
Pace, gremita di fo lla, si è  svol-

ta una grande  manifestazione  di 
so lidarie tà con i te rre mo tati di 
Nocera Umbra. 

In collegamento  radio  con que-
sta c ittadina c o s ì grave me nte  
c o lp ita dal s is m a , so no  s ta ti 
accesi c o nte mpo rane ame nte  i 
relativi alberi di Natale  apposita-
mente  a lle s titi. Erano  pre se nti 
centinaia di bambini. 

È seguito  uno  spettacolo  carat-
terizzato  dal corteo  dei "Bambini 
de l m o nd o ", da lla banda de i 
ragazzi dire tta dal M°  Giuliano  
Cabrini e  dal gruppo  "Campagna 
e  Città". 

Nell'occasione  il socio  simpa-
tizzante  e  noto  cantante  Giovanni 
Sc ia lp i, figlio  de l c o ns iglie re  
Francesco, ha divertito  e  incanta-
to  la fo lla dei piccoli fans con le  
sue  canzoni. 

Con altre  auto rità parme nsi, 
nutrita la rappresentanza de lla 
Sezione. 

Una interminabile  ovazione  ha 
salutato  il vibrante  augurio  che  
l'Assessore  al Comune di Parma 
Luigi Gando lfi ha rivo lto  al 
Sindaco  di Nocera Umbra. 

3 2  

RAGUSA 

"MI e l quadro  delle  iniziative  pro-
J vi mosse  dalla Sezione  vo lte  
ad o f f rire  o c c a s io ni pe r fa r 
nascere  e  cementare  sentimenti 
di s ince ra e  pro fonda amic izia 
tra il personale  de lla Polizia di 

Stato  in servizio  e  que llo  in con-
ge do , il 2 0  Dic e mbre  s e , un 
gruppo  di circa 2 0 0  persone , fra 
so c i, agenti e  loro  familiari, si è  
riunito  nel rino mato  ris to rante  
"Malibù" di Sampieri (RG) per la 
tra d izio na le  c e na a nnua le . 
Durante  il fe sto so  incontro , ani-
mato  dall'o rchestra del Maestro  
Gurrieri, il presidente  Salvatore  

Musume c i ha rivo lto , anche  a 
nome della Sezione, i più fervidi 
auguri ai convenuti. Tra i quali è  
stato , po i, sorteggiato  un orolo-
gio  da parete  di fattura artigia-
nale . Vinc ito re  è  s tato  il soc io  
Ignazio  Inc limo na , c he , ne lla 
fo to , vediamo mentre  riceve  l'o -
ro lo gio  s te sso  dalle  mani de l 
presidente  Musumeci. 

MARTINA FRANCA 

I 1 7  Dicembre  s e , pre dispo -
J s ta da lla Se zio ne , è  s ta ta 
ce lebrata la "gio rnata so c iale " 
pe r la fe s ta di f ine  d 'a nno . 
L'inc o ntro , in un'a tmo s fe ra di 
se re na le tizia , s i è  svo lto  ne l 
ristorante  "Il Trulle tto ", in agro  
di Martina Franca. Vi ha dato  
vita un fo lto  gruppo  di so c i e  
s im pa tizza nti. Al te rm ine  de l 
c o nvito , il pre s ide nte  Mic he le  
Giudice  ha illustrato  ai convenuti 
il significato  de ll'incontro  stesso  
ed ha loro  fo rmulato  gli auguri 
natalizi e  di buon 1 9 9 8 . La sera-

ta , durante  la quale  sono  state  
o ffe rte  rose  alle  signore  presen-

ti, è  stata allie tata da musiche  
tradizionali e  danze. 
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IMI 
TERMINI 
IMERESE zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I 2 0  Dicembre  se . la Sezione  

ha brillantemente  organizzato  

una cena sociale  ne ll'accoglien-

te  ris to ra nte  "Him e ra ". 

Eccezionale  è  stata la partecipa-

zione di s o c i, s impatizzanti e  

loro  familiari. Tra e ss i, il Sindaco  

di Termini Imerese  Enzo  Giunta, 

e  il funzio nario  Aurelio  Di Vita, 

e ntram b i so c i be ne me riti de l 

sodalizio . 

Al te rmine  de ll'incontro  convi-

viale  e  prima del taglio  di una 

grande  to rta co n l'e m b le m a 

della Polizia di Stato , o ffe rta dal 

s o c io  Co ns ig lie re  Do m e nic o  

Ga lluzzo , neo  Ca va lie re  

d e ll'Ord ine al Me rito  de lla 

Repubblica Italiana, il presidente  

Domenico  Scardina e  il Sindaco  

Giunta hanno  o ffe rto  o gge tti-

omaggio  alle  signore  presenti. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

La fo to  di pag. 4 5  de l n. 1 /2  - 9 8  è  stata corre data 
di una didascalia impropria. La fo to  ste ssa si rife ri­
sce  alla notizia qui riportata e , comunque , "Como" 
è  un banale  lapsus. Ci scusiamo 

NAPOLI 

I 2 2  Dicembre  u.s., nel Salone  

J d 'Ono re  d e ll'As s o c ia zio ne  

Nazio nale  Mutila ti di Gue rra , 

gentilmente  concesso  dal presi-

de nte  d e ll'As s o c ia zio ne , ha 

avuto  luogo la riunione  dei soci 

della Sezione  per il rituale  scam-

bio  di auguri in occasione  delle  

fe stività natalizie . 

La c e rim o nia ha o tte nuto  

grande  successo  per la fo lta pre-

senza dei soci nonché  per i favo-

revoli commenti da essi espres-

si in favore  de ll'iniziativa, inte lli-

gentemente  animata dal pre si-

de nte  Ciro  de l Duc a . D'a ltra 

pa rte , la manife s tazio ne s i è  

svo lta ne lla più co rdiale  atmo-

sfe ra di s impatia e  di a ffe tto . 

Essa si è  conclusa con la distri-

buzione ai presenti di doni nata-

lizi. 
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COMO 

I 2 9  No ve m b re , a lla pre s e nza 

d e lle  a uto rità c itta d in e , fra le  

q ue li il Pre fe tto  e  il Qu e s to re , 

l'As s o c iazio ne  Nazio nale  Marinai 

d 'Ita lia - Se zio ne di Co mo - ha 

inaugurato , con una se mplic e  c e ri-

m o n ia , l'a p p ro d o  d e d ic a to  a 

Lodovico  Luraschi. Questo  approdo  

si tro va lungo la passe ggiata a lago  

di Villa Olmo , di fia nc o al m o nu-

m e nto ai Ma rina i d ' Ita lia . Fra le  

nume ro se  rappre se ntanze  c o mbat-

te ntis tic he e  d 'a rm a , la de le gazio -

ne  d e lla S e zio ne  ANPS c o n 

Bandiera. 

Splendida figura di c ittadino e  di 

so ldato , Lodovico  Lurasc hi, di anti-

ca fa m ig lia c o m a s c a , na c q ue a 

Pola nel 1 9 2 6 ; fu allie vo  de l corso  

"De lf ino " ne l Co lle gio  Navale  di 

Venezia. Ne ll'Ago sto  de l 1 9 4 3  con-

c o rs e  a lla prima c la s s e  de lla R. 

Accademia Navale  di Livorno . Dopo  

l'8  S e tte m b re d i q u e ll ' a n n o , a 

b o rd o  d e lla na ve  o s p e d a le  

Saturnia, venne  tras fe rito  a Brindisi 

in s ie m e c o n g li a ltri a llie vi 

d e ll'Ac c a d e m ia . Pre s to , p e rò , il 

Luraschi las c iò  l'Is tituto  per arruo-

larsi vo lo ntario  ne ll'Ese rc ito : venne  

as s e gnato al 1°  Raggruppame nto  

m o to rizzato  ita liano ne l 5 1 °  Btg. 

AUC Be rsaglie ri. Parte c ipò  alla bat-

ta g lia d i M o n te lu n g o , o ve  l'8  

Dic e m b re  1 9 4 3  c a dde da e ro e . 

Aveva appe na dic iasse tte  anni. Fu 

de c o rato  di Medaglia d'Arge nto  al 

V.M. e  pro mo sso  so tto te ne nte  per 

m e rito  di g u e rra . "Be n e m e rito  

d e ll'Ac c a d e m ia Na va le ", c o m e 

ric o rdano  due  lapidi appo s te  ne l 

1 9 9 4  ne l Sacrario  de ll'Ac c ade mia 

s te s s a e  ne l Co lle gio  Navale  di 

Venezia, egli riposa ne lla to mba di 

fam iglia de l Cimite ro  Maggio re  di 

Como. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

LA LETTERA DI UN' AM ICA 
Pe r ricordare  l'annuale  incontro di fine  anno de i soci 

de lla Se zione  di Como, la Signora Grazie lla Cazzaniga, 

simpatizzante  non socia, ha indirizzato al pre side nte  

la le tte ra che  siamo lie ti di riportare  inte gralme nte . 

Oggi, 7  dice mbre  1 9 9 7 , ho  passato  una giornata me ravigliosa, in compagnia 

di nume rosi soc i e d amici, c irca 1 8 0 , de lla Se zione  ANPS di Como, che  hanno 

organizzato  un simpatico  incontro  di line  anno  pe r pote rsi scambiare  gli auguri pe r 

Natale  e d il Nuovo  Anno. 

De vo  pre me tte re , innanzitutto , che  non sono ancora una Socia iscritta, ma 

una pe rsona invitata pe r que sta giornata spe c iale , e  de vo  aggiunge re  che  è  stata 

ve rame nte , una giornata spe c iale . Que llo  che  si nota, appe na c i si approssima ad 

un gruppo di Soci, è  la loro  gio ia ne ll 'incontrarsi di nuovo , alla fe lic ità che  traspare  

dai loro  volti pre gustando in antic ipo  que llo  che  la giornata avrà loro  da o ffrire , alla 

ce rte zza di rincontrare  l'amico  che  forse  non ve dono da alcuni me si a motivo  de l­

l'avvice ndarsi de gli e ve nti di vita che  spe sso  portano lontano dagli occhi ma non 

dal cuore . Se mbra quasi di se ntire  tangibilme nte  que llo  che  chiamano lo  spirito  di 

"corpo" e  non so lo  fra gli uomini, ma anche  fra le  famiglie  inte re , mogli, sore lle , 

figli e  all'inizio  de lla giornata lo  consolidano pre se nziando in gruppo alla S. Me ssa, 

che  que st'anno è  stata ce le brata ne lla alquanto  fre dda ma pittore sca Basilica di 

S. Abbondio , costruzione  romanica, attribuita ai Mae stri Comacini e  consacrata da 

Papa Urbano II ne ll'anno  1 0 9 5 , dove  non dime nticano di ramme ntare  e d onorare  

co loro  che  li hanno lasc iati pe r risponde re  ad una chiamata dall'Alto . 

Ma che  cosa è  un incontro  fe stoso  se nza un buon pranzo  consumato  in un 

ristorante  dove  si mangia be ne ?  

Ed anche  que st'anno lo  hanno trovato! Le mme  le mme  o  di buon passo si 

sono tutti dire tti ad un non lontano locale  dove  hanno continuato  a chiacchie rare  

e  ramme ntare  te mpi pre se nti o  te mpi lontani, salute  od acc iacchi, malinconie  o  

gio ie  e  dolori sia de ll'e tà che  de gli e ve nti e d intanto  che  i came rie ri si avvice nda­

vano  con le  c ibarie  e d i be ve raggi e  man mano che  il te mpo passava e  la fe stosità 

aume ntava, la musica in primo piano pe rme tte va ai balle rini di e sibire  la loro  bra­

vura. Tutto  c iò  e ra so lo  il pre ludio  di quanto  ancora dove va accade re , me ntre  molti 

si dive rtivano, alcuni altri lavoravano, trasportando all'inte rno  de l ristorante  vario ­

pinti pacchi natalizi, mazzi di fiori, inconfondibili scato le  conte ne nti targhe  onorifi­

che , innume re voli piantine  di ste lle  di natale  e  quant'altro  ne ce ssario  pe r trasfor­

mare  un se mplice  pranzo  in una grandiosa fe sta pe r tutti. 

Cominciava ad ale ggiare  tutto  intorno  un fe rme nto  che  pre lude va un e ve nto , la 

musica ce ssa e d il pre side nte  Be mbo, richiamando l'atte nzione  di tutti i pre se nti, 

rivolge  parole  commosse  a tutti i parte c ipanti, pre se nta un'e saurie nte  e  ricco  pro­

gramma pe r tutto  l'anno  che  de ve  ve nire , ove  compaiono tutte  le  attività soc iali e  

ricre ative  pre viste . Il brusio  poi si atte nua e  tutti sono in atte sa di se ntire  cosa 

altro  avrà da dire ; e d e cco  un nome : Ale ssia Usai, una ragazza di 1 2  anni, pre mia­

ta pe r la sua costanza e d assiduità ne l fre que ntare  sia la Se zione  che  tutte  le  

manife stazioni che  e ssa propone  ai soc i; è  la figlia de l se gre tario  e conomo e d 

aiuta il padre  quando gli impe gni scolastic i lo  pe rme ttono , è  fe lice  e d e mozionata 

e  mostra orgogliosa al padre  il dono  rice vuto . Non è  Tunica giovane  ad e sse re  gra­

tificata, vi è  anche  Martina Barban, una giovanissima di 8  anni, un po ' me no ope ­

rante  in se no alla Se zione  proprio  pe r la sua ace rba e tà, ma il nonno Bruno 

Nogarotto , compone nte  de l co lle gio  de i sindaci, assicura che  si adope re rà pe r aiu­

tarla a dive nire  una ope rante  Socia. Il pre side nte  spe gne  l'applauso  pe r Ale ssia e  

Martina, nominando in contrapposizione  alle  più giovani, la pre se nza più anziana, 

Arge ntina, la mamma de l consiglie re  Pale rmo che , commossa, rice ve  dal figlio  un 

be llissimo mazzo  di fiori. 

L'e mozione  è  grande  in tutti, si pre parano le  pre miazioni più significative  pe r 

la vita passata de lla Se zione , una targa alla me moria vie ne  conse gnata ad Afra, 

ve dova de l compianto  Biagio  Spe lta, uomo carismatico  e  co involge nte  scomparso  

lo  scorso  me se  di marzo . Una simile  targa è  conse gnata anche  a Lina, ve dova di 

France sco  Be llo fiore , scomparso  ne l me se  di fe bbraio , anch'e glì fattivo  co llabora­

tore  ne l mante ne re  alto  e  vivo  lo  spirito  de lla Se zione . La giornata volge  ve rso  la 

fine , si è  mangiato , be vuto , ballato , riso e  forse  anche  pianto , ma non di dolore  

be nsì di gio ia e  di e mozione . Pe r chiude re  de gname nte  la fe sta il pre side nte  pro­

muove  una simpatica iniziativa: die tro  un volontario  e d anonimo compe nso che  

vie ne  raccolto  in una casse tta chiusa, conse gna un nume ro  progre ssivo  a tutti i 

parte c ipanti; una giovane  Socia, e strae ndo I biglie tti, pre mia come  una De a be n­

data co loro  che  hanno il nume ro  corrisponde nte  con tutti que i doni e  pacchi natali­

zi che  ave vamo visto  me tte re  in be lla mostra all'ingre sso  de lla sala. Sono tutti fe li­

c i, anche  que lli che  non vincono nulla, pe rchè  sanno che  il loro  contributo  finanzia­

rio , piccolo  o  grande  che  sia stato , farà fe lice  qualcuno  che  so ffre : l'inte ra somma 

raccolta ve rrà infatti conse gnata all'Assoc iazione  Italiana pe r la Rice rca sul 

Cancro . 

È l'ora de i saluti, de gli arrive de rc i e  de lle  prome sse  di ritrovarsi pre sto  ne l 

nuovo  anno; è  sicuro , pe r quanto  mi riguarda, che  farò  dì tutto  pe r pote rmi di 

nuovo  ritrovare  ad una fe sta con loro : que lla che  si re spira qui è  aria pulita, è  

tanta gio ia, tanta voglia di comunicare  e  di e sse re  utili al prossimo. In un mondo 

dove  ve ngono e se rc itati tanta vio le nza e d e goismo, come  è  be llo , pe r un po ', se n­

tirse ne  fuori! 
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ROVIGO zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I 1 0  Ge nnaio  la Se zio ne  ro digina ha 

s o le nne m e nte  c o ns e gnato  il Tric o lo re  

a lle  Sc uo le  Ele m e nta ri "Ed m o nd o  De  

Am ic is " d e l Co m u n e d i Ce re g n a n o . 

Entus ias mo alle  s te lle . 

Larga, o vvia m e nte , la ra ppre s e nta n-

za de lla Se zio ne , guidata dal pre s ide nte  

Ca rm e lo  Ca lvo  e  d a l Vic e  p re s id e nte  

Bru n o  B o rd in , c o n a lla t e s t a la 

B a n d ie ra . P re s e n t i a n c h e  t u t t e  le  

As s o c iazio ni c o m b a tte ntis tic he  e  d 'a r-

ma c o n labari e  bandie re . 

Alla c e rim o nia so no  inte rve nute  a lte  

a u to rità , fra le  q ua li il Pre fe tto  Ma rio  

La urino , il Que s to re  Anto nio  S o f ia , il 

Provvedito re  agli Studi Flaminio  Ennio , il 

Sindac o  di Ce re gnano  Mario  Casazza, il 

Co mandante  pro vinc iale  de i Carab inie ri 

Co l. Gius e ppe  Dalla Ratta , il Dirige nte  

de ll'Uffic io  Pe rso nale  de lla Polizia di Stato  

Pa o lo  M a rin o , il Co m a n d a n te  d e lla 

Sta zio ne  CC. M.llo  Dario  Sa lo m o ne  e  

l'Asse sso re  de l Comune Fiore lla Cappato . 

Madrina de lla c e rim o nia , l'Is pe tto re  

Ca p o  d e lla Po liz ia d i S ta to  M a ria 

Vitto ria Co lla . 

Rappre s e ntava le  s c uo le  il Dire tto re  

d id a t t ic o  d e l Circ o lo  s c o la s t ic o  d i 

Cre s pino  (BO) Bruno  Ric c i, il q ua le , in 

un vib rante  d is c o rs o , vivam e nte  applau-

d ito , ha e s a lta to  il s ignific a to  de lla c e ri-

m o nia no nc hé  i va lo ri c he  la b andie ra 

nazio nale  rappre s e nta . 

È s e guito  il d is c o rs o  de l pre s ide nte  

Calvo . Ne l ringraziare  le  a uto rità s c o la -

s tic he  pe r la c a lo ro s a ac c o glie nza , ha 

p o s to  in rilie vo  l'inizia tiva d e lla pre s i-

de nza nazio nale  de ll'ANPS e d ha e so r-

ta to  c o n c o m m o s s i ac c e nti gli a lunni ad 

e s s e re  fe de li c us to d i de l Tric o lo re . 

Paro le  di s a luto  e  di appre zzame nto  

hanno  anc he  pro nunziato  il Pre fe tto , il 

Pro vve d ito re  agli S tu d i, il S ind a c o  d i 

Ce re gna no  e  il p a rro c o  Do n Giulia no  

Za tte rin, il q ua le , prima de lla c o ns e gna , 

ave va be ne de tto  la Bandie ra . 

| a Bandie ra nazionale  è  s tata do nata , 

LLinel c o rso  di una c o mmo ve nte  c e rimo -

nia , alla Sc uo la Elementare  di Via Be llini, 

di fro nte  a 6 0 0  s c o lari, guidati dai lo ro  

m ae s tri. 

Pre s e nti a lla c e rim o nia il Que s to re  

Giac o mo De iana, il Sindaco  di Oris tano  

Ma ria no  Sc a rpa , la Dire ttric e  Grazie lla 

Pireddu e d altre  auto rità . Folta la rappre -

se ntanza de lla Se zione  c o n il pre s ide nte  

Etto re  Ric c i e  il grup p o  Ba nd ie ra . La 

vas ta pale s tra e ra pave sata di bandie rine  

tric o lo ri. Ne l s ile nzio  ge ne ra le , Mo ns . 

Anto nio  Uras ha b e ne d e tto  il ve s s illo , 

madrina Ange la Le o ne , funzio narla de lla 

Que stura. 

All'a tto  de lla c o ns e gna da parte  de l 

pre s ide nte  Ric c i, il quale  po i pro nunziava 

un disc o rso  de nso  di rife rime nti s to ric i e  

m o ra li, le  sc o lare sc he  hanno  into nato  a 

vo c e  spie gata l'inno  nazio na le . Oltre  al 

tric o lo re , una targa-ric o rdo  de lla se zio ne  

è  s ta ta d o na ta a lla s c uo la ne lle  mani 

de lla dire ttric e  (fo to  so pra). 

La c e rimo nia s i è  c hiusa al c anto  de l-

l'inno  d'Euro pa da parte  di tutti gli a lunni. 

La s tampa lo cale  ha dato  ampia diffus io -

ne  a ll'avve nime nto . 
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CITTA DI CASTELLO 
A[ le lla ric o rre nza d e ll'a nno  zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
JVJ bicentenario  del Tricolore , la 
Sezione  ha donato  la Bandiera 
a lla Sc uo la Ele m e nta re  

"Direzione  III Circolo  Didattico ", 
alla presenza di mo lte  auto rità, 
fra le  q ua li il Pre s id e  de l 
Distretto  sco lastico  Luigi Chie li, 

il Vice  Sindaco  Be lardine lli e  il 
Comandante  del Distaccamento  
Po lizia Stra d a le  Is p e tto re  
Pasquetti. 

Pre s s o c h é  al c o m p le to  il 
sodalizio  ANPS, guidato  dal pre-
sidente  Guelfo  Picozzi, con alla 
te sta la Bandiera. 

Dopo  la benedizione  impartita 
da l Sac e rdo te  do n Ro m ano , 
madrina la moglie  de ll'Ispe tto re  
Pa s q ue tti, Signo ra Le o ne lla 
Capriani, la Bandie ra è  s ta ta 
c o nse gnata alla pre s ide  de lla 
Divis io ne  Sc o la s tic a Carla 
Rossi, che , in un breve  discorso , 
ho  s o tto line a to  il va lo re  de l 
gesto  e  ne  ha vivamente  ringra-
zia to  il p re s id e nte  Pic o zzi. 
Questi, a sua vo lta, nel porgere  
il s a luto  anche  a nome de lla 
Presidenza nazionale  dell'ANPS, 
ha esaltato  il significato  morale  
de lla c e rimo nia, e so rtando  gli 
sco lari ad esser sempre  fe de li 
a lla Bandie ra , s im b o lo  de lla 
Patria. 

LUINO 

I Preside  de lla Scuola media 
di Luino  Emilio  Rossi ha so len-

nemente  ricevuto, dalle  mani del 
p re s id e nte  d e lla Se zio ne  
Maurizio  Arto ni, la Bandie ra 
nazionale. 

Con tutti gli alunni e  i loro  pro-
fe sso ri, erano  presenti alte  auto-
rità civili e  militari del Comune e  
della provincia. 

Folta la rappresentanza della 
Sezione. 

Nella c ircostanza, in risposta 
ad un nobile  discorso  del prof. 
Ro ss i, il pre s ide nte  Arto ni ha 
ringraziato  autorità ed alunni per 

la loro  affe ttuosa accoglienza ed 
ha ricordato , in un breve  excur-
s us s to ric o , le  vic e nd e  de l 
nostro  Tricolore. Non è  mancato , 

ne lle  paro le  de l pre s ide nte , il 
rico rdo  de l suo  pre de c e sso re , 
Marino  Tro tta , re c e nte m e nte  
scomparso . 
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a Bandiera italiana,zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA in confor-
_Lmnit à d e lle  d ire ttive  d e lla 
Presidenza Nazionale  dell'ANPS, 
è  s ta ta c o ns e gna ta d a lla 
Se zio ne  g ro s s e ta na , il 1 5  
Dic e m b re  s e , a ll' Is titu to  
Magistrale  "A. Rossini". 

Alla cerimonia, che  si è  svolta 
ne ll'a ula magna d e ll' Is tituto , 

erano  presenti alte  autorità civi-
li , m ilita ri e  re lig io s e  di 
Gro sse to . Fra e sse , il Sindaco  
Alessandro  Antichi, con il quale  
il Direttivo  sezionale  aveva con-
cordato  la sce lta. 

Al completo  gli studenti delle  
varie  c lassi, con i loro  professo-
ri. Folta la rappresentanza della 
Se zio ne , c o ndo tta dal Pre s i-
dente  Alberico  Eleuteri. 

Il Tricolore  è  stato  consegnato  
ne lle  mani de l Preside  Carmi-
nino  La Porta (foto  a destra). 

Ne ll'o c casio ne , il Presidente  
Ele ute ri ha p ro nunzia to  un 
dis c o rs o  de nso  di rife rim e nti 
s to ric i e  ide ali, so tto po ne ndo , 
s o p ra ttutto , alla me ditazio ne  
degli studenti, per poterli a loro  
volta trasmettere  a co loro  che  li 
seguiranno  sugli s te ss i banchi 
ed a quelli che  un giorno  saran-
no  i loro  alunni, i principi fonda-
mentali de ll'amore  all'Italia, che  
il Trico lore  rappre se nta. Per il 
cui nome, onore , libe rtà e  indi-
pendenza tanti e  tanti giovani 
hanno  valorosamente  combattu-
to  anche  col sacrific io  de lla vita. 

La Televisione  locale  ha dato  
ampio  rilievo  alla cerimonia. 

CATANZARO 

e le brati i fasti de lla Polizia 

di Stato  con una bella ceri-

m o nia a lla pre s e nza de l 

Que sto re  Vansquez e  di a ltre  

autorità c ivili, militari e  re ligiose . 

Con il pre side nte  e  consiglie re  

nazionale  Verrengia, una rappre-

sentanza di soci de lla Sezione  

ANPS con bandiera. Foto  di grup-

po  dopo  la celebrazione. 
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SANREMO 

a te le grafica notizia data nel numero  scorso  
non ha reso , né  poteva pretenderlo  per la suc-

cinta nota pervenuta, il dovuto  rilievo  alla conse-
gna de lla Bandiera, da parte  de lla Sezione, alla 

parole  di ringraziamento  e, ai giovani, un vibrante  
inc itamento  volto  alla ferma custodia ed al sacro  
rispe tto  del Tricolore. 

Infine , gli studenti - ai quali era stato  in prece-
denza distribuito  un e legante  cartonc ino  con le  
parole  de ll'Inno  di Mameli - ne  hanno  eseguito  il 
canto  con unanime partecipazione. 

Scuola Media Statale  "Giovanni Pasco li". 
La ce rimonia, permeata di sano  patrio ttismo , 

ha avuto  s vo lgim e nto  ne lla Sala Co ngre s s i 
de ll'Ho te l Me dite rrane o , e ntro  cui spiccava la 
massa degli alunni con i loro  insegnanti. Vi hanno  
parte c ipato , con una robusta delegazione  de lla 
Se zio ne  s a nre m e s e , guida ta dal pre s ide nte  
Salvatore  Pizzuto, molte  auto rità: tra di e sse , il 
Pre s ide  Ste fano  Fe rrari, ra ppre s e nta nti de l 
Pre fe tto  e  de l Que sto re  di Impe ria, il Vescovo  
emerito  mons. Angelo  Raimondo  Verardo, il diri-
ge nte  de l c o m m is s a ria to  di P.S. Gius e ppe  
Mastrogiovanni, accompagnato  da suoi Agenti, i 
pre s ide nti de lle  Sezioni ANPS di Imperia e  di 
Ve ntim iglia c o n i ris p e ttivi gruppi-Ba nd ie ra . 
Pre se nti, a ltre s ì, le  Asso c iazio ni d'arma de lla 
c ittà. Numeroso  e  attento  il pubblico  degli invitati. 

Il presidente  Pizzuto  (nella fo to ), nel consegna-
re  la Bandiera e  il "quadro " de ll'Inno  Nazionale  al 
pro f. Fe rrari, ha rivo lto  ai pre se nti c o mmo sse  



Il s ocio ordinario de lla Se zione di Firenze Antonio Gallo ha 

co ns e guito il 1 °  Dice m bre s e , pre s s o l 'Un ive rs ità degli 

S tudi fiore ntina , la la ure a in Filos ofia . Ci congra tulia m o 

vivame nte con il dott. Gallo anche per il fatto s ingolare che 

que lla da poco cons e guita è la s ua te rza la ure a , e s s e ndo 

g ià in po s s e s s o di que lle in Giuris prude nza e in S c ie nze 

Politiche . Nella foto, il non più giovanis s imo s ocio riceve i 

complimenti de lla Com m is s ione . 

Il piccolo Luca Aghem, 

nipote del segretario de lla Se zione di S u s a , 

è la s im paticis s im a " m a s c o tte " de lla Se zione . 

Complimenti e tanti auguri a entrambi. 

Il socio Bruno Nogarotto, de lla Se zione di Como, 

è lieto di presentare la grazios a nipotina Martina Barban, 

che ha fe s te ggiato il s e s to com ple anno. 

Ralle gram e nti e un fervido augurio 

a lla bimba e al nonno. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

4 0  

Il s e gre tario economo 

de lla Se zione di Milano 

Abbo Ricciardi e la cons orte Livia, 

nonni per la prima volta 

di un be llis s im o bambino, Matte o. 

Con i complimenti più affe ttuos i, 

gli aus pici di ogni bene 

da parte di "Fiam m e d'Oro" . 

Il s ocio Gennaro Antignani, 

de lla Se zione di Sanre m o, 

pos a fe lice con i nipotini Roberto, 

tre dice nne , e Vale ntina, 

di appe na quattro mesi e mezzo. 

Fe licitazioni e un fervidiss imo 

augurale s a luto . 

Un promettente ca lciatore è il piccolo Andrea Genivi, 

nipote del s ocio della Se zione di Firenze Luigi Bianchi, 

fotografato la s co rs a e s ta te s ulla s piaggia 

di Marina di Gros s e to . A nonno e nipote 

i migliori auguri de lla nos tra rivis ta , e s te ns ibili 

a lla s ignora Donate lla , figlia di Luigi 

e m am m a del futuro... Ronaldo. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

COMMENDATORE 
Angel o Coppo , Sezion e di Rom a 

CAVALIER E UFFICIALE 
Duili o Pacifici , Sezion e di Rom a 

CAVALIER E 

Domenic o Costantino , Sezion e di Rom a 

Ettor e Di Persio , Sezion e di Rom a 

Domenic o Galluzzo , Sezion e di Termin i Imerese zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Ai ne o insigniti de lle  onorifice nze  le  più vive  congratulazioni di "Fiamme  d'Oro" 
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n un no to  ris to rante  pave s e , ne l 

J s ug g e s tivo  p a no ra m a a lla c o n -

f lu e n z a d e l Po  e  d e l Tic in o , la 

Se zio ne  ha o rganizzato  il tradizio na-

le  pranzo  s o c ia le . In un 'a tm o s fe ra 

di gio io sa amic izia , vi hanno  parte c i-

pa to  o ltre  s e tta nta s o c i, m o lti de i 

q ua li a c c o m pagnati da lle  c o ns o rti. 

Pa rtic o la rm e nte  gra d ita è  s ta ta la 

pre se nza a ll'inc o ntro  c o nviviale  de l 

funzio nario  Franco  Pe ro tti e  de l Vice  

Qu e s to re  vic a rio  Pie ra n to n io  Lo  

Sito , in rappre s e ntanza , ris pe ttiva -

m e nte , de l Pre fe tto  e  de l Que s to re . 

I q ua li, im po s s ib ilita ti ad inte rve nire  

p e r im p ro vvis i u rg e n ti im p e g n i, 

hanno  inviato , tram ite  i lo ro  rappre -

s e nta nti, un c aldo  me s s aggio  augu-

ra le . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

FATTI E C U R I O S I T À zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAa cura di S.P. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

CACIOCAVALLO 

UN FORMAGGIO BRILLANTE 

Per un pro do tto  a lim e ntare , il suo  

no m e ano rmale  no n ha nie nte  a c he  

ve de re  c o n gli e quini. Forse  de riva dal 

fa tto  c he  s i usa m e tte re  le  fo rm e a 

due  a d ue , a c avallo  d i un b a s to ne  

pe r las c iarle  s tagio nare . Per l'e tim o lo -

gia , po tre b b e  tra ttars i di una tra s p o s i-

zio ni dal turc o  casquawal, o ppure  di 

un m arc hio  appo s to  s ulle  fo rme anc o -

ra ne l re gno  di Napo li. 

Il Ca c io c a va llo  è  un fo rm a gg io  a 

pas ta f ila ta , c ruda , e las tic a c he  dive n-

ta m o rb id a quando  vie ne  ris c a ld a ta , 

o tte nuta da latte  inte ro , c o n c ara tte ri-

s tic a fo rm a a pe ra . Vie ne  s a la to  in 

s a l a m o ia , c o n e s c lu s io n e  d e l 

"Cascavaddu" s ic ilia n o , ne l q u a le  

q u e s t a o p e ra z io n e  v ie n e  f a t t a a 

s e c c o . Il sapo re  è  do lc e  ne l fo rmaggio  

fre s c o  e  s i fa pic c ante  quando  la s ta -

gio natura supe ra i due  m e s i; a ffum i-

c a to , ha gus to  aro matic o  e d un po c hi-

no  amaro gno lo . 

Si tra tta di un fo rmaggio  di pre liba-

to  s apo re  in tavo la , s ia fre s c o  s ia più 

s ta gio na to . In c uc ina può  avere  mo lti 

im p ie g h i e  p uò  e s s e re  u s a to  c o n 

d ive rs i a ltri ing re d ie n ti, s p o s ta n d o  

pe rò  la c hiave  de gli ac c o rdi, c o me in 

una partitura m us ic a le . Il Cac io c avallo  

è  o ttim o a rro s tito  s ulla grig lia , o  in 

pade lla c o n l'aggiunta di o lio  e  a ro m i. 

Va b e nis s im o ne i tim b a lli e  pas tic c i e  

lega o ttim a m e nte , a pe zze tti - se  fre -

s c o  - c o n p a d e lla te  d i ve rd u re  e d 

o rtaggi; s tagio nato , può  e s s e re  anc he  

grattugiato  s ulla pa s ta . I suo i c aratte -

ri d ie te tic i in 1 0 0  grammi di pro do tto  

s tagio nato  s o no : 2 9 ,9  gr. di pro te ine , 

4 4 % di gra s s i, 8 6 0  milligrammi di c a l-

c io , pe r un valo re  di 4 3 1  c a lo rie . 

UNA SPEZIA PARTICOLARE: 

IL PEPERONCINO 

II pe pe roncino  fu scope rto  dagli 

e urope i, in Ame rica ce ntrale , alla fine  

de l XV se colo . Era la so la spe zia 

usata, da lunghissimmo te mpo, dagli 

indiani de l Cile  e  de l Me ssico . È una 

piccante  varie tà de l capsico , una 

sostanza de tta "capsacina", che  gli 

confe risce  il sapore  piccante . È co lti­

vato  in tutto  il mondo ne lle  zone  con 

c lima abbastanza caldo  e d occupa un 

posto  importante  ne ll'alime ntazione  

di tutti i popoli de i pae si me dite rrane i 

e  tropicali. Ha scarso  valore  nutritivo , 

ma contie ne  le  vitamine  Bl, B2 , PP e , 

in misura e le vata, C. 

Il pe pe roncino  varia e norme me nte  

in forma e  misura (da que lli minuti e  

rotondi come  un mignolo  alle  varie tà 

giganti lunghe  o ltre  3 0  cm) e  in sapo­

re  piccante  (da le gge ro  a e splosivo). 

Quando è  maturo  di so lito  è  rosso , 

ma può  e sse re  anche  giallo , cre ma e  

pe rfino  rosso-ne ro . In quantità mode ­

rate  fa be ne  pe rché  è  uno stimolo  

alla dige stione  e , come  de tto , ricco  di 

vitamina C, ma que llo  molto  piccante  

può causare  gonfiori, infiammazioni e  

dolorosi ingrossame nti de lla lingua e  

de lla gola. In partico lare  sono  pe rico ­

losi i se mi. Ne i pae si dove  se  ne  

mangia molto , di so lito , se  non è  

blando, vie ne  macinato  e  polve rizzato . 

Chi pe rò , ne  mangia abitualme nte  

acquisisce  be n pre sto  una sorta di 

immunità. 

I pe pe roncini, condime nto  aromati­

co  pe r e cce lle nza de i pae si caldi e  

pove ri, ve ngono se mpre  più spe sso  

adope rati anche  ne lla cucina occ ide n­

tale  pur se  in quantità ridotte , dato  

che  pe rsino  la parte  e ste rna, di so lito  

più blanda de i se mi e  de l cuore , è  pe r 

molti troppo forte . 
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DALL'ALBU M DELLA NOSTRA STORIA 
\  

Nell'anno 1 9 4 0 , pre s s o la S cuo la di Ca s e rta , 

la 3 - com pagnia del 2 8 °  Cors o Allievi Agenti. 

Tra gli allievi, indicato dalla fre ccia , 

è il s ocio Gerardo Ca po s s e le , de lla Se zione di Rovigo 

(te l. 0 4 2 5 / 2 3 5 1 5 ) , il quale gradirebbe metters i 

in contatto con qualcuno de i colleghi di cors o. 

Que s to è il 3 °  plotone de lla ± - Compagnia 

del 3 3 °  Cors o Allievi Age nti pure della 

S cuola di Ca s e rta . S iam o in piena gue rra. 

Fra gli allievi è il s ocio Pio Bande ra , de lla 

Se zione di S u s a . Anch'e gli gradirebbe 

com unicare con qualche colle ga di allora. 

Il s uo indirizzo: 1 0 0 5 9  S u s a , 

Cors o Stati Uniti 1 2 6 A, te l. 0 1 2 2 / 6 2 9 7 1 7 . 

Rom a, 1 °  Cors o Allievi Sottufficiali nella 

S cuola di Via Guido Re ni: Novembre 1 9 4 8 -

Maggio 1 9 4 9 , il primo cors o del dopoguerra. 

Foto pervenuta dal s ocio Gius to Marongiu 

(Se zione di Ge nova), ritratto (lo indica la 

fre ccia ) con la s ua 3 - com pagnia . Anche lui 

s a rà grato ai colleghi che vole s s e ro contat-

tarlo: Via Trento n. 1 8 / 2 , 1 6 1 4 5  Ge nova. 

Una pattuglia de lla Pols trada 

in Piazzale Miche lange lo, a Firenze , 

il 1 °  Febbraio 1 9 4 8 . 

Foto inviata dal s ocio della Se zione fiorentina 

Luigi Bianchi, 4 0  anni di Stradale . 



ITINERARI zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Al l ' USzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA li C U I T Ul i A zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

di Salvatore  Pale rmo zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

n Cremona hanno sede organismi di zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
"4  Polizia come Questura, Stradale, 

Ferroviaria e Postale; da essi provengono 

• i circa 250 Soci che compongono la 

nostra Sezione ANPS. Costituitasi nel 

1988, è divenuta attiva solo nel 1992, con la nomi-

na a Presidente dell'Ispettore in congedo 

Sebastiano Sanna, con il quale ho avuto un cor-

diale ed amichevole incontro. 

La sede della Sezione è ottimamente dislocata 

presso la Questura, l'attività sociale è buona 

anche per l'assidua e costante presenza della 

Bandiera alle varie manifestazioni cittadi-

ne; da sottolineare, inoltre, la fattiva col-

laborazione dei Soci alla gestione dello 

spaccio interno della Questura; tale 

operatività permette, con soddisfazio-

ne del Questore, di ampiamente 

sostenere ed aiuta-

re il personale in 

attività di ser-

vizio. 

Con il 

Presidente Sanna, ho potuto ammirare e raggua-

gliarmi su molte particolarità che voglio farvi 

conoscere. 

Cremona è una bella città, capoluogo della 

provincia omonima, con circa75.000 abitanti. 

Sorge nella pianura padana sulla sinistra del Po 

ed è un notevole mercato di prodotti agricoli, 

grazie all'ubertosità del territorio, largamente 

irriguo e intensamente coltivato con la tecnica più 

moderna. Costruita dai Galli Cenomani, fece 

parte della Gallia transpadana. Passata sotto i 

Romani nel 222 a.C, divenne colonia latina e ben 

presto, per la sua posizione geografica, uno dei 

centri politici, culturali ed economici della Valle 

Padana, come risulta dalle fonti letterarie e dai 

reperti archeologici. Subì lotte e distruzioni ed 

anche ricostruzioni sotto Annibale, Augusto, 

Vespasiano ed il re Longobardo Agilulfo, sino a 

quando nel 630 Federico Barbarossa la restaurò e 

la protesse. Fu successivamente retta dai 

Vescovi quando nel 1098 si eresse in 

Libero Comune che, per oltre due 

secoli, le permetterà di esercitare 

l'egemonia politica ed economica 

nell'Italia settentrionale. Intorno 

al 1310 scoppiarono lotte inter-

ne tra Guelfi e Ghibellini. Di 

questi ultimi Cremona tenne 

sempre la parte e si sollevò contro Arrigo V II che la riconquistò. 

Seguirono le signorie dei Pallavicini, dei Visconti, dei Cavalcano e di 

Gabrino Fondolo sino a quando dal 1406 fu soggetta ai Francesi, ai 

Veneziani, ai duchi di M ilano e, dopo la battaglia di Lodi (14 maggio 

1796), si arrese ai Francesi. La battaglia di M agnare (16 aprile 1799) 

la fece passare agli Austriaci e poi ancora nel giugno 1800 i Francesi la 

ripresero integrandola nel regno d'Italia sino al 1814. Con la caduta di 

Napoleone, Cremona ritorna all'Austria e da qui la sua storia si identi-

fica con quella della Lombardia in generale sino alla sua riunione al 

regno d'Italia nel 1859. 

La città è ben costruita; entro il perimetro delle vecchie mura, l'an-

tica città ha conservato i tratti fondamentali della sua fisionomia e 

della sua evoluzione: le vie caratteristiche per tracciati e spaziature, 

l'armonia delle piazzette, i vicoli discreti, l'atmosfera che si coglie ad 

ogni svolta di strada costituiscono nel loro insieme un monumento e 

conferiscono alla città un prezioso e gradevole aspetto di storia vissu-

ta, con ampie piazze e strade larghe molto interessanti per le bellezze 

artistiche, il cui perno è il grande complesso della piazza del Comune, 

centro artistico, fulcro di vita cittadina, nonché uno dei migliori esem-

pi architettonici italiani di piazza d'epoca medievale, circondata dal 

Duomo, il Torrazzo, il battistero ed il palazzo del Comune stesso. 

Il Duomo è uno dei maggiori esempi di romanico-lombardo del 

X II sec, uno dei più belli dell'Italia settentrionale, con una facciata a 

due ordini di loggette con pregevole facciata marmorea e con rilievi 

che rappresentano lavori agricoli della scuola dell'Antelami; l'interno, 

riccamente decorato di pregevoli affreschi cinquecenteschi, illustrano 

scene della vita di Gesù e M aria. A fianco al Duomo è la torre campa-

naria detta del Torrazzo, alta 111 mt., innalzata nel 1267, da cui si 

gode - salendo 487 scalini - un magnifico panorama. Il battistero è su 

pianta ottagonale del 1167, con arcate e ardita cupola; la gotica 

Loggia dei M iliti del 1292, con grandi trifore, è uno dei più notevoli 

edifici dell'architettura lombarda: è detta dei Militi perché in essa si 

radunavano i comandanti delle milizie comunali nel palazzo del 

Comune o Palazzo dei Nobili, antica sede del potere ghibellino della 

città (contrapposto al guelfo palazzo di Cittanova che ricorda i tempi 

che videro la città retta da due Governi contrapposti), rifatto in forme 

romanico-gotiche tra il 1206-1246. 

Un arengario del 1507 è addossato al pilastro centrale del portico 

terreno; all'interno si trovano un elegante portale rinascimentale e un 

camino di marmo coevo (1502) che orna la sala della Giunta; nella 

saletta dei Violini sono conservati quattro tra i più celebri violini zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

M li. 

/ /  Laboratorio de lla Scuola Inte rnazionale  di Liute rìa. Cre mona 

è  la città natale  di Antonio Stradivari, il più ce le bre  de i liutai. 

Ne lla foto de lla pagina accanto, il Duomo. 

Il Te atro Ponchie lli è  una de lle  nume rose  ge mme  di Cre mona. 

costruiti dai liutai cremonesi, tra cui il celebre "Cremonese 1715" di 

Antonio Stradivari. 

Cremona è costellata con dovizia da numerosi, imponenti e gentili-

zi palazzi: quello che rappresenta l'architettura signorile del 

Rinascimento lombardo è Palazzo Fodri, della fine del sec. XV , ele-

gante esempio di edificio rinascimentale; Palazzo Stanga (XV -XV I 

sec.) conserva di questo periodo la ricchissima impaginazione deco-

rativa in cotto tipicamente cremonese; Palazzo Affaitati imponente 

costruzione del 1561 attribuita a E. Dattaro, attualmente sede del 

M useo Civico, della Biblioteca Statale e del Museo Stradivariano; 

Palazzo Raimondi, del 1496, si distingue da tutti gli altri palazzi dell'e-

poca di Cremona per la sontuosa facciata in marmo bianco e rosa di 

V erona (attualmente vi ha sede la Scuola di Liuteria) ed ancora altri 

palazzi importanti come lo "Stanga Rossi San Secondo" che si presen-

ta oggi come documento di un certo gusto romantico improntato ad 

una visione neo-medievalizzante ed il " V idoni" della seconda metà del 

'500, pregevole per la soluzione plastico-pittorica data al suo prospet-

to, che rimanda ai modelli manieristici di un architetto-pittore. A l 

neoclassicismo si ascrivono altri sontuosi palazzi, tutti importanti: 

" A la Ponzone" , "Pallavicino" , " Cavalcabò" , "Vescovile" ed altri. 

Tra le chiese, oltre al già citato Duomo, troviamo la chiesa di 

Sant'Abbondio, trasformata nei secoli XV - XV I con decorazioni a fre-

sco del Malosso e del Sammacchini; Sant'Agata, del 1077, con la fac-

ciata neoclassica del XLX secolo, ricca di opere d'arte ed affreschi di 

G . Campi; Sant'Agostino, del 1339, in gotico lombardo con affreschi di 

B. Bembo e una tavola del Perugino; San Lorenzo, eretta nel 990; San 

Luca, esistente già nel 1272; San Michele Vecchio, del periodo longo-

bardo, insigne sia per l'architettura romanica che per le opere d'arte in 

essa conservate. Sant'Omobono, del 1120, con decorazioni interne, 

costituisce una delle più fastose creazioni della pittura settecentesca 

cremonese; San Pietro al Po, del 1064, con l'interno totalmente deco-

rato tra il XV I e il XV II sec, rappresenta il più notevole documento 

del tardo manierismo cremonese; San Sigismondo, del 1463, è da con-

siderarsi, per l'armonico assieme di architettura e decorazioni, uno 

dei più preziosi gioielli del Rinascimento lombardo. Qui i grandi mae-

stri della pittura cremonese del '500, come già avevano fatto in 

Duomo, offrirono un significativo esempio dei vertici raggiunti dalla 

loro arte. M a altre ancora sono le chiese cittadine, nelle quali la creati-

vità degli artisti cremonesi delle varie epoche ha profuso significative 

testimonianze. 

Singolare di Cremona è la tradizione musicale, che si è espressa 

per secoli con la composizione delle musiche, l'attività esecutiva e la 

costruzione degli strumenti ad arco. Arte, questa, illustrata dal 1500 in zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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poi da diverse decine di musicisti al punto 

che, già nel 1747, la città ebbe un celebre tea-

tro di tradizione, il Concordia-Ponchielli, ed 

attorno al 1530 la genialità di Andrea Amati 

vi creò il violino, interprete della nuova sensi-

bilità musicale del XV I secolo. Dalla celebre 

scuola di liuteria, che da lui ebbe vita, usciro-

no insuperati maestri come Niccolò Amati. 

Giuseppe Guarneri, detto del Gesù, e Antonio 

Stradivari (1644-1737), il più celebre dei liu-

tai che, ricco dell'esperienza dei suoi prede-

cessori, sviluppa sino ai limiti estremi, la 

ricerca nel campo, per poter ottenere stru-

menti sempre più aderenti alle esigenze della 

musica del suo tempo. Nascono così i più 

grandi capolavori che la storia della liuteria 

conosca, i quali si conservano nel Palazzo 

Comunale. Tale tradizione è tuttora assai fio-

rente con la Scuola di Liuteria, la Scuola di 

Paleologia e Filologia musicale, la Triennale 

Internazionale degli Strumenti ad Arco, le 

stagioni liriche e concertistiche del Teatro 

Ponchielli. Fiorente è anche un multiforme 

artigianato che, nella Liuteria, raggiunge il 

suo più alto livello: oltre sessanta sono le bot-

teghe di maestri liutai con produzione di cen-

tinaia di strumenti che vengono esportati in 

tutto il mondo. 

La città vanta diversi musei come il 

"M useo Civico Ala Ponzone" con la pinacote-

ca; le Raccolte artistiche, il Tesoro del 

Duomo; la Sezione Numismatica, quella 

Archeologica e la Risorgimentale, il "M useo 

Stradivariano" , con oltre 700 cimeli dei 

grandi liutai cremonesi; il "M useo di Storia 

Naturale" e il "M useo Berenziano" con dipin-

ti, disegni, incisioni; il "Museo della Civiltà 

Contadina" , sistemato in un ex cascina agri-

cola; 1" 'Archivio di Stato" , che conserva gli 

atti degli Enti cremonesi con documentazio-

ni medievali. D a citare inoltre un'importante 

istituto culturale: La "Biblioteca Statale e 

Libreria Civica" , tra le più importanti della 

Lombardia, con migliaia di manoscritti, per-

gamene, incunaboli e oltre 500.000 volumi. 

Cremona, al centro della Valle Padana, 

inserita in un'area produttiva tra le più attive 

dell'Italia settentrionale, con il suo territorio 

attraversato dai grandi fiumi Po, Adda, Oglio 

e Serio, che per secoli le hanno dato ricchez-

za, vanta un'agricoltura d'avanguardia per le 

colture di cereali e foraggi e l'allevamento di 

bestiame selezionato, settore questo che si 

puntualizza annualmente nella Fiera 

Internazionale del Bovino da Latte. Ai pro-

dotti agricoli si connettono industrie lattiero-

casearie ed alimentari rinomate nel mondo 

intero, con la produzione dei formaggi. E chi 

non conosce il Grana Padano e il Provolone, 

nonché specialità dolciarie come il torrone e 

la mostarda, i classici cotechini ed il tipico 

" salame cremonese"? zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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VIVI NELLA 

CIAO, BEPI!  zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

f^ò  ius e ppe  "Be p i" De  Franc e sc hi, zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
v5 ] So c io  d e lla Se zio ne  Alp ina di 

Mo e n a , un a u te n tic o  g ra nd e ne l 

mondo  de ll'a lpinismo , è  mo rto . Aveva 

7 3  anni. Già Mare sc iallo  di l s Classe  

"Sc e lto " e d is trutto re  di rocc ia ne lla 

Scuola Alpina de lla Po lizia, contava al 

pro prio  attivo  innume re vo li impre se , 

s o prattutto  ne ll'arc o  do lo mitic o , che  

c o no s c e va , s i p uò  d ire , p a lm o a 

palmo . Numerose le  "vie " da lui aper-

te  e  no n s i c o ntano i s a lvataggi -

taluni davvero  inc re dibili per le  diffi-

c o ltà o bie ttive  inco ntrate  - da lui ope -

rati con ogni te mpo sulle  più impervie  

pare ti. È o ppo rtuno  rico rdare , tra l'al-

tro , c he  De  Franc e s c h fe c e  pa rte  

de lla spedizione  italiana Cass in, con-

quistatric e  de l Gasherbrun IV, uno  fra 

i più diffic ili (m. 7 .9 2 5 ) de ll'Himalaya. 

In virtù de lle  ge sta c o mpiute , egli ha 

dato  lus tro  a ll'Ita lia e  a lla Po lizia . 

Mo lti i pubblic i ric o no sc ime nti o tte nu-

t i . Tra q ue s ti, il pre s tigio so  Premio  

"Ste lla " de ll'Ordine  de l Cardo e  l'ono -

rific e nza di Cavalie re  de ll'Ordine al 

Me rito  de lla Repubblica Italiana. Era 

decorato  di Croce  di Guerra e  di due  

Me daglie  di bro nzo al Valo r Civile . 

Degno  figlio  de lla mo ntagna, il "Be pi" 

era uomo rocc ioso  e  sc hivo , audace  

e d um ile , g e ne ro s is s im o , s e m pre  

pronto  all'altrui so c c o rso , in c iò  alta-

me nte  e se mplare  per tutti c o lo ro  -

s up e rio ri, c o lle g hi, d ip e nd e nti e d 

a m ic i - c he  e bbe ro il privile gio  di 

averlo  fra lo ro . Le  sue  e c c e lle nti do ti 

mo rali so no  s tate  s o tto line ate  dalle  

nume ro se  pe rs o nalità inte rve nute ai 

fune rali. "Un po lizio tto  che ha onora-

to  Dio , la patria, la famiglia e  l'alpini-

s m o "; "uno de i più grandi a lp inis ti 

de lla s to ria": que ste , tra le  e spre ssio -

ni più inc isive  rivo lte  alla memoria di 

lui. 

La Bandiera de lla Sezione  Alpina di 

Mo e na, lis tata a lutto  ad inte rpre tare  

il c o mmo sso  c o rdo glio  de i c o lle ghi, 

e ra al fianc o  de lla b ara . "Be p i" De  

Franc e sc h no n s a rà d im e ntic a to : il 

s uo  no me re s te rà inc is o  a le tte re  

d'o ro  ne lla sto ria de lla Se zione . 

Que sta rivista, anche  a nome  di tutti I Soci, 

e sprime  ai familiari de l compianto Giuse ppe  

De  France sch I più vivi se ntime nti di affe ttuosa 

solidarie tà. 

•  

NOSTRA M EM ORI A 
I 2 8  g e n n a io  è  d e c e d u ta a S a n re m o la S o c ia 

Be ne m e rita pe r tito li di pa rtic o la re  m e rito  ve rs o il 

So da lizio  s igno ra Ana s ta s ia GERZFIELD, la no tis s im a 

a rtis ta c ine m a to gra fic a in a rte  ASSIA NORIS, nata a 

Pie tro b urgo e  re s ide nte  da o ltre  3 0  anni a Sanre mo 

c o n il m a rito  ing. Anto ine  Hab ib , indus tria le  pe tro life ro . 

La S ig n o ra As s ia No ris è  s e m p re  s ta ta vic ina 

a ll'Am m inis tra zio ne  de lla P.S. e  a ll'Asso c iazio ne e  per 

dive rs o  te m po ha finanziaro la fe s ta de lla Be fana pe r i 

f ig li d e ! p e rs o na le  in m e m o ria de l s uo  unic o  f ig lio , 

m o rto  a s o li c inque  anni a s e guito  di inte rve nto  c hirur-

gic o . 

Ne l 1 9 9 0 , no m inata So c ia Be ne m e rita , ha iniziato  

a d e la rg ire  c o n s is te n t i c o n trib u t i f in a n z ia ri a lla 

Se zio ne , parte c ipando  anc he a c e rimo nie  s o c ia li c o me 

a tte s ta zio ne di s im p a tia e d a ffe tto  al So da lizio . Era 

m o lto  le ga ta a lla fa m ig lia d e ll'e x p re s id e nte  d e lla 

Se zio ne  d o tt. Enrico  Se ta jo lo  e  al nipo tino  Ma tte o , suo  

fig lio c c io . 

I fune ra li s i so no  s vo lti ne lla lo cale  Chie sa o rto do s -

s a rus s a in fo rm a s o le nne , c o n la parte c ipazio ne di 

num e ro s o  pubb lic o , m e ntre  la Sezione è  s ta ta pre se n-

te  c o n una fo lta rappre se ntanza c o n bandie ra , guidata 

da l pre s ide nte  Salvato re  Pizzuto , e  co n un c us c ino di 

f io ri. 

"Fiamme  d'Oro" e sprime  commosso cordoglio al marito 

Ing. Antoine  Habib. 

LUIGI SCOTOLATI 
Priocca d'Alba, 
6  Febbraio  '9 8  

ANTONIO DELLANOCE 
Brescia, 3 0  Gennaio  '9 8  

GIUSEPPINO ANGELINO 
Asti, 2  Novembre  '9 7  

MICHELE LOMBARDI 
Catania. 25  Settembre  '9 7  

GIORGIO QUARANTA 
Milano. 7  Novembre  '9 7  

ALDERICO CANEVARI 
Roma, 1 2  Agosto  '9 7  

EZIO LENZI 
Modena, 2  Gennaio  '9 8  

VLADIMIRO CESNIK 
Trieste , 1 6  Gennaio  '9 8  

VINCENZO FERRANDU 
Oristano, 2 0  Marzo  '9 7  

LUISA ZAPPIERI 
moglie  del Cons. Ippolito  
Roma. 2 1  Ottobre  '9 7  

LUIGI DE FILIPPO 
Roma, 27  Dicembre  '9 6  

FRANCESCO LA ROSA 

Bresc ia, 5  Febbraio  1 9 9 8  

SAVINO DI FORENZA 

Bresc ia, 6  Febbraio  1 9 9 8  

ATTILIO CAMPANELLA 

Catania, Dicembre  1 9 9 7  

GIORGIO FURLAN 
Treviso, 3 1  Dicembre  '9 7  

MARINO TROTTA 

Presidente  della Sezione  di Luino  

Luino, 25  Luglio  1 9 9 7  

Ai Familiari 

de l cari Amici scomparsi 

giungano le  più se ntite  

condoglianze  di "Fiamme  d'Oro" 
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Un g rupp o d i Age nt i de l l a Polizi a d i St a t o e d i Soc i 
de l l a Sezion e ANP S d i Firenz e ha e f f e t t ua t o un brev e via ggi o 

negl i St a t i Un i t i . Fra le cit t à visi t a t e , Ne w York . 
Qu i i l g rupp o è st a t o r i ce vut o da l Sinda c o Rudol f Giul ia ni , 

a l qua l e è st a t o of f e r t o i l log o de l l a nost r a Pol izia . 


